

    [image: logo]ezione




"DDL S. 602 - XIX Leg."



    [image: logo]ezione




"Testi"


    
      
        
          
            
              	
                Senato della Repubblica
              
              	
                XIX LEGISLATURA
              
            

          
        

        
          N. 602
        

        
          
            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              d'iniziativa dei deputati 
FORMENTINI
, 
BILLI
, 
COIN
 e 
CRIPPA



            

            
              (V. Stampato Camera n. 849)
            

            
              approvato dalla Camera dei deputati il 14 marzo 2023
            

            
              Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza

              il 15 marzo 2023
            

          

          
            Adesione della Repubblica italiana alla Convenzione sul controllo e la marchiatura degli oggetti in metalli preziosi, con Allegati, fatta a Vienna il 15 novembre 1972
          

        

      

      
        
          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            (Autorizzazione all'adesione)
          

          
            
              1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato ad aderire alla Convenzione sul controllo e la marchiatura degli oggetti in metalli preziosi, con Allegati, fatta a Vienna il 15 novembre 1972.
            

          

        

        
          
            Art. 2.
          

          
            (Ordine di esecuzione)
          

          
            
              1. Piena e intera esecuzione è data alla Convenzione di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 15 della Convenzione stessa.
            

          

        

        
          
            Art. 3.
          

          
            (Uffici del saggio e loro marchio)
          

          
            
              1. Gli uffici del saggio del sistema camerale sono designati ai sensi dell'articolo 5 della Convenzione di cui all'articolo 1 della presente legge. Essi appongono il marchio comune di controllo previsto dall'articolo 7 della Convenzione medesima, congiuntamente al marchio di cui all'articolo 34, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, identificativo dei medesimi uffici del saggio, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
            

          

        

        
          
            Art. 4.
          

          
            (Copertura finanziaria)
          

          
            
              1. Agli oneri derivanti dall'articolo 10 della Convenzione di cui all'articolo 1 della presente legge, valutati in euro 13.053 annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
            

          

          
            
              2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
            

          

        

        
          
            Art. 5.
          

          
            (Clausola di invarianza finanziaria)
          

          
            
              1. Dall'attuazione delle disposizioni della Convenzione di cui all'articolo 1, ad esclusione dell'articolo 10 della medesima Convenzione, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
            

          

        

        
          
            Art. 6.
          

          
            (Entrata in vigore)
          

          
            
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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                Senato della Repubblica
              
              	
                XIX LEGISLATURA
              
            

          
        

        
          N. 602
        

        
          
            
              Senato della Repubblica
            

          

          
            
              Attesto che il Senato della Repubblica, il 9 maggio 2023, ha approvato il seguente disegno di legge, d'iniziativa dei deputati Formentini, Billi, Coin e Crippa, già approvato dalla Camera dei deputati:
            

            
              Adesione della Repubblica italiana alla Convenzione sul controllo e la marchiatura degli oggetti in metalli preziosi, con Allegati, fatta a Vienna il 15 novembre 1972
            

          

        

      

      
        
          Adesione della Repubblica italiana alla Convenzione sul controllo e la marchiatura degli oggetti in metalli preziosi, con Allegati, fatta a Vienna il 15 novembre 1972
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            (Autorizzazione all'adesione)
          

          
            
              1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato ad aderire alla Convenzione sul controllo e la marchiatura degli oggetti in metalli preziosi, con Allegati, fatta a Vienna il 15 novembre 1972.
            

          

        

        
          
            Art. 2.
          

          
            (Ordine di esecuzione)
          

          
            
              1. Piena e intera esecuzione è data alla Convenzione di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 15 della Convenzione stessa.
            

          

        

        
          
            Art. 3.
          

          
            (Uffici del saggio e loro marchio)
          

          
            
              1. Gli uffici del saggio del sistema camerale sono designati ai sensi dell'articolo 5 della Convenzione di cui all'articolo 1 della presente legge. Essi appongono il marchio comune di controllo previsto dall'articolo 7 della Convenzione medesima, congiuntamente al marchio di cui all'articolo 34, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, identificativo dei medesimi uffici del saggio, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
            

          

        

        
          
            Art. 4.
          

          
            (Copertura finanziaria)
          

          
            
              1. Agli oneri derivanti dall'articolo 10 della Convenzione di cui all'articolo 1 della presente legge, valutati in euro 13.053 annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
            

          

          
            
              2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
            

          

        

        
          
            Art. 5.
          

          
            (Clausola di invarianza finanziaria)
          

          
            
              1. Dall'attuazione delle disposizioni della Convenzione di cui all'articolo 1, ad esclusione dell'articolo 10 della medesima Convenzione, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
            

          

        

        
          
            Art. 6.
          

          
            (Entrata in vigore)
          

          
            
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
            

          

        

        
          
            IL PRESIDENTE
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"3^  Commissione permanente (Affari esteri e difesa)"


    
      3ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI ESTERI E DIFESA)
    

    
      MARTEDÌ 18 APRILE 2023
    

    
      25ª Seduta
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      MENIA
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale Maria Tripodi.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(602)
 
Deputato FORMENTINI e altri.
 
-
 
Adesione della Repubblica italiana alla Convenzione sul controllo e la marchiatura degli oggetti in metalli preziosi, con Allegati, fatta a Vienna il 15 novembre 1972
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
      La relatrice PETRENGA (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE) introduce alla Commissione il disegno di legge, di iniziativa parlamentare, già approvato dalla Camera dei deputati, recante l'adesione dell'Italia alla Convenzione sul controllo e la marchiatura degli oggetti in metalli preziosi, fatta a Vienna nel novembre 1972.
    

    
      Ricorda, innanzitutto, che un disegno di legge di ratifica della medesima Convenzione (l'Atto Camera n. 3307) venne esaminato nella scorsa legislatura dalla Commissione esteri della Camera dei deputati, ma non poté vedere completato il suo iter di esame a causa della conclusione della legislatura.
    

    
      La Convenzione sul controllo e la marchiatura degli oggetti in metalli preziosi, sottoscritta nel novembre 1972 dai rappresentanti dei governi di Austria, Finlandia, Norvegia, Portogallo, Regno Unito, Svezia Svizzera ed alla quale aderiscono ad oggi un totale di 21 Paesi (fra cui anche Croazia, Israele, Paesi Bassi, Repubblica Ceca, Serbia e Slovacchia), ha lo scopo di facilitare il commercio internazionale degli oggetti in metalli preziosi, anche attraverso l'armonizzazione degli standard e delle norme tecniche, nonché di garantire un'adeguata tutela del consumatore. Aspetto qualificante di tale strumento normativo internazionale è il fatto che essa ha introdotto il primo marchio di garanzia internazionale - il marchio comune di controllo (Common Control Mark) - relativo al metallo prezioso ed alla sua finezza. Gli Stati parte della Convenzione consentono che le merci contrassegnate con il marchio comune di controllo circolino nel proprio territorio senza ulteriori prove di controllo e marcature. Proprio il marchio comune di controllo è accettato non solo negli Stati contraenti della Convenzione ma anche in altri Paesi dove sia riconosciuto come simbolo di qualità. La Convenzione consente agli uffici di controllo nazionali designati ai sensi della Convenzione stessa di applicare il marchio di controllo comune ad articoli di platino, oro, palladio e argento, dopo averne verificato la finezza secondo i metodi di prova concordati.
    

    
      Come rimarcato dagli esperti del comparto e dalla stessa Unioncamere, l'eventuale adesione dell'Italia alla Convenzione avrebbe un effetto marcatamente positivo sulle attività del comparto grazie alla possibilità di velocizzare ed efficientare il sistema di controllo e marcatura, tenuto conto del fatto che l'ottanta per cento del fatturato delle imprese orafe presenti in Italia - circa 7.500, concentrate in prevalenza nei distretti di Alessandria, Arezzo e Vicenza - deriva dall'export e che i Paesi coinvolti in questo accordo rappresentano quasi il venti per cento del totale delle esportazioni italiane.
    

    
      La procedura di adesione dell'Italia alla Convenzione, avviata nel 2010 ai sensi dell'articolo 12 dell'accordo medesimo e sottoposta al vaglio dell'apposito Gruppo di ispezione, ha subìto, peraltro, un certo rallentamento a seguito di un veto formulato dalla Repubblica ceca per questioni di ordine tecnico. Solo a seguito di una intensa trattativa diplomatica, l'obiezione ceca è stata superata, consentendo, nell'ottobre 2018, agli organi decisionali dello strumento convenzionale di formalizzare l'invito all'Italia ad aderire all'accordo.
    

    
      Composta da 15 articoli e da due Allegati tecnici, la Convenzione definisce innanzitutto il proprio scopo (articoli 1-4), ovvero l'istituzione di un sistema di controllo e marchiatura che consenta la libera circolazione degli oggetti in metalli preziosi tra gli Stati contraenti, consentendo agli uffici di controllo nazionali designati ai sensi della Convenzione stessa di applicare il marchio di controllo comune ad articoli di platino, oro, palladio e argento, dopo averne verificato la finezza secondo i metodi di prova concordati. In particolare, l'articolo 3 fissa le condizioni cui devono sottostare gli oggetti in metalli preziosi per godere dei benefìci derivanti dalla Convenzione, ovvero essere presentati ad un ufficio del saggio autorizzato, soddisfare i requisiti tecnici previsti, essere stati controllati secondo le norme e le procedure previste dalla Convenzione medesima e recare i marchi prescritti.
    

    
      Il testo disciplina, quindi, - prosegue la relatrice - gli aspetti relativi ai controlli e alle sanzioni (artt. 5-9), stabilendo che ciascuno Stato contraente debba riconoscere uno o più uffici del saggio autorizzati per il controllo e la marchiatura degli oggetti in metalli preziosi secondo quanto previsto dalla Convenzione. L'articolo 6, in particolare, non vieta agli Stati contraenti di eseguire controlli a campione sugli oggetti recanti i marchi previsti dalla Convenzione stessa senza che ciò ne ostacoli indebitamente l'importazione o la commercializzazione. A sua volta, l'articolo 8 prevede che gli Stati contraenti debbano avere - o, in mancanza, dotarsene - una normativa nazionale che tuteli il marchio della Convenzione da qualsiasi contraffazione o uso improprio, impegnandosi altresì a perseguire, ai sensi della propria normativa nazionale, l'eventuale contraffazione o l'uso improprio del marchio della Convenzione medesima.
    

    
      I successivi articoli della Convenzione disciplinano i compiti e modalità operative del Comitato permanente in cui è rappresentato ciascuno Stato contraente (articolo 10), le procedure di modifica del testo convenzionale e degli allegati (articolo 11), le condizioni che uno Stato deve soddisfare per aderire e la procedura di adesione (articolo 12), nonché le modalità per esercitare il diritto di recesso (articolo 14).
    

    
      L'Allegato I fornisce, quindi, le definizioni dei termini utilizzati e precisa i requisiti tecnici che gli oggetti devono soddisfare per godere dei benefìci della Convenzione. L'Allegato II disciplina l'attività di controllo svolta dagli uffici del saggio riconosciuti dagli Stati contraenti.
    

    
      Il disegno di legge di ratifica della Convenzione si compone di 6 articoli. L'articolo 3, in particolare, reca norme relative agli uffici del saggio del sistema camerale, stabilendo che essi sono designati ai sensi dell'articolo 5 della Convenzione, e che appongono il marchio comune di controllo previsto dall'articolo 7 della Convenzione medesima, congiuntamente al marchio di cui all'articolo 34, comma 1, del Regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 150 del 2002, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Con riferimento agli oneri economici, l'articolo 4 del disegno di legge di ratifica quantifica quelli derivanti dall'articolo 10 della Convenzione - relativi al Comitato permanente - in 13.053 euro annui a decorrere dall'anno 2023, e ne dispone la relativa copertura. L'articolo 5 del disegno di legge pone altresì una clausola di invarianza finanziaria, stabilendo che dall'attuazione delle disposizioni della Convenzione, ad esclusione di quelli derivanti dall'articolo 10 della medesima Convenzione, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      La relatrice conclude sottolineando che l'adesione alla Convenzione - come evidenzia l'analisi tecnico-normativa allegata ad un disegno di legge governativo recante la medesima ratifica (Atto Camera n. 923) - non presenta profili di incompatibilità con la normativa nazionale, né con l'ordinamento dell'Unione europea e gli altri obblighi internazionali sottoscritti dall'Italia.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(Doc. LVII, n. 1)
 
Documento di economia e finanza 2023, allegati e relativo annesso

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore GASPARRI (FI-BP-PPE) illustra il documento in titolo, ricordando che il Documento di economia e finanza (DEF) è, come noto, il principale strumento della programmazione economico finanziaria
    

    
      Esso, nella versione 2023, con gli allegati e il relativo annesso, reca un aggiornamento degli obiettivi programmatici di finanza pubblica.
    

    
      Per quanto concerne gli aspetti di competenza della Commissione affari esteri e difesa, nella prima sezione (programma di stabilità), il secondo capitolo traccia un quadro di sintesi macroeconomica relativo alla situazione dell'economia internazionale e all'andamento del commercio italiano con l'estero. Il testo evidenzia come il quadro economico internazionale rimanga fortemente condizionato dal conflitto in corso in Ucraina, con un rallentamento della crescita dell'economia globale registratosi - passata dal 6 per cento del 2021 al 3,2 per cento del 2022 - ascrivibile all'elevata incertezza del momento, alla crisi energetica e alle crescenti pressioni inflazionistiche che hanno limitato il commercio mondiale (in crescita appena del 3,3 per cento, rispetto al 10,5 per cento dell'anno precedente). Con riferimento all'economia italiana, il documento rimarca come dopo la crescita registrata nel 2021 (7,0 per cento), conseguente al rimbalzo post-pandemia, nel 2022 sia proseguita una fase di espansione, anche se con un ritmo inferiore: il PIL è infatti cresciuto del 3,7 per cento. In relazione al commercio con l'estero, il documento segnala come nel 2022 gli scambi commerciali internazionali abbiano subito profondi mutamenti a causa della guerra in Ucraina e delle conseguenti tensioni geopolitiche, facendo tuttavia registrare un moderato rafforzamento delle esportazioni di beni. Il valore dell'interscambio commerciale dell'Italia ha risentito delle pressioni inflazionistiche che ne hanno amplificato la dinamica in termini nominali. L'incremento del 20 per cento del valore delle esportazioni si affianca a un aumento del 36,4 per cento delle importazioni spiegato in larga parte dalla componente di prezzo, in particolare dei beni energetici. Al peggioramento del saldo commerciale ha contribuito l'aumento del valore delle importazioni dalla Russia, indotto dal forte aumento dei prezzi del gas naturale, nonostante la riduzione dei volumi. Nel corso del 2022, l'export ha registrato risultati positivi nei confronti di tutti i principali partner commerciali, con un aumento del 14,9 per cento verso la Germania, del 17,2 per cento verso la Francia e del 32 per cento verso gli Stati Uniti. Con riferimento alla propria quota di mercato sulle esportazioni mondiali di merci, l'Italia - con un media del 2,6 per cento, in lieve calo rispetto al decennio precedente - rimane, comunque, all'ottavo posto, preceduta tra i partner europei solo dalla Germania e dai Paesi Bassi. Peraltro le prospettive future per l'export italiano risultano complessivamente favorevoli grazie alla ripresa della domanda mondiale, nonostante la prosecuzione del conflitto in Ucraina.
    

    
      Un focus specifico in tale ambito è poi dedicato agli effetti umanitari della guerra in Ucraina e alle sanzioni attivate nei confronti della Russia, in cui si menzionano i dati dell'agenzia delle Nazioni Unite per i rifugiati (ACNUR) relativi ai circa 19,7 milioni di rifugiati che dall'inizio del conflitto si sono diretti dall'Ucraina verso i Paesi confinanti in cerca di sicurezza. Nello stesso paragrafo si richiamano altresì i nove pacchetti di misure restrittive approvati nel corso del 2022 dal Consiglio europeo nei confronti di singole personalità russe, nonché le misure adottate lo scorso febbraio, con l'approvazione del decimo pacchetto di sanzioni, che contempla divieti in campo finanziario e commerciale, inclusi quelli all'esportazione per oltre 11 miliardi, finalizzati a sottrare alla Russia beni strategici in campo tecnologico e di tipo industriale.
    

    
      Sempre nella prima sezione, nell'ambito del Capitolo V dedicato alle azioni intraprese e alle linee di tendenza, vi è un paragrafo dedicato alla manovra di finanza pubblica in cui, con riguardo alle misure per il rilancio degli investimenti pubblici, si menzionano le nuove risorse previste per il completamento dei programmi di ammodernamento e di rinnovamento della difesa nazionale e del Corpo della Guardia di finanza, per il settore dell'aerospazio e per la cybersecurity.
    

    
      Sempre nel Capitolo V un focus specifico è dedicato all'Aiuto Pubblico allo Sviluppo (APS), in cui si segnala come nel 2021 l'Italia abbia corrisposto in tale ambito 5,2 miliardi di euro, pari allo 0,29 per cento del Reddito Nazionale Lordo (RNL), in aumento rispetto ai risultati raggiunti nel 2020 e nel 2021 (pari allo 0,22 per cento del Reddito Nazionale Lordo). A determinare tale aumento le misure relative al contribuito per la cancellazione del debito in favore della Somalia (per circa 530 milioni), all'aumento dei contributi concessi dal MEF a banche e fondi di sviluppo (oltre 673 milioni) e a quello dei costi sostenuti dal Ministero dell'interno per l'accoglienza dei rifugiati e dei richiedenti asilo (per circa 470 milioni). Nella medesima scheda il Governo conferma l'intenzione di un allineamento dell'Italia agli standard internazionali in materia di APS, impegnandosi in un percorso di avvicinamento graduale all'obiettivo dello 0,7 per cento del RNL fissato nel 2015 dall'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, e ribadendo l'esigenza di assicurare, con una prospettiva pluriennale, graduali incrementi degli stanziamenti assegnati alle amministrazioni dello Stato per interventi di cooperazione allo sviluppo, in linea con quanto previsto dalla legge n. 125 del 2014 e con particolare riferimento alle risorse assegnate al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale per attività di cooperazione allo sviluppo. Al contempo, nel focus si riafferma la necessità di promuovere un maggiore coordinamento delle politiche pubbliche nel settore della cooperazione internazionale, con l'obiettivo di migliorare l'efficacia, la qualità e la coerenza dell'azione dell'Italia in tema di APS.
    

    
      Sempre nella prima sezione, nell'ambito del Capitolo VI relativo agli aspetti istituzionali delle finanze pubbliche, si fa riferimento al contributo in termini di risparmio delle Amministrazioni centrali dello Stato in relazione alla manovra di finanza pubblica, ovvero alle proposte di riduzione di spesa dei Ministeri previste dalla legge di bilancio: per il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale l'obiettivo di risparmio è pari a 49,2 milioni per il 2023, a 76 milioni per il 2024 e a 94,9 milioni per il 2025. A sua volta, per il Ministero della difesa l'obiettivo di risparmio è indicato in 55,6 milioni per il 2023, in 85,9 milioni per il 2024 e in 107,3 milioni per il 2025.
    

    
      Nella seconda sezione (analisi e tendenze della finanza pubblica), viene evidenziato come nell'anno 2022 la spesa per redditi da lavoro dipendente delle amministrazioni pubbliche sia risultata in aumento (del 5,8 per cento) rispetto al 2021. La nota rimarca come sul consuntivo dello scorso anno abbia inciso, significativamente, la sottoscrizione definitiva dei rinnovi contrattuali relativi al triennio 2019-2021 che hanno interessato - fra gli altri - anche il personale del comparto Sicurezza-Difesa e della carriera diplomatica.
    

    
      Per quanto riguarda le tabelle di dettaglio, in esse viene descritta l'analisi dei pagamenti effettuati nel triennio 2020-2022 dai vari dicasteri. Il MAECI mostra un andamento in crescita per quanto riguarda i redditi da lavoro dipendente, perfettamente stabile in relazione all'IRAP, oscillante per quanto concerne i consumi intermedi. Il Ministero della difesa, viceversa, ha registrato un andamento in crescita per quanto riguarda i redditi da lavoro dipendente, i consumi intermedi e in relazione all'IRAP.
    

    
      Viene altresì dato conto, nell'ambito della tabella relativa ai trasferimenti correnti all'estero, dei fondi per gli Accordi con i Paesi ACP (in netta diminuzione dal 2020), dei contributi ad organismi internazionali, delle quote del Fondo da ripartire per interventi straordinari volti a rilanciare il dialogo con i Paesi africani per le rotte migratorie (in tendenziale aumento dal 2020), delle quote per la partecipazione a partire dal 2021 allo Strumento europeo per la pace e delle spese relative agli accordi internazionali sulla Difesa (in tendenziale aumento dal 2020).
    

    
      Nella tabella relativa agli investimenti fissi lordi e acquisti di terreni viene dato conto dei rilevanti interventi nel settore della Difesa, pari a 2.969 milioni di euro nel 2020, a 4.202 milioni nel 2021 e a 4.774 milioni nel 2022.
    

    
      Da ultimo, nella terza sezione (Programma Nazionale di Riforma), nel Capitolo III relativo alle le risposte di policy alle principali sfide del Paese si dà conto - fra l'altro - della recente approvazione da parte del Consiglio dei Ministri del disegno di legge che introduce il Codice dei crimini internazionali in adempimento a precisi obblighi internazionali, della tutela della proprietà industriale in relazione al rafforzamento del controllo preventivo sulle domande di brevetto utili per la difesa dello Stato, nonché delle misure adottate per il rafforzamento della cyber-security.
    

    
      Assume altresì rilievo per i profili di interesse della Commissione - continua il relatore - il capitolo dedicato al percorso dell'Italia verso l'attuazione dell'Agenda 2030 e in vista del raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile. Nel PNR viene ricordato che anche per il 2023 l'indagine annuale sulla crescita sostenibile della Commissione europea (Annual Sustainable Growth Survey - ASGS) confermi la necessità di integrare il processo relativo agli obiettivi di sviluppo sostenibile con il semestre europeo. Le linee guida della Commissione invitano pertanto gli Stati membri a descrivere nei rispettivi PNR i progressi compiuti nel raggiungimento degli obiettivi, focalizzando l'attenzione su quelli che appaiano ancora difficili da realizzare. Il PNR, quindi, basandosi sui dati del Rapporto SDGs 2022 dell'Istat e sulla Relazione sugli indicatori di Benessere Equo e Sostenibile (BES) 2023 del MEF, fornisce un'analisi dello stato di attuazione degli obiettivi che presentino maggiori criticità, raggruppati secondo le "quattro dimensioni" dell'indagine annuale sulla crescita sostenibile della Commissione europea, ovvero sostenibilità ambientale, produttività, equità e stabilità macroeconomica. In base all'analisi contenuta nella Relazione per Paese 2022 per l'Italia che accompagna la Raccomandazione del Consiglio UE sul programma nazionale di riforma 2022, risulta fra l'altro che il nostro Paese abbia raggiunto nel 2022 risultati molto positivi per la maggior parte degli obiettivi collegati alla dimensione sostenibilità ambientale, sebbene risultino necessari ancora degli sforzi per raggiungere gli obiettivi 9 (Infrastrutture, innovazione e industrializzazione equa) e 15 (La vita sulla Terra, ovvero consumo di suolo e conseguente degrado del territorio). Al riguardo il PNR rimarca come l'impegno del Governo verso il raggiungimento dell'obiettivo 15 si sostanzi nell'adozione di numerose misure sia nel campo della transizione verde, sia in quello dell'economia circolare e della lotta all'inquinamento atmosferico, ricordando altresì come la legge di bilancio per il 2023 abbia istituito un apposito fondo per il contrasto al consumo di suolo con risorse per 160 milioni per gli anni 2023-2027.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Comunicazioni del Presidente sulle missioni svolte a Kiev, dal 22 al 25 febbraio 2023, e in Libano, dal 15 al 17 marzo 2023.
    

    
      Il PRESIDENTE dà conto delle recenti missioni ufficiali, le cui relazioni sono pubblicate in allegato, svolte a Kiev, dal 22 al 25 febbraio 2023, e in Libano, dal 15 al 17 marzo 2023.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,30.
    




     
    
      Relazione sulla missione del vice presidente della Commissione affari esteri e difesa del Senato, senatore Roberto Menia, a Kiev
    

    
      (22-25 febbraio 2023)
    

    
      Il vice presidente della Commissione affari esteri e difesa, senatore Roberto Menia, si è recato a Kiev, dal 22 al 25 febbraio 2023, in rappresentanza della Commissione medesima, su invito della Verkhovna Rada, nell'ambito del network parlamentare europeo "United for Ukraine".
    

    
      Tale network ha enucleato una delegazione di circa 25 Presidenti e Vice presidenti delle Commissioni esteri e difesa dei Parlamenti dei seguenti Paesi: Lituania, Belgio, Canada, Repubblica ceca, Finlandia, Francia, Germania, Islanda, Italia, Polonia, Portogallo, Slovenia, Spagna, Svezia, Regno Unito, Parlamento europeo.
    

    
      La missione è stata svolta con la finalità di dimostrare la vicinanza all'Ucraina dei parlamentari europei proprio nella ricorrenza dell'anniversario di un anno dalla invasione dell'Ucraina da parte della Russia, partecipando a numerosi eventi commemorativi svoltisi nella capitale Kiev.
    

    
      Dal versante del Parlamento italiano, oltre al Vice presidente Menia, ha preso parte alla visita anche l'onorevole Lia Quartapelle, Vice presidente della Commissione affari esteri e comunitari della Camera dei deputati.
    

    
      Il primo incontro, nella giornata del 23 febbraio, si è tenuto con il Presidente del Parlamento ucraino (Verkhovna Rada), onorevole Ruslan Stefanchuk, il quale ha ringraziato i parlamentari per la loro presenza a Kiev un anno dopo la brutale aggressione russa al proprio Paese.
    

    
      A suo avviso, per i crimini di guerra commessi, sarebbe opportuno che la comunità internazionale condanni questa barbara invasione considerando la Russia uno stato terrorista, non più meritevole di far parte delle varie organizzazioni internazionali.
    

    
      Per gli stessi motivi, risulta prioritario che l'Ucraina entri, a termine, a far parte dell'Unione europea e della Nato.
    

    
      L'onorevole Quartapelle è intervenuta, anche a nome del Vice presidente Menia, per sottolineare come l'Italia, indipendentemente dall'appartenenza partitica di maggioranza o di opposizione, sostenga convintamente l'Ucraina, sia dal punto di vista materiale ed economico, che dal versante dell'aiuto militare.
    

    
      A seguito della guerra in corso, si assiste ad un punto di non ritorno, ovvero il conflitto non sta solamente cambiando l'Ucraina, ma anche la coraggiosa reazione del popolo ucraino sta cambiando l'Europa.
    

    
      Successivamente, i parlamentari hanno partecipato alla Sessione plenaria della Verkhovna Rada, dove, ad inizio dei lavori, il presidente Stefanchuk ha rivolto loro un indirizzo di saluto dall'emiciclo, insieme ai membri del consesso.
    

    
      In seguito, si sono tenute, in sequenza, riunioni con i Presidenti delle Commissioni permanenti: Integrazione con l'Unione europea, Difesa e sicurezza nazionale, Affari esteri, Sviluppo economico, Energia, Diritti umani.
    

    
      Il programma della visita ha, quindi, previsto una serie di incontri con esponenti governativi, quali il Vice primo ministro, nonché Ministro per gli affari europei, onorevole Olha Stefanishyna e il Ministro della difesa, onorevole Oleksii Reznikov.
    

    
      La prima giornata di lavoro è culminata con l'incontro tra i parlamentari e il Presidente dell'Ucraina, Volodymyr Zelensky, il quale ha tenuto a evidenziare l'importanza anche della diplomazia parlamentare nel testimoniare la prossimità dei Parlamenti dei vari paesi dell'Unione europea al dramma che sta vivendo il popolo ucraino.
    

    
      La delegazione ha consegnato al presidente Zelensky, quale dono simbolico, una bandiera ucraina con le firme dei componenti la delegazione medesima.
    

    
      Nella giornata del 24 febbraio, i parlamentari sono stati accompagnati nella regione ubicata fuori la capitale, precisamente nei villaggi di Bucha e Irpin, per prendere visione diretta dei luoghi dove le truppe russe hanno perpetrato dei massacri nei confronti di civili inermi.
    

    
      Nel pomeriggio, la delegazione ha preso parte all'inaugurazione, presso un hotel della capitale, della mostra "Russian war crimes in Ukraine" e, in seguito, ha reso omaggio, deponendo una corona di fiori, al monumento dei Caduti ucraini dal 2014 ad oggi.
    



     
    
      Relazione sulla missione di una delegazione della Commissione affari esteri e difesa del Senato in Libano
    

    
      (15-17 marzo 2023)
    

    
      Una delegazione composta dal Presidente della Commissione affari esteri e difesa Stefania Craxi, e dai senatori membri della medesima, Michele Barcaiuolo e Raffaele De Rosa, si è recata in Libano, dal 15 al 17 marzo 2023, per svolgere una visita - organizzata grazie all'apporto dell'Ambasciatore d'Italia a Beirut, Nicoletta Bombardiere, e del Ministero della difesa - di approfondimento delle relazioni parlamentari bilaterali tra i due Paesi, nonché di incontro con il contingente italiano di UNIFIL.
    

    
      La delegazione senatoriale ha iniziato la sua missione incontrando congiuntamente i Presidenti delle Commissioni esteri e difesa del Parlamento libanese, rispettivamente, onorevoli Fadi Alame e Jihad Al-Samad.
    

    
      Dopo una introduzione del presidente Craxi, che ha tenuto a ribadire l'importanza, per l'Italia, del Mediterraneo, quale area naturale di cooperazione non solo in materia di sicurezza e di difesa ma, anche e soprattutto, in campo politico ed economico, il presidente Al-Samad ha sottolineato preliminarmente che il Libano guarda all'Italia come Paese pivot nel dialogo con l'Unione europea. Ha, quindi, ringraziato per il fondamentale contributo che Roma fornisce, ormai da tempo, al mantenimento dello status quo nel confine tra Israele e Libano, attraverso i suoi militari della missione UNIFIL.
    

    
      Il presidente Alame, dopo aver ricordato che i legami di amicizia tra i due Paesi risalgono all'epoca remota dei Fenici, ha evidenziato che i rapporti commerciali bilaterali sono costantemente a buon livello e, a tale riguardo, ha tenuto a ringraziare l'Italia per l'apporto che sta assicurando al proprio Paese, soprattutto in questo grave momento di crisi economica, aggravata, peraltro, anche dalle conseguenze della guerra in Ucraina.
    

    
      Relativamente alle possibili opzioni a disposizione di Beirut per superare le incombenti difficoltà di natura finanziaria, egli ha auspicato che le recenti scoperte di giacimenti di gas, prospicienti la zona economica libanese, possano aiutare, nel prossimo futuro, il Paese a risollevarsi economicamente.
    

    
      Il presidente Craxi, dopo aver rassicurato che la politica italiana farà del tutto per invogliare le imprese nazionali ad investire in Libano, ha rammentato come il problema della stabilità non riguardi solamente il Paese dei cedri, ma anche la Penisola: senza stabilità politica, infatti, non è possibile né governare nel breve periodo, né prevedere investimenti per le future generazioni, né avere una visione di società. Ciò è vero, ad esempio, anche per quanto riguarda il drammatico problema dei rifugiati, che tocca invariabilmente sia l'Italia che il Libano, con l'unica differenza che il Libano si trova costretto ad affrontarlo per prima, essendo geograficamente in prossimità dei luoghi di conflitto, mentre l'Italia lo subisce in seconda battuta, dovendo accogliere i barconi che attraversano il mare nostrum.
    

    
      Il presidente Al-Samad, dopo aver enucleato la distinzione, molto netta, tra due concetti, quello di "sfollato", che ricomprende le persone che fuggono per motivi economici, e quello di "rifugiato", che ricomprende, in pratica, la storica diaspora palestinese seguita al conflitto con Israele, ha auspicato che l'Italia e l'Europa aiutino convintamente il Libano facendo in modo che gli "sfollati", ossia coloro che si sono riversati nel proprio Paese a seguito della guerra civile in Siria, iniziata nel 2011, ritornino nel loro Paese di origine.
    

    
      Per Beirut, infatti, non è accettabile l'opzione secondo cui i suddetti "sfollati" debbano rimanere permanentemente nel territorio libanese, quasi con l'intenzione di integrarsi permanentemente nel Paese. Sotto tale profilo, non aiuta la circostanza per cui gli aiuti della comunità internazionale, purtroppo, giungano, non direttamente al Governo libanese, come sarebbe preferibile, ma agli enti internazionali e alle ONG che assistono queste persone.
    

    
      A tale proposito, il presidente Craxi ha messo in risalto l'importanza cruciale del negoziato di pace israelo-palestinese, arenatosi da tempo e che incombe come una spada di Damocle sull'intera regione, sottolineando, inoltre, il ruolo che è chiamata a giocare la Giordania in tale processo, nonché la necessità che, dal lato palestinese, vi sia un unico interlocutore vocato alla trattativa con Israele.
    

    
      Il presidente Alame ha concordato con tale affermazione nel presupposto che la Giordania non rappresenta, tuttavia, una entità "sostitutiva" dell'Autorità palestinese.
    

    
      Egli ha poi informato che, attualmente, sono presenti in Libano circa due milioni di "sfollati" siriani irregolari, ovvero non registrati, molti dei quali attraversano ogni settimana il confine per ricongiungersi con le loro famiglie che vivono in Siria, per poi ritornare in Libano dove percepiscono un sussidio.
    

    
      Tale situazione, come è facile intuire, crea enormi problemi al Governo libanese, che deve giustificare, di fronte ai propri concittadini, una realtà fatta da una effettiva disuguaglianza di status. Inoltre, tale assetto aumenta il rischio di crescita dell'estremismo e di cellule terroristiche dormienti nei campi di accoglienza dei siriani, con conseguente minaccia per l'intera regione, ma anche per l'Europa in generale.
    

    
      Sarebbe, invece, opportuno che i suddetti campi profughi vengano trasferiti direttamente in Siria, dove ormai la situazione politica e sociale complessiva si è stabilizzata e la popolazione vive in un clima di sicurezza, e che gli aiuti finanziari provenienti dalla comunità internazionale vengano dirottati, più proficuamente, verso il Governo centrale, il quale avrebbe la possibilità di distribuirli in modo più equo e senza l'oggettiva disparità di trattamento attualmente in essere.
    

    
      Il presidente Al-Samad ha, quindi, concluso svolgendo una breve overview sul procedimento in corso di elezione del nuovo Presidente della Repubblica, ricordando che in Libano vi sono ben diciotto confessioni religiose, le quali giocano un ruolo non secondario in tale processo, che, tuttavia, fa parte di un "pacchetto" complessivo di nomine, che ricomprende anche il Primo Ministro e il Presidente del Parlamento.
    

    
      Alla domanda del presidente Craxi sulle motivazioni e le conseguenze del recente avvicinamento tra Iran e Arabia Saudita, ad opera della mediazione cinese, il presidente Al-Samad ha risposto che tale accordo costituisce una quasi inevitabile conseguenza del fatto che, in passato, gli Stati Uniti abbiano agito nell'intera area mediorientale adottando un approccio troppo egemonico e di interferenza negli affari interni dei vari Paesi.
    

    
      Il presidente Craxi si è congedato dagli ospiti rievocando il lavoro che ogni giorno svolgono i soldati italiani di UNIFIL, un lavoro di cui l'Italia è molto orgogliosa, perché svolto non solo con grande professionalità, ma anche dimostrando straordinarie doti di empatia e osmosi con la popolazione locale.
    

    
      Successivamente, ha avuto luogo l'incontro con il Vice Presidente del Parlamento libanese, Elias Bou Saab, il quale ha plaudito all'eccellente stato delle relazioni tra Italia e Libano, di cui ha potuto personalmente rendersi conto quando ha assunto, in un recente passato, la carica di Ministro per l'energia e si è occupato, tra l'altro, delle prospezioni in mare e della relativa delimitazione dei confini.
    

    
      Dopo una breve replica del presidente Craxi, che ha evidenziato come i due popoli, quello italiano e quello libanese, affacciandosi sullo stesso mare, si contraddistinguono per molti tratti e interessi comuni, il Vice Presidente ha richiamato anch'egli l'attenzione sulla spinosa questione degli "sfollati" siriani, esortando l'Europa ad inquadrare in maniera corretta questo scottante dossier: costoro, infatti, non rappresentano più una popolazione che sfugge da una drammatica e sanguinosa guerra, bensì dei profughi economici che si sono installati in Libano, usufruendo dei servizi pubblici del Paese, scuole ed ospedali, per poi ritornare periodicamente in Siria dove sono ubicate le relative famiglie.
    

    
      A suo avviso, è evidente che il Libano debba avere tutto il diritto di auto tutelarsi e di richiedere, soprattutto alla leadership europea, che gli aiuti finanziari da essa provenienti siano indirizzati al Governo centrale.
    

    
      Circa il recente understanding tra Iran e Arabia Saudita, il Vice Presidente Saab ha fatto presente, rispondendo ad una domanda del presidente Craxi, che esso comporterà, senza ombra di dubbio, delle importanti ricadute positive anche in Libano, dove, molto probabilmente, verranno smussati i contrasti storicamente presenti tra la componente sciita e quella sunnita della comunità musulmana locale.
    

    
      In seguito, i senatori hanno avuto l'opportunità di interloquire con lo Speaker del Parlamento, Nabih Berri, il quale, in primis, ha voluto ringraziare l'Italia per il prezioso lavoro svolto dal contingente militare stanziato nel sud del Paese che, tra l'altro, è stato di ausilio anche per incrementare notevolmente i rapporti di amicizia tra i due Paesi.
    

    
      Egli ha, quindi, focalizzato la problematica che, a suo modo di vedere, rischia di frantumare ulteriormente l'unità nazionale, ossia la presenza, dal 2020, di oltre due milioni di "sfollati" siriani, che hanno comportato finora un costo complessivo di circa trenta miliardi di dollari, e che sia l'Unione europea che gli Stati Uniti insistono erroneamente nel non riconoscere come vulnus principale per la stabilità del Libano.
    

    
      Infatti, non corrisponde più al vero che la Siria non rappresenti un territorio sicuro, come era effettivamente alcuni anni fa e, ha sottolineato lo Speaker, ove tale stato di fatto persistesse ne prossimi anni, verrà a crearsi un gap, una sproporzione nella tutela dei diritti basilari, suscettibile inevitabilmente di mettere a repentaglio la storica tradizione del Libano come laboratorio di tolleranza tra etnie e religioni.
    

    
      In particolare, si stanno creando, purtroppo, le basi per una sempre più accentuata contrapposizione tra le due comunità, quella libanese e quella siriana, già esistente peraltro a livello educativo (gli studenti libanesi si recano a scuola nell'orario mattutino, imparando l'arabo, l'inglese e il francese, mentre gli studenti siriani frequentano nell'orario pomeridiano, imparando solo l'arabo) e a livello demografico, che registra un incremento annuale dell'un per cento dal versante libanese e del tre per cento dal versante siriano.
    

    
      Alla domanda del presidente Craxi sulla recente ententetra Arabia Saudita ed Iran, il presidente Berri ha sottolineato come essa, a suo modo di vedere, sia destinata a durare e in grado di apportare un clima di distensione nel quadrante del Medio Oriente, a cominciare dallo Yemen.
    

    
      Essa, inoltre, comporterà degli indubbi esiti positivi anche per il Libano, Paese che vive un passaggio storico assai periglioso e in costante pericolo di deflagrazione interna, che finora si è riusciti ad evitare grazie alla presenza dei soli due pilastri che riescono ancora a tenere in piedi la struttura statale, l'esercito e il Parlamento.
    

    
      Successivamente la delegazione senatoriale si è trasferita presso la base militare bilaterale di addestramento MIBIL, ubicata nella città di Beirut, dove ha partecipato ad un briefing tenuto dal Comandante Angelo Sacco.
    

    
      La finalità di questa missione italiana, composta da un core team di trentaquattro unità e che opera dal 2015, è di assistere ed addestrare gli istruttori dell'esercito ufficiale libanese (LAF), composto da circa ottantamila militari.
    

    
      La delegazione si è, quindi, recata presso il Ministero degli esteri per incontrare il Capo di tale Dicastero, Abdallah Bou Habib, cui il presidente Craxi si è rivolto per sottolineare come l'Italia consideri il Mediterraneo una regione pacifica e di scambi commerciali, ma anche una "comunità di destino" che dovrebbe affratellare tutti i popoli che vi si affacciano.
    

    
      Il ministro Habib ha replicato concordando pienamente con tale visione, aggiungendo che esiste un idem sentire ed una complementarietà tra l'Europa e i Paesi della riva sud di questo mare.
    

    
      Egli, quindi, ha sottoposto all'attenzione dei senatori il tema che assilla, in maniera unanime, tutti i vertici politici libanesi, ovvero la presenza in loco di due milioni di "sfollati" siriani che rischia di disgregare e dissolvere la coesione nazionale e, conseguentemente, di mettere in pericolo il futuro del Paese.
    

    
      Al riguardo, il presidente Craxi ha rilevato che l'Italia non mancherà di dare il proprio contributo per consolidare la stabilità del Libano, facendo, al contempo, notare che il proprio Paese quando si muove per aiutare gli amici mediterranei non lo fa per avere qualcosa in cambio o con un approccio di imposizione, ma perché considera un valore in sé la pacificazione e la prosperità dell'intera regione.
    

    
      Avuto riguardo all'accordo tra Iran e Arabia Saudita, il ministro Habib ha evidenziato come i cinesi siano stati capaci di portare a casa un risultato positivo che sarà a beneficio dei vari interlocutori della regione, con conseguente diminuzione delle tensioni, soprattutto in Yemen. A fronte di un indubbio attivismo della Cina, anche nella zona del Golfo Persico, non è, tuttavia, in grado di poter affermare, in maniera univoca, che gli Stati Uniti abbiano deliberato di ritirarsi progressivamente da questa nevralgica zona di attrito.
    

    
      La successiva riunione si è tenuta con il Ministro della difesa, Maurice Slim, il quale, dopo aver richiamato l'attenzione, al pari dei suoi colleghi di Governo, sulla questione degli "sfollati" siriani, ha tessuto le lodi della cooperazione tra le Forze armate dei due Paesi, che ha definito eccellente, sia perché l'Italia contribuisce con un sostanzioso volume di aiuti al Libano, che concernono anche la sanità militare, sia perché i militari italiani hanno saputo finora svolgere con professionalità la loro opera di pacificazione, coinvolgendo la popolazione locale.
    

    
      Il presidente Craxi, a tale proposito, ha fatto presente che, anche se l'intero Occidente, al momento, sta concentrando, comprensibilmente, le proprie energie economiche e militari nella guerra in corso nel continente europeo, l'Italia, in particolare, non ha mai smesso di dare priorità al Mediterraneo, il mare in cui è proiettata geograficamente e culturalmente e da cui dipende molto del suo futuro.
    

    
      Il ministro Slim, a conclusione dell'incontro, ha ritenuto di ribadire ulteriormente il proprio ringraziamento e la propria soddisfazione per il training che la missione italiana MIBIL fornisce all'esercito libanese: si tratta di un contributo prezioso e molto apprezzato.
    

    
      In proposito, il presidente Craxi ha rimarcato come l'intento dell'azione italiana in Libano, sia dal punto di vista politico che militare, è di lasciare un segno tangibile di supporto alla vita quotidiana della popolazione libanese.
    

    
      In seguito, si è svolto l'incontro con il Comandante delle forze armate libanesi (LAF), Generale Joseph Aoun, al quale si è rivolto il presidente Craxi, rilevando come gli uomini del contingente italiano che opera in Libano si siano sempre distinti per la loro umanità, oltreché per la professionalità del loro impegno sul campo.
    

    
      Il generale Aoun, premettendo che il rapporto tra Italia e Libano è radicato nella storia, ha preso atto con soddisfazione che i due Paesi hanno instaurato una eccellente collaborazione anche in materia di difesa e sicurezza.
    

    
      Dopo aver espresso il proprio ringraziamento per l'assistenza che l'Italia continua a fornire alle forze armate libanesi, egli ha tenuto a sottolineare un concetto molto semplice ma assai rilevante: è importante sostenere le LAF perché se esse funzionano allora l'intero "sistema paese" libanese rimane in piedi.
    

    
      Non ha potuto, poi, esimersi dal rimarcare l'urgenza di risolvere il problema degli sfollati siriani, rispetto ai quali è necessario che la comunità internazionale comprenda che è giunto il momento del ritorno nella loro madrepatria. Ciò è fondamentale anche per l'Occidente, in quanto tale, dal momento che il reinserimento di questi sfollati in Siria comporterebbe la ricaduta positiva consistente nella riduzione dei profughi che si imbarcano verso l'Europa e, nel caso di specie, verso l'Italia.
    

    
      Terminati gli incontri istituzionali a Beirut, la delegazione si è trasferita a Shamaa, nel sud del Paese, sede del contingente italiano, dove è stata accolta dal Comandante della base, generale di brigata della Folgore, Roberto Vergori.
    

    
      Nella giornata successiva, giovedì 16 marzo, dopo un briefing con il generale Vergori, il quale ha fornito dati e informazioni sulla missione UNIFIL, il presidente Craxi ha rivolto un saluto e reso gli onori al contingente italiano schierato nella base e, in seguito, ha effettuato il sorvolo con un elicottero di ITALAIR, della Blue Line, al confine tra Libano e Israele.
    

    
      Al termine della permanenza a Shamaa si è svolto l'incontro con il Comandante delle Forze UNIFIL, generale Aroldo Lazaro, di nazionalità spagnola, il quale ha dato conto degli ultimi sviluppi sul campo della missione internazionale.
    

    
      Infine, i senatori sono rientrati, sempre in elicottero, a Beirut, dove hanno avuto l'opportunità di visitare il Museo Archeologico Nazionale e concludere la missione con un ricevimento offerto dall'Ambasciatore Bombardiere, incontrando esponenti della comunità nazionale ivi residenti.
    

  
    
      3ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI ESTERI E DIFESA)
    

    
      MERCOLEDÌ 3 MAGGIO 2023
    

    
      28ª Seduta
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      CRAXI
    

    
      Intervengono il sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale Silli e il sottosegretario di Stato per la difesa Perego Di Cremnago.
    

    
      La seduta inizia alle ore 9.
    

    
      SINDACATO ISPETTIVO
    

    
      Interrogazioni
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI informa che il primo punto all'ordine del giorno dell'odierna seduta reca le interrogazioni n. 3-00196, presentata dai senatori Menia e Marcheschi, n. 3-00267, presentata dai senatori Giacobbe, La Marca e Alfieri, e n. 3-00285, presentata dal senatore Maffoni.
    

    
      Si tratta di interrogazioni a risposta orale, assegnate alla Commissione affari esteri e difesa, ai sensi dell'articolo 147 del Regolamento del Senato.
    

    
      Il sottosegretario SILLI risponde all'interrogazione n. 3-00196, presentata dai senatori Menia e Marcheschi, sui requisiti per ottenere i visti di studio della lingua italiana.
    

    
      Spiega come il Decreto Interministeriale n. 850/2011 costituisca ad oggi il testo normativo di riferimento per la disciplina dei visti d'ingresso in Italia. Esso ha recepito le modifiche apportate al Testo Unico sull'Immigrazione (Decreto legislativo n. 286/1998) e al Regolamento attuativo (Decreto del Presidente della Repubblica n. 394/1999). Queste modifiche sono state introdotte dal Decreto del Presidente della Repubblica n. 334/2004, entrato in vigore il 25 febbraio 2005.
    

    
      Inizialmente, il Testo Unico sull'Immigrazione aveva limitato l'ingresso per motivi di studio nel nostro Paese ai soli iscritti a corsi di formazione professionale ed in particolare a quelli tenuti dalle Università statali e pubbliche.
    

    
      Il DPR 394/1999 ha poi esteso tale possibilità anche agli studenti iscritti a "corsi di studi superiori", ai borsisti e ai minori partecipanti a specifici programmi di scambio culturali.
    

    
      In linea con il DPR 394/1999, il Decreto Interministeriale n. 850/2011 non indica tra le ipotesi di ingresso in Italia l'iscrizione a corsi di lingua italiana. Il Decreto menziona invece "corsi superiori di studio" o "corsi d'istruzione tecnico-professionale", purché siano a tempo pieno, di durata determinata e coerenti con la formazione acquisita nel Paese di provenienza.
    

    
      È il T.A.R. del Lazio che ha esteso l'applicazione del DPR 394/1999 anche alla frequenza dei corsi di lingua, ma a due precise condizioni: che vi sia coerenza tra gli studi pregressi del richiedente e l'apprendimento della lingua italiana; e che i corsi di lingua siano di livello avanzato.
    

    
      In questo quadro, gli Uffici consolari sono chiamati ad un'ampia e generale valutazione del rischio migratorio e all'accertamento del reale scopo del viaggio dello studente, con l'obiettivo di evitare l'aggiramento della normativa ai fini di immigrazione irregolare.
    

    
      In tale valutazione può essere tenuta in considerazione anche la pregressa conoscenza della lingua italiana. La mancata o scarsa conoscenza della lingua italiana da parte dello studente che richieda un visto per frequentare un corso di studi tenuto in lingua italiana, può essere infatti indicativa del reale scopo del viaggio.
    

    
      Il requisito di un'adeguata conoscenza linguistica contribuisce, inoltre, a promuovere le iscrizioni ai corsi organizzati all'estero dagli Istituti di Cultura, dalla Società Dante Alighieri e dagli altri enti promotori, i cui certificati di frequenza figurano tra la documentazione producibile dal richiedente ai fini dell'attestazione di conoscenza della lingua.
    

    
      L'obiettivo di favorire lo studio della lingua italiana sul territorio nazionale, oltre che all'estero, è comunque perseguito attraverso la conclusione di accordi bilaterali. Un esempio è l'Accordo sui programmi Marco Polo e Turandot tra Italia e Repubblica Popolare Cinese, che consentono a studenti che non abbiano una sufficiente conoscenza della lingua italiana, di frequentare in Italia corsi propedeutici al loro inserimento nei programmi accademici.
    

    
      Replica il senatore MENIA (FdI), dichiarandosi insoddisfatto della risposta del rappresentante del Governo, che reputa meramente ricognitiva della situazione di fatto esistente in materia.
    

    
      In particolare, ritiene paradossale il persistere di una normativa che non consente a un qualsiasi studente di apprendere la lingua italiana, invocando una interpretazione rigida della disciplina vigente sull'immigrazione clandestina.
    

    
      Purtroppo, ci si trova di fronte ad un atteggiamento dell'amministrazione che applica rigidamente delle norme per fattispecie che richiederebbero meno rigidità e viceversa, con ciò disincentivando la diffusione della cultura e della lingua italiana nei confronti di tutti coloro che, invece, sono desiderosi di assimilarla.
    

    
      Il sottosegretario SILLI risponde poi all'interrogazione n. 3-00267, presentata dai senatori Giacobbe, La Marca e Alfieri sull'utilizzo dello SPID da parte degli italiani residenti all'estero.
    

    
      Le attuali modalità per il rilascio dello SPID proposte dal provider InfoCert, in linea con il Regolamento AgId, garantiscono la possibilità di effettuare il riconoscimento online ai detentori di un documento o passaporto italiano. La questione si pone soprattutto per il rilascio dello SPID in Paesi extra UE. All'interno dell'Unione Europea è infatti possibile ottenere la Carta d'Identità Elettronica presso Ambasciate e Consolati. Va però ricordato che la richiesta di un documento non restringe in modo significativo la platea dei potenziali utenti se si considera la diffusione del passaporto tra gli italiani che vivono lontano dai nostri confini. Quanto al codice fiscale, è possibile ottenerlo presso Ambasciate e Consolati nel mondo.
    

    
      La Farnesina continua a promuovere l'adozione dell'identità digitale da parte degli italiani all'estero. Una recente sperimentazione ha accreditato l'Ambasciata d'Italia a Tel Aviv e il Consolato Generale d'Italia a Gerusalemme in qualità di RAO, Registration Authority Officer, la struttura che verifica l'identità personale di chi richiede lo SPID all'estero.
    

    
      Dal momento che è in corso una riflessione sulle modalità della futura identità digitale in generale, la Farnesina prosegue allo stesso tempo nello sforzo di facilitare una maggiore diffusione della Carta d'Identità Elettronica all'estero, canale fondamentale e alternativo allo SPID.
    

    
      L'Agenzia per l'Italia Digitale sottolinea che la richiesta al cittadino di utilizzare specifici documenti al momento del video-riconoscimento è una misura necessaria a garantire la sicurezza dell'identificazione. Sempre l'AGID evidenzia che il cittadino italiano residente all'estero può ottenere lo SPID online, se già dispone di altra identità digitale o di documento di riconoscimento rilasciato da un'Autorità italiana. Oppure di persona, presso le Ambasciate e i Consolati che verranno abilitati come RAO pubblico. Per ora, come ricordato, solo in alcune Sedi a livello sperimentale.
    

    
      Nel Decreto Milleproroghe è stata - come noto - inserita, anche su impulso del MAECI, un'ulteriore proroga del termine per l'entrata in vigore dell'obbligo di accesso ai servizi digitali della Pubblica Amministrazione esclusivamente con credenziali SPID, CIE e CNS. L'obbligo è così stato posticipato al marzo 2026. Indipendentemente dal percorso che seguirà l'identità digitale, ciò garantirà la possibilità per i connazionali all'estero di continuare ad accedere ai servizi consolari in rete e ai relativi portali della Farnesina anche senza il possesso di SPID.
    

    
      L'estensione dei servizi digitali è la soluzione più efficace in questo senso, tenuto conto che una riduzione della pressione allo sportello delle Sedi all'estero migliorerà ulteriormente anche la qualità dei servizi da erogare necessariamente in presenza.
    

    
      Il senatore ALFIERI (PD-IDP), dichiarandosi soddisfatto della risposta ricevuta, premette che, come specificato nella sua interrogazione, l'utilizzo dello SPID si è rivelato un utile strumento nelle mani dei cittadini per sbrigare le loro pratiche amministrative, senza sovraccaricare le strutture consolari.
    

    
      Accoglie con favore la circostanza, segnalata dal Sottosegretario, che alcune realtà consolari si stanno attrezzando per la sperimentazione in qualità di RAO: a suo modo di vedere, è questa l'occasione per esperire un vero e proprio salto di qualità nel quadro della transizione digitale prevista dal PNRR.
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO risponde infine all'interrogazione n. 3-00285 del senatore Maffoni sui ritardi nella concessione della licenza per l'esportazione del caviale.
    

    
      L'Italia è tra i leader della produzione ed esportazione di caviale. Il caviale italiano risulta essere il primo a livello mondiale in termini di qualità e il Governo italiano intende, ovviamente, sostenere questo settore di assoluta eccellenza.
    

    
      Il caviale, ottenuto dalla lavorazione delle uova di storione, è soggetto alla disciplina della Convenzione sul commercio internazionale delle specie minacciate di estinzione, la cosiddetta CITES.
    

    
      Diverse sono le Amministrazioni coinvolte. Il MASE, Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, è l'amministrazione tecnica di settore. Cura l'adempimento della CITES e rappresenta l'Autorità di gestione. Il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale si occupa del rilascio delle licenze di import-export, previa acquisizione del parere obbligatorio della Commissione Scientifica CITES incardinata nel Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica. Le verifiche vengono effettuate dall'Arma dei Carabinieri.
    

    
      Circa la questione della tempistica del rilascio delle licenze di importazione ed esportazione sottoposte al regime della Convenzione, in ragione dell'imminente scadenza della Commissione Scientifica CITES del MASE, nel periodo in esame la Farnesina ha predisposto l'istruttoria preliminare di tutte le istanze relative alla Convenzione, affinché la Commissione Scientifica avesse modo di esprimersi.
    

    
      La Commissione scientifica CITES ha ritenuto di non doversi pronunciare sulle richieste di licenze di esportazione di caviale ottenuto da esemplari nati ed allevati in acquacolture note perché già oggetto di precedente parere.
    

    
      Questo adempimento è coinciso con il trasferimento del personale e degli archivi CITES dalla Sede dell'ex Ministero dello Sviluppo Economico a Viale Boston - prima competente per le licenze - al Palazzo della Farnesina, insieme a una temporanea riduzione di personale dovuto a pensionamenti e turnazioni legate a partenze per Sedi estere.
    

    
      Grazie al rafforzamento dell'inizio di quest'anno con l'assegnazione di operatori neo-assunti, l'organico del settore è stato reintegrato. Il processo istruttorio delle licenze CITES si svolge, quindi, ora secondo la normale tempistica.
    

    
      È, inoltre, in corso un confronto con il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica e con il Raggruppamento Carabinieri CITES (che gestisce di fatto il sistema informatico necessario al rilascio delle licenze) al fine di adottare procedure più snelle. L'ipotesi allo studio è quella di utilizzare formulari precompilati, che consentano un più celere rilascio delle licenze previste dalla Convenzione.
    

    
      Il Governo continuerà a garantire la migliore conciliazione tra quanto previsto dalla Convenzione CITES e le esigenze delle imprese esportatrici, d'intesa con gli altri Stati Parte della Convenzione.
    

    
      Replica il senatore MAFFONI (FdI) il quale, nel dichiararsi soddisfatto per la risposta enucleata dal Sottosegretario, auspica che il mentovato ritardo venga al più presto recuperato grazie al reintegro di personale che l'amministrazione sta realizzando. Si tratta di fornire un fondamentale supporto, in termini di servizi, a imprese italiane che operano, con grande professionalità, in un settore di fascia alta del mercato, dove vige, peraltro, un elevato livello di competitività tra le imprese.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI dichiara, infine, concluso lo svolgimento delle interrogazioni iscritte all'ordine del giorno.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(170)
 
GASPARRI.
 
-
 
Ripristino della festività nazionale del 4 novembre

    

    
      
(312)
 
MENIA e altri.
 
-
 
Ripristino della festività nazionale del 4 novembre

    

    
      
(390)
 
Michaela BIANCOFIORE e Giovanna PETRENGA.
 
-
 
Ripristino della festività del 4 novembre quale Festa dell'Unità nazionale e delle Forze armate

    

    
      
(292)
 
PARRINI.
 
-
 
Istituzione della Giornata dell'Unità nazionale e delle Forze armate

    

    
      
(392)
 
Stefania PUCCIARELLI.
 
-
 
Ripristino della festività nazionale del 4 novembre quale Giornata dell'Unità nazionale, delle Forze armate e dei veterani

    

    
      (Parere alla 1a Commissione sul testo unificato. Esame. Parere favorevole)
    

    
      La relatrice ZEDDA (FdI) illustra i disegni di legge in titolo, su cui la Commissione è chiamata a rendere parere, per i profili di competenza, alla 1a Commissione permanente, tutti di iniziativa parlamentare, recanti il ripristino della festività nazionale del 4 novembre quale «Giornata dell'Unità nazionale e delle Forze armate».
    

    
      Precisa come la 1a Commissione, quale Commissione di merito, nell'esaminare i provvedimenti richiamati, ne abbia disposto la discussione congiunta e, all'esito del lavoro svolto da un Comitato ristretto, abbia adottato lo scorso 26 aprile un testo unificato, su cui la 3a Commissione formulerà il proprio parere.
    

    
      Ricorda che la Giornata dell'Unità Nazionale e delle Forze armate è una giornata celebrativa nazionale istituita nel 1919 per commemorare il 4 novembre 1918, giorno in cui entrò in vigore l'armistizio di Villa Giusti fra l'Impero austro-ungarico e l'Italia che sancì la vittoria italiana nella prima guerra mondiale e il completamento del processo di unificazione risorgimentale con l'annessione delle terre irredente di Trento e Trieste. Celebrata negli anni del fascismo quale Anniversario della Vittoria, la giornata tornò dopo il 1949 al suo significato originario di celebrazione del completamento dell'Unità d'Italia, definita dalla legge n. 260 del 1949 quale giorno dell'Unità Nazionale. Fino al 1976, il 4 novembre è stato un giorno festivo a tutti gli effetti, ma con la promulgazione della legge n. 54 del 1977 di riforma del calendario delle festività nazionali, quella data ha cessato di essere considerata festiva e la giornata dell'Unità nazionale celebrata la prima domenica del mese di novembre.
    

    
      Come evidenziato nelle relazioni introduttive dei disegni di legge, i provvedimenti in esame rispondono al sentimento, diffuso nell'opinione pubblica e nei vertici istituzionali, della necessità di ripristinare il 4 novembre quale Giornata dell'Unità nazionale e delle Forze armate, riaffermando, in un momento particolarmente complesso come quello attuale, i punti fermi della storia e della memoria nazionale, a partire proprio dal ricordo e dalla celebrazione del 4 novembre 1918.
    

    
      A tal proposito, ricorda come proprio lo scorso 4 novembre del 2022, il Presidente della Repubblica, nel discorso tenuto a Bari, abbia ribadito la necessità di "assumere in legge la definizione completa e ufficiale del 4 novembre come Giornata dell'Unità Nazionale e delle Forze Armate", nella quale si riannodano il momento conclusivo della lotta risorgimentale e la prospettiva europea e di pace.
    

    
      Nella relazione introduttiva del disegno di legge n. 170 (Gasparri) si sottolinea come proprio l'epilogo del primo conflitto mondiale, considerato da molti storici la quarta guerra d'indipendenza italiana, portò al completamento del processo di unità nazionale, con la ricongiunzione alla Patria delle città di Trento e di Trieste. La medesima relazione ricorda altresì come, proclamata definitivamente «festa nazionale» con un regio-decreto del 1922, la giornata del 4 novembre, a seguito dell'avvento della democrazia e della Costituzione repubblicana, venne confermata dalla legge n. 260 del 1949 nel novero delle ricorrenze festive, con la nuova denominazione di «Giorno dell'unità nazionale». Nel 1976, poi, il calendario delle feste nazionali fu rivisto dalla normativa nazionale e il 4 novembre divenne un "festa mobile", con le tradizionali parate militari che iniziarono a svolgersi la prima domenica del mese di novembre. Da allora la festa del 4 novembre è stata celebrata di anno in anno presso l'Altare della Patria a Roma, i sacrari di Redipuglia in Friuli Venezia-Giulia e dei Caduti d'oltremare in Puglia, ma anche nei singoli comuni, con manifestazioni che coinvolgono le più alte cariche civili e militari dello Stato e molti semplici cittadini. Nell'intento del proponente, il disegno di legge in esame intende ricongiungere la festa dell'Unità nazionale con la giornata delle Forze armate, ribadendo quel collegamento ideale tra la Nazione e le Forze armate, sancito all'articolo 52 della Costituzione. Il proposito sotteso è quello di voler recuperare lo spirito e il significato profondo della festa, quello di custodire, nell'interesse del bene comune, il valore dell'unità nazionale e la memoria di quanti, sacrificando la vita, hanno contribuito a portare a compimento, con la vittoria nella prima guerra mondiale, il progetto concepito nel Risorgimento. Composto di 4 articoli, l'Atto Senato n. 170 prevede che la Repubblica riconosca nuovamente il 4 novembre, a partire dal 2023, quale Giornata dell'Unità nazionale e delle Forze armate (articolo 1), rendendo possibile per ciascuna provincia o ente territoriale di livello equivalente la possibilità di promuovere e organizzare cerimonie, eventi, incontri, conferenze storiche e mostre fotografiche sull'importanza dell'Unità nazionale, delle identità culturali e storiche, della tradizione e dei valori etici di solidarietà e di partecipazione civile incarnati dalle Forze armate (articolo 2). L'articolato del disegno di legge, peraltro, non esplicita del tutto - al di là del titolo e di quanto espresso nella relazione introduttiva - se il fatto di tornare a celebrare la Giornata dell'Unità nazionale e delle Forze armate il 4 novembre di ogni anno comporti anche il ripristino della festività di tale giornata. Peraltro, nel suo intervento presso la Commissione di merito, il primo firmatario del disegno di legge ha chiarito come a suo avviso sarebbe inopportuno prevedere nuovi oneri a carico del bilancio statale per la festività, ritenendo necessario confermare il carattere simbolico della ricorrenza, prevedendone in ogni caso una copertura normativa.
    

    
      A sua volta, la relazione del disegno di legge n. 292 (Parrini) evidenzia come l'obiettivo sotteso al provvedimento sia quello di ampliare la definizione dell'attuale solennità, per riaffermare, anche a livello normativo, la stretta connessione tra Unità nazionale e Forze armate, una relazione tradizionale e ben presente nella coscienza civile del Paese, fin dalla conclusione della prima guerra mondiale. Alle Forze armate, peraltro, oggi è delegato il compito di difendere gli interessi strategici e le esigenze vitali del Paese, ma anche quello di partecipare, con le modalità stabilite dalla Costituzione e nel rispetto del diritto internazionale, alle iniziative della comunità internazionale, ai fini della realizzazione della pace e della sicurezza. Composto di soli due articoli, il disegno di legge si limita ad esplicitare il riconoscimento da parte della Repubblica del 4 novembre come Giornata dell'Unità nazionale e delle Forze armate.
    

    
      Analogamente a quanto previsto dal disegno di legge n. 170, l'Atto Senato n. 312 (Menia e altri) intende anch'esso restituire la dignità che merita alla giornata del 4 novembre, ricordando con l'esito vittorioso della Grande Guerra anche il coronamento del sogno risorgimentale, con la redenzione di Trieste e Trento e il completamento dell'unità nazionale. Nell'intento dei proponenti, il disegno di legge è volto a trasfondere nei cittadini, dagli anziani ai più giovani, il valore dell'unità, dell'indipendenza e dell'identità nazionali, manifestando altresì vicinanza e solidarietà alle Forze armate italiane, impegnate al servizio della pace in Italia e nel mondo. Composto di un solo articolo, il testo dispone che la celebrazione della festa delle Forze armate, della vittoria e dell'unificazione dell'Italia abbia nuovamente luogo il 4 novembre di ogni anno, ripristinando a tutti gli effetti anche la giornata festiva.
    

    
      Anche il disegno di legge n. 390 (Biancofore e Petrenga) - si legge nella relazione introduttiva - è volto a ripristinare la giornata festiva del 4 novembre come Festa dell'Unità nazionale e delle Forze armate (articolo 1), per restituire all'Italia una giornata di festa capace di unire tutti, di ricompattare una Nazione, attualmente caratterizzata da un'identità confusa, divisa da contrapposizioni localistiche e da conflitti interistituzionali, nonché a far riacquisire al popolo la consapevolezza circa la propria storia e le proprie radici.
    

    
      Da ultima, anche la relazione introduttiva al disegno di legge n. 392 (Pucciarelli) sottolinea come il ripristino della festività nazionale del 4 novembre sia finalizzato a restituire valore a uno dei momenti più importanti della storia nazionale, un "patrimonio di memorie" che non deve essere perduto ma valorizzato "con un momento di riflessione che esige maggiore solennità". Il testo del disegno di legge, composto di due articoli, dispone il ripristino della festività nazionale del 4 novembre quale Giornata dell'Unità nazionale, delle Forze armate e dei veterani (articolo 1).
    

    
      Entrando nel merito del provvedimento, la relatrice rimarca come il testo unificato in discussione presso la 1a Commissione, composto da quattro articoli, rechi il riconoscimento del 4 novembre come «Giornata dell'Unità nazionale e delle Forze armate» (articolo 1), stabilendo che per la sua celebrazione in ciascuna provincia o ente territoriale di livello equivalente, le istituzioni nazionali, regionali e locali e gli istituti scolastici di ogni ordine e grado promuovano e organizzino cerimonie, eventi, incontri, conferenze storiche, mostre fotografiche e testimonianze sui temi dell'Unità nazionale, della difesa della Patria, nonché sul ruolo delle Forze armate nell'ordinamento della Repubblica (articolo 2). Il testo sembra, quindi, escludere il ripristino della giornata effettiva di festività, confermando tuttavia il carattere simbolico della ricorrenza del 4 novembre e riaffermando, anche a livello normativo, la stretta connessione tra Unità nazionale e Forze armate.
    

    
      Il successivo articolo 3 del testo unificato dispone che dall'attuazione della legge non debbano derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, chiamando le amministrazioni interessate alla relativa attuazione a provvedervi con le sole risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. Stante, dunque, l'esclusione di nuovi oneri a carico del bilancio statale per la festività, viene quindi affermato il carattere simbolico della ricorrenza.
    

    
      La relatrice dà, infine, conto di una conferente bozza di parere favorevole, che recepisce i contenuti della relazione testé svolta.
    

    
      Il PRESIDENTE apre la discussione generale.
    

    
      Il senatore MENIA (FdI), nell'affermare preliminarmente il suo assenso di massima per la proposta di parere predisposta dalla relatrice, non può, tuttavia, esimersi dal richiamare l'attenzione su un equivoco di fondo, sottostante al testo unificato in esame, ossia al fatto che esso prescrive, per il 4 novembre, una giornata di celebrazione ma non una festività a tutti gli effetti.
    

    
      A suo avviso, si tratta di un grave vulnus, in quanto, nella vita della comunità nazionale, manca del tutto una festività che sia veramente in grado di unire tutti gli italiani, di qualunque appartenenza politica.
    

    
      In passato, il 4 novembre rappresentava la giornata in cui tutti gli italiani ricordavano la vittoria nel Primo conflitto mondiale e l'unificazione del Paese, come culmine del risorgimento nazionale, nonché il tributo per il sacrificio che le Forze armate avevano offerto per il raggiungimento di questo obiettivo. L'abolizione di tale festività, negli anni '70, è stato, a suo modo di vedere, uno sbaglio, e la presente modifica legislativa avrebbe potuto costituire l'occasione per ovviare a tale errore, a nulla valendo l'opinione che adduce un determinato costo, per lo Stato, laddove venisse ripristinata.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI rammenta che gli interventi sui provvedimenti in titolo dovrebbero essere improntati, nella presente sede della 3ª Commissione, non sul merito ma sul mero profilo consultivo.
    

    
      Il senatore SPAGNOLLI (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)) si fa portatore di un punto di vista diverso da quello testé formulato dal collega Menia, rilevando come, in realtà, l'assetto esistente della vita repubblicana costituisca, come è ben noto a tutti, prevalentemente il precipitato di quanto avvenuto dopo la Seconda guerra mondale, più che dei risultati seguiti alla Grande Guerra.
    

    
      Fa presente, inoltre, che, visto da una prospettiva più ampia e oggettiva, ciò che è considerata una vittoria nel resto del Paese, è, invece, percepita come una sconfitta nel territorio di sua provenienza.
    

    
      Il senatore GASPARRI (FI-BP-PPE), dopo aver riepilogato le varie vicende parlamentari succedutesi nel corso delle ultime due legislature, e che hanno, infine, condotto all'approvazione della legge sulla Giornata degli Alpini, cui si è opposto per evitare inutili predilezioni a favore di un'Arma rispetto a un'altra, ribadisce l'importanza, per la comunità nazionale, di celebrare una giornata dell'Unità e delle Forze armate.
    

    
      Quanto al problema del costo, a carico dello Stato, ove venisse ripristinata una festività pleno jure, l'oratore è sempre stato dell'avviso che le suddette risorse finanziarie sarebbero state più utilmente impiegate per migliorare, ad esempio, lo status pensionistico e stipendiale degli appartenenti alle Forze armate medesime.
    

    
      Il senatore BARCAIUOLO (FdI) tiene a rilevare, succintamente e senza alcuna vis polemica, come appaia manifestamente difficile addurre che l'evento storico del 4 novembre non si sia rivelato, per l'Italia, una vittoria militare, tant'è che, se non altro, le ha consentito di sedere a Versailles tra le potenze vincitrici del confitto.
    

    
      Inoltre, occorre prendere atto che, già attualmente, la giornata del 4 novembre costituisce una solennità civile, in cui si svolgono manifestazioni e cerimonie di ricordo.
    

    
      Il sottosegretario PEREGO DI CREMNAGO, dopo essersi espresso favorevolmente in merito alla proposta di parere della relatrice, ricorda brevemente le recenti parole del Presidente della Repubblica, il quale ha auspicato un più generale riordino della disciplina afferente le varie festività nazionali, con particolare riferimento a quelle concernenti le Forze armate.
    

    
      Nessun altro senatore chiedendo di intervenire, previa verifica del numero legale, il presidente Stefania CRAXI pone, quindi, in votazione lo schema di parere favorevole (pubblicato in allegato) sul testo unificato per i disegni di legge nn. 170, 292, 312, 390 e 392, che risulta approvato.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(602)
 
Deputato FORMENTINI e altri.
 
-
 
Adesione della Repubblica italiana alla Convenzione sul controllo e la marchiatura degli oggetti in metalli preziosi, con Allegati, fatta a Vienna il 15 novembre 1972
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 18 aprile.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI informa che sono pervenuti i pareri non ostativi, sul provvedimento in titolo, da parte delle Commissioni affari costituzionali e bilancio.
    

    
      Nessun chiedendo di intervenire, previa verifica del numero legale, il PRESIDENTE pone, quindi, in votazione il mandato alla relatrice Petrenga a riferire all'Assemblea per l'approvazione del disegno di legge in titolo, con richiesta di autorizzazione a svolgere una relazione orale.
    

    
      
(639)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica di Croazia sulla delimitazione delle zone economiche esclusive, fatto a Roma il 24 maggio 2022
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 26 aprile.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI informa che sono pervenuti i pareri non ostativi, sul provvedimento in titolo, da parte delle Commissioni affari costituzionali, bilancio e politiche dell'Unione europea.
    

    
      Nessun chiedendo di intervenire, previa verifica del numero legale, il PRESIDENTE pone, quindi, in votazione il mandato al relatore Dreosto a riferire all'Assemblea per l'approvazione del disegno di legge in titolo, con richiesta di autorizzazione a svolgere una relazione orale.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(640)
 
Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Note verbali concernente il rinnovo dell'Accordo di cooperazione nel settore della difesa tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Libano del 21 giugno 2004, fatto a Beirut il 3 agosto 2021 e il 21 aprile 2022
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 26 aprile.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI informa che sono pervenuti i pareri non ostativi, sul provvedimento in titolo, da parte delle Commissioni affari costituzionali e bilancio.
    

    
      Nessun chiedendo di intervenire, previa verifica del numero legale, il PRESIDENTE pone, quindi, in votazione il mandato al relatore Barcaiuolo a riferire all'Assemblea per l'approvazione del disegno di legge in titolo, con richiesta di autorizzazione a svolgere una relazione orale.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il senatore GASPARRI (FI-BP-PPE) informa i Commissari di aver presentato una proposta di risoluzione, da esaminare in Commissione, sulla recente nomina, che reputa altamente lesiva dell'immagine dell'Italia, di Luigi Di Maio quale inviato speciale dell'Unione europea per il Golfo Persico.
    

    
      Il senatore CASINI (PD-IDP) valuta negativamente tale proposta.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI rende noto che la suddetta bozza di risoluzione è stata effettivamente assegnata alla Commissione e che la sottoporrà al prossimo Ufficio di Presidenza per deliberare i conseguenti esiti.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,55.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL TESTO
    

    
      UNIFICATO PER I DISEGNI DI LEGGE NN. 170, 292, 312, 390 E 392
    

    
      La Commissione affari esteri e difesa,
    

    
      esaminati i disegni di legge in titolo per gli aspetti di propria competenza;
    

    
      valutato il testo unificato adottato dalla Commissione affari costituzionali quale base per il seguito dell'esame;
    

    
      condivisa l'opportunità di ripristinare il 4 novembre come Giornata dell'Unità Nazionale e delle Forze armate, quale contributo alla riaffermazione di alcuni punti qualificanti della storia nazionale, a partire dal ricordo e dalla celebrazione del 4 novembre 1918 e dalla valorizzazione del ruolo delle Forze armate nella difesa degli interessi strategici del Paese e nella partecipazione alle iniziative della comunità internazionale per la pace e la sicurezza planetarie;
    

    
      preso atto che il testo unificato adottato dalla Commissione affari costituzionali sembra escludere il ripristino della giornata di festività, confermando tuttavia il carattere simbolico della ricorrenza del 4 novembre e riaffermando, anche a livello normativo, la stretta connessione tra Unità nazionale e Forze armate;
    

    
      esprime, per quanto di propria competenza, parere favorevole.
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"Trattazione in consultiva"
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"1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
      MERCOLEDÌ 26 APRILE 2023
    

    
      18ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TOSATO
    

    
      La seduta inizia alle ore 16,20.
    

    
      
(592)
 
Norme in materia di procedibilità d'ufficio e di arresto in flagranza
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 2a Commissione. Esame. Rimessione alla sede plenaria)
    

    
      Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, dopo aver esaminato il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) chiede che l'esame venga rimesso alla sede plenaria.
    

    
      La Sottocommissione prende atto e l'esame è quindi rimesso alla sede plenaria.
    

    
      
(602)
 
Deputato FORMENTINI e altri.
 
-
 
Adesione della Repubblica italiana alla Convenzione sul controllo e la marchiatura degli oggetti in metalli preziosi, con Allegati, fatta a Vienna il 15 novembre 1972
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, dopo aver esaminato il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
      La Sottocommissione conviene.
    

    
      
(639)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica di Croazia sulla delimitazione delle zone economiche esclusive, fatto a Roma il 24 maggio 2022
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, dopo aver esaminato il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
      La Sottocommissione conviene.
    

    
      
(640)
 
Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Note verbali concernente il rinnovo dell'Accordo di cooperazione nel settore della difesa tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Libano del 21 giugno 2004, fatto a Beirut il 3 agosto 2021 e il 21 aprile 2022
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, dopo aver esaminato il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
      La Sottocommissione conviene.
    

    
      
(641)
 
Deputato FORMENTINI e altri.
 
-
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica di Moldova in materia di sicurezza sociale, con Allegato, fatto a Roma il 18 giugno 2021
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, dopo aver esaminato il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
      La Sottocommissione conviene.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,30.
    

  

    [image: logo]ezione




"4^  Commissione permanente (Politiche dell'Unione europea)"


    
      4ª Commissione permanente
    

    
      (POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA)
    

    
      MARTEDÌ 18 APRILE 2023
    

    
      43ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TERZI DI SANT'AGATA
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,25.
    

    
      ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
    

    
      Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio, che modifica il regolamento (UE) 2019/1020 e la direttiva (UE) 2019/904 e che abroga la direttiva 94/62/CE (

n. COM (2022) 677 definitivo

)
    

    
      (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, del progetto di atto legislativo dell'Unione europea, e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 13 aprile.
    

    
      Il presidente TERZI DI SANT'AGATA (FdI), relatore, illustra uno schema di risoluzione, pubblicato in allegato al resoconto di seduta, sulla proposta di regolamento in titolo, che aggiorna il quadro normativo dell'UE in materia di imballaggi e rifiuti di imballaggio, al fine di sostenere gli investimenti, ridurre i rifiuti e promuovere il riciclaggio di alta qualità.
    

    
      In particolare, valutata la relazione del Governo e tenuto conto delle audizioni svolte l'11 aprile e nella seduta antimeridiana, nonché di tutte le memorie ricevute, propone di esprimere una posizione contraria sul rispetto dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità da parte della proposta di regolamento, adottando un parere motivato ai sensi del Protocollo n. 2 allegato ai Trattati europei.
    

    
      Le ragioni che giustificano una tale conclusione sono state evidenziate dalla larga maggioranza delle interlocuzioni avute sulla proposta e possono essere sintetizzate sulla base delle seguenti considerazioni.
    

    
      In primo luogo, la scelta di un regolamento, in sostituzione della direttiva, non appare necessaria per il raggiungimento dell'obiettivo di armonizzazione delle normative nazionali in materia di imballaggi, ai fini di sostenibilità ambientale e di miglioramento del funzionamento del mercato europeo degli stessi. La scelta di adottare un regolamento rappresenta un radicale cambio di direzione rispetto alla direttiva 94/62/CE, che consentiva agli Stati membri di compiere scelte politiche, come per esempio quella dell'Italia di sviluppare maggiormente il riciclaggio rispetto al riutilizzo.
    

    
      In secondo luogo, si ritiene necessario, alla luce degli obiettivi prioritari e delle numerose disposizioni di natura strettamente ambientale contenuti nella proposta di regolamento, l'introduzione di una seconda base giuridica, accanto a quella sul mercato interno, relativa alla politica ambientale dell'UE.
    

    
      In terzo luogo, si ritiene eccessivo il ricorso agli atti delegati, nella misura in cui non sembra limitato ai soli elementi non essenziali della proposta legislativa, come previsto dall'articolo 290 del TFUE, e nella misura in cui introduce ampi margini di indeterminatezza per il settore industriale coinvolto.
    

    
      In quarto luogo, si ritiene che la proposta sia carente nella sua valutazione d'impatto, sia sul piano dell'impatto ambientale sia su quello dell'impatto socio-economico.
    

    
      In quinto luogo, anche la gradualità prevista dalla proposta non sembra essere sufficiente a garantire il rispetto del principio di proporzionalità, tenuto conto dei termini molto stringenti e vincolanti imposti per l'entrata in vigore della nuova disciplina e del livello di ambizione degli obiettivi fissati dalla proposta di regolamento, sia in termini economici sia in termini ambientali.
    

    
      In sesto luogo, la proposta appare eccessivamente sbilanciata - in chiara violazione del principio di proporzionalità - in favore delle soluzioni di riutilizzo, a discapito delle attività di riciclo, senza fornire un'adeguata evidenza scientifica a sostegno del riutilizzo rispetto al riciclo. Con riguardo alla sproporzione in favore del riutilizzo, sono in particolare da valutare in senso fortemente critico: l'obbligo di istituire sistemi di deposito cauzionale per alcune tipologie di rifiuto di imballaggi; la previsione di elevati obiettivi di riutilizzo; la previsione di restrizioni di mercato per determinati formati di imballaggio monouso; le restrizioni imposte all'utilizzo di imballaggi in plastica biodegradabile e compostabile in alternativa ad alcuni imballaggi monouso in plastica tradizionale.
    

    
      Altri punti evidenziati riguardano: l'opportunità di sostituire alcuni obblighi con forme di incentivazione, per alleggerire il pesante onere di adeguamento che incombe sui settori produttivi e quindi sui consumatori; l'introduzione di una clausola di esclusione, per consentire agli Stati membri di rispettare gli eventuali divieti o obblighi imposti a livello nazionale, per esempio in materia sanitaria; la possibile previsione di incentivi al riciclo chimico; l'obbligo di compostabilità dell'etichettatura dei prodotti ortofrutticoli, che appare una misura sproporzionata.
    

    
      Perplessità desta, inoltre, l'introduzione della riciclabilità degli imballaggi primari, a contatto con i farmaci, prevista a partire dal 2035, trattandosi di materiali con standard qualitativi scientificamente definiti e la cui composizione non sempre è compatibile con i rigidi obiettivi di riciclaggio, essendo elevato il rischio di contaminazione. Il confezionamento primario dei medicinali dovrebbe quindi essere pienamente esentato dai requisiti di riciclabilità.
    

    
      Si ritiene infine opportuno prevedere che gli oneri sull'industria, connessi con le norme sulla responsabilità estesa del produttore, siano accompagnati da forme di promozione e incentivazione ai consumatori volte a evitare la dispersione dei rifiuti di imballaggio nell'ambiente.
    

    
      La senatrice ROJC (PD-IDP) si riserva di valutare lo schema di risoluzione presentato dal Relatore, che reputa positivo, pur ritenendo opportuna un'azione efficace in sede europea finalizzata a una modifica della proposta di regolamento che la ponga in linea con le vigenti direttive in materia di rifiuti e di rifiuti di imballaggi.
    

    
      La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az) si esprime favorevolmente sullo schema di risoluzione, suggerendo di estendere, alla lettera f), il riferimento alle ricadute a danno della salute pubblica anche al settore farmaceutico. Inoltre, prendendo spunto dal riferimento di cui alla lettera m), relativo al rischio di contaminazione nel riciclaggio o riuso degli imballaggi primari dei farmaci, chiede di integrare il punto 4) della lettera f) con l'opportunità di evitare il rischio di contaminazione per i celiaci derivante dall'uso delle bioplastiche.
    

    
      Il senatore LOREFICE (M5S) ritiene che l'importanza del tema trattato suggerirebbe di giungere a una soluzione condivisa. Chiede, inoltre, di acquisire quanto emerso nelle audizioni della mattina, riguardante lo studio comparato sulle emissioni di CO2 derivanti dallo spreco di alimenti a causa dell'assenza di imballaggio. Condivide, infine, le considerazioni sulla carenza della valutazione d'impatto svolta dalla Commissione europea.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda la necessità di approvare la risoluzione entro il termine perentorio del 25 aprile, data di scadenza delle 8 settimane della procedura sulla sussidiarietà prevista dal Protocollo n. 2 allegato ai Trattati europei.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(Doc. LVII, n. 1)
 
Documento di economia e finanza 2023, allegati e relativo annesso

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il senatore SCURRIA (FdI), relatore, introduce l'esame del Documento di economia e finanza (DEF), previsto dalla legge n. 39 del 2011, che ha adeguato la legge di contabilità e finanza pubblica (legge n. 196 del 2009) alle regole del "Semestre europeo per il coordinamento delle politiche economiche degli Stati membri", ricordando che esso rappresenta il principale momento di sintesi programmatica tra le scelte di politica nazionale e le indicazioni macroeconomiche stabilite a livello europeo per l'anno successivo e per il triennio.
    

    
      Il DEF, come prescrive la legge, è strutturato in tre parti, di cui la sezione I e la sezione III contenenti, rispettivamente, il Programma di stabilità e il Programma nazionale di riforma, che costituiscono anche i documenti richiesti nell'ambito del Semestre europeo, da trasmettere alla Commissione europea entro il 30 aprile. La sezione II contiene, invece, l'analisi macroeconomica e le tendenze della finanza pubblica per il triennio successivo.
    

    
      Il Semestre europeo 2023 è stato avviato il 22 novembre 2022, con la pubblicazione dei suoi documenti iniziali, ovvero l'Analisi annuale della crescita sostenibile (COM(2022) 780), la Relazione sul meccanismo di allerta sugli sviluppi macroeconomici negli Stati membri (COM(2022) 781), la Raccomandazione sulla politica economica della zona euro (COM(2022) 782) e la Comunicazione sui documenti programmatici di bilancio 2023 (COM(2022) 900).
    

    
      Successivamente, dopo la trasmissione entro il 30 aprile del Programma di stabilità e del Programma nazionale di riforma, la Commissione europea procede alla loro valutazione per poi presentare un progetto di Raccomandazioni specifiche per Paese, che è adottato dal Consiglio dell'UE nel mese di luglio. Di tali Raccomandazioni gli Stati membri dovranno poi tenere conto nell'elaborazione delle rispettive manovre di bilancio per il 2024.
    

    
      Con l'adozione del regolamento sul Dispositivo per la ripresa e la resilienza (il Recovery Fund), il Semestre europeo è stato adattato, a partire dal ciclo 2022, per coordinarlo con gli adempimenti da questo previsti. In particolare, il Programma nazionale di riforma (la sezione III del DEF) ricopre un duplice ruolo: oltre a quello ordinario nell'ambito del Semestre europeo, esso costituisce ora anche una delle due relazioni semestrali, previste dall'articolo 27 del regolamento (UE) 2021/241 sul Recovery Fund, per riferire sui progressi compiuti nell'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).
    

    
      La sezione III del DEF, contenente il Programma nazionale di riforma, dà quindi conto, al capitolo III, dei risultati raggiunti nelle riforme dei vari settori del PNRR. Inoltre, essa illustra anche il coordinamento e la complementarietà tra la Politica di coesione 2021-2027 e il PNRR, anche in vista della loro integrazione con la recente iniziativa europea in campo energetico REPowerEU.
    

    
      Il regolamento (UE) 2023/435 relativo al REPowerEU, entrato in vigore il 1° marzo 2023, che rappresenta la risposta dell'Unione europea all'incremento dei prezzi delle materie prime energetiche causato dalla guerra in Ucraina, attua infatti concretamente il principio dell'integrazione e della sinergia tra il PNRR e le Politiche di coesione, dando agli Stati membri la possibilità di destinare per le finalità del REPowerEU (integrato nel PNRR) fino ad un massimo del 7,5 per cento delle risorse assegnate con i fondi strutturali della politica di coesione. In questo senso, come sottolineato dalla Corte dei Conti europea nell'analisi comparativa dell'8 dicembre 2022, la concomitante attuazione del PNRR, con scadenza al 2026, e degli investimenti della politica di coesione 2021-2027, che invece si estendono su un orizzonte attuativo più ampio, consente un margine di flessibilità nell'impiego delle risorse disponibili nei due ambiti.
    

    
      Altro capitolo importante, per la definizione della manovra di bilancio per l'anno prossimo, è quello della riforma del Patto di stabilità, che dovrà essere definita e adottata entro l'anno, in vista della disattivazione della clausola di salvaguardia generale a partire dal 2024.
    

    
      Per quanto riguarda il processo di sorveglianza fiscale, dagli Orientamenti di politica di bilancio per il 2024 dell'8 marzo scorso (COM(2023) 141) emerge la volontà da parte della Commissione europea di non aprire nel corso del 2023 eventuali procedure di deficit eccessivo sulla base dei risultati di finanza pubblica del 2022, a motivo della persistente incertezza sulle prospettive macroeconomiche e di bilancio.
    

    
      Il Relatore dà conto, quindi, della Relazione del Governo alle Camere, sullo scostamento di bilancio, presentata come annesso al DEF, previa consultazione con la Commissione europea, ai sensi dell'articolo 6 della legge n. 243 del 2012 relativa al principio del pareggio di bilancio.
    

    
      Nella Relazione si illustra una richiesta di scostamento di bilancio pari a 3,4 miliardi di euro nel 2023 e a 4,5 miliardi di euro nel 2024, da utilizzare, con un provvedimento normativo di prossima adozione, a sostegno del reddito disponibile e del potere d'acquisto dei lavoratori dipendenti nel 2023, e a interventi di riduzione della pressione fiscale nel 2024.
    

    
      Il maggiore indebitamento si rende possibile grazie a un andamento tendenziale dei conti pubblici più favorevole del previsto per gli anni 2023 e 2024, consentendo di mantenere invariati obiettivi programmatici di deficit già autorizzati con la Relazione al Parlamento di novembre 2022 e secondo quanto indicato nel DEF 2023. Pertanto, il saldo in termini strutturali si mantiene quindi pari a -4,9 per cento nel 2023, -4,1 per cento nel 2024, -3,7 per cento nel 2025 e a -3,2 per cento nel 2026.
    

    
      Il sostegno ai lavoratori e alle imprese si rende necessario per contrastare gli effetti derivanti dalla prolungata fase di inflazione e dal rialzo dei tassi di interesse, in un contesto internazionale che rimane complesso e caratterizzato da forte incertezza, incidendo soprattutto sui redditi delle famiglie e sui margini delle imprese.
    

    
      Infatti, sebbene nel corso del 2022 l'economia italiana abbia conseguito una crescita del 3,7 per cento, il potere d'acquisto delle famiglie è stato eroso dalla fiammata inflazionistica, dando luogo a una minore propensione al risparmio e poi a un'effettiva contrazione dei consumi privati nel quarto trimestre dello scorso anno. In quest'ottica, una riduzione del cuneo fiscale e contributivo a carico dei lavoratori dipendenti con redditi medio-bassi può contribuire al duplice scopo di incrementare i redditi reali delle famiglie e al contempo limitare la rincorsa salari-prezzi e le aspettative di inflazione degli operatori economici e dei mercati finanziari.
    

    
      Per quanto riguarda i principali dati sui saldi di bilancio, il Relatore ricorda che, a fronte di una congiuntura macroeconomica di rallentamento economico già nello scorso anno, il nuovo quadro programmatico prevede per il 2023 un incremento del PIL in termini reali pari all'1,0 per cento (in miglioramento rispetto alla previsione di novembre pari allo 0,6 per cento). Per il 2024 è prevista una crescita del 1,5 per cento, dell'1,3 per cento nel 2025 e dell'1,1 per cento nel 2026.
    

    
      Il tasso di indebitamento netto (deficit) delle pubbliche amministrazioni (in rapporto al PIL) è previsto senza variazioni rispetto alle previsioni di novembre 2022, con valori pari al 4,5 per cento per l'anno in corso, e al 3,7, al 3,0 e al 2,5 nei tre anni seguenti.
    

    
      Anche il deficit strutturale, valore di riferimento per il Patto di stabilità europeo nella valutazione sull'avvicinamento all'Obiettivo di medio termine (OMT), il quadro programmatico prevede un livello invariato pari al 4,9 per cento nel 2023, e al 4,1, al 3,7 e al 3,2 per cento per i tre anni seguenti.
    

    
      Il tasso di disoccupazione è previsto in lieve calo rispetto alle previsioni precedenti, attestandosi al 7,7 per cento nel 2023 e al 7,5, al 7,4 e al 7,2 per cento per i tre anni seguenti.
    

    
      Per quanto riguarda il debito pubblico, esso è risultato pari al 144,4 per cento del PIL al 31 dicembre 2022, scendendo di circa cinque punti percentuali rispetto allo stesso aggregato misurato alla fine del 2021 e di oltre dieci punti percentuali rispetto al 2020, quando lo stesso rapporto debito/PIL era salito di oltre venti punti percentuali sul livello dell'anno prima per via della pandemia. Il debito include i prestiti relativi ai programmi dell'Unione europea, di cui circa 27,4 miliardi di euro del programma SURE (Support to mitigate Unemployment Risks in an Emergency) e circa 37,9 miliardi di euro dello strumento Next Generation EU.
    

    
      È prevista poi un'ulteriore riduzione del rapporto debito/PIL programmatico al 142,1 per cento nel 2023 e al 141,4 per cento nel 2024, tutti valori nettamente migliori rispetto a quelli previsti nella NADEF dello scorso novembre. Per il 2025 la previsione del rapporto debito/PIL si colloca al 140,9 e al 140,4 per cento per il 2026.
    

    
      Il DEF inoltre indica come provvedimenti collegati manovra di bilancio 2023-2025, i disegni di legge in materia di: interventi a sostegno della competitività dei capitali; delega al Governo per la riforma fiscale (Atto Camera 1038); misure organiche per la promozione, la valorizzazione e la tutela del Made in Italy; delega al Governo per la realizzazione di un sistema organico degli incentivi alle imprese (Atto Senato 571); misure in materia di semplificazione normativa; revisione del Testo Unico degli Enti locali; semplificazioni in materia scolastica; disciplina della professione di guida turistica; sviluppo e competitività del settore turistico; interventi in materia di disciplina pensionistica; misure a sostegno delle politiche per il lavoro; interventi a favore delle politiche di contrasto alla povertà; misure per il sostegno, la promozione e la tutela delle produzioni agricole nazionali e delle relative filiere agroalimentari e del patrimonio forestale; misure per la realizzazione delle infrastrutture di preminente interesse nazionale e di altri interventi strategici in materia di lavori pubblici nonché per il potenziamento del trasporto e della logistica; disposizioni per l'attuazione dell'autonomia differenziata di cui all'articolo 116, terzo comma, della Costituzione (Atto Senato 615); misure di sostegno alla filiera dell'editoria libraria; Codice in materia di disabilità; rafforzamento del sistema della formazione superiore e della ricerca; revisione delle circoscrizioni giudiziarie, anche con riferimento al Tribunale per le persone, per i minorenni e per le famiglie; rimodulazione delle piante organiche del personale amministrativo degli uffici giudiziari e ridefinizione dei profili professionali, anche con riferimento al Tribunale per le persone, per i minorenni e per le famiglie; interventi di rifunzionalizzazione degli istituti di prevenzione e pena.
    

    
      Infine, ricorda che al Documento sono allegati: il rapporto sullo stato di attuazione della riforma della contabilità e finanza, di cui all'articolo 3 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Allegato I); la relazione sullo stato di attuazione della politica di coesione europea e nazionale - Programmazione 2014-2020, di cui all'articolo 10, comma 7, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Allegato II); il documento "Strategie per le infrastrutture, la mobilità e la logistica", predisposto dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti (Doc. LVII, n. 1 - Allegato III); la relazione del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica sullo stato di attuazione degli impegni per la riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra, di cui all'articolo 10, comma 9, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Allegato IV); il documento sulle spese dello Stato nelle regioni e nelle province autonome, di cui al comma 10 dell'articolo 10 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Allegato V); la relazione circa l'attuazione della razionalizzazione del sistema degli acquisti di beni e servizi, di cui all'articolo 2, comma 576 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Allegato VI); il documento sugli indicatori di benessere equo e sostenibile (Allegato VII).
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato ad altra seduta.
    

    
      
(571)
 
Delega al Governo in materia di revisione del sistema degli incentivi alle imprese, nonché disposizioni di semplificazione delle relative procedure

    

    
      
(607)
 
CATALDI e altri.
 
-
 
Delega al Governo per la definizione di una disciplina organica in materia di misure agevolative e incentivi agli investimenti delle imprese

    

    
      (Parere alla 9a Commissione. Esame congiunto e rinvio)
    

    
      Il senatore MATERA (FdI), relatore, introduce l'esame congiunto dei disegni di legge in titolo, in materia della revisione degli incentivi alle imprese.
    

    
      In particolare, il disegno di legge n. 571, di iniziativa governativa, reca la delega al Governo in materia di revisione del sistema degli incentivi alle imprese, nonché disposizioni di semplificazione delle relative procedure. Il provvedimento è collegato alla manovra di finanza pubblica, ai sensi dell'articolo 126-bis del Regolamento del Senato, in coerenza con le indicazioni contenute nel Documento di economia e finanza (DEF).
    

    
      L'altro disegno di legge, il n. 607, di iniziativa parlamentare, reca anch'esso una delega al Governo per la definizione di una disciplina organica in materia di misure agevolative e incentivi agli investimenti delle imprese.
    

    
      Il Relatore ricorda che il DEF, oltre a menzionare la revisione organica degli incentivi alle imprese, fa esplicito riferimento agli incentivi destinati al Mezzogiorno e tale riferimento, come esplicitato nella relazione illustrativa del disegno del Governo, è indotto dalla genesi dell'iniziativa, che trova fondamento nel Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). Nell'ambito del Piano, infatti, è prevista come riforma abilitante, tra le altre, anche la "semplificazione delle norme in materia di investimenti e interventi nel Mezzogiorno", pur declinata nel disegno di legge nell'ambito del più ampio obiettivo di riforma complessiva del sistema degli incentivi alle imprese.
    

    
      Per quanto riguarda l'articolato del disegno di legge n. 571, l'articolo 1 identifica l'oggetto del disegno di legge nella definizione delle disposizioni per la revisione del sistema degli incentivi alle imprese, con la finalità di rimuovere gli ostacoli al pieno dispiegamento di efficacia dell'intervento pubblico a sostegno del tessuto produttivo mediante le politiche di incentivazione.
    

    
      L'articolo 2 identifica i principi generali per le politiche pubbliche di incentivazione alle imprese e per la loro concreta attuazione: stabilità e adeguatezza, misurabilità dell'impatto, coordinamento, agevole conoscibilità, digitalizzazione e semplicità delle procedure, coesione sociale, economica e territoriale e valorizzazione del contributo dell'imprenditoria femminile.
    

    
      L'articolo 3 delega il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi per la definizione di un quadro organico degli incentivi alle imprese. Nel rispetto dei principi generali dettati dall'articolo 2 e degli ulteriori princìpi e criteri direttivi definiti agli articoli 4 e 6, al Governo è affidato il compito di razionalizzare l'offerta di incentivi e armonizzare la disciplina mediante la redazione di un Codice.
    

    
      L'articolo 4 elenca i princìpi e criteri ai quali il Governo è tenuto ad attenersi nell'esercizio della delega per la razionalizzazione dell'offerta di incentivi: ricognizione e sistematizzazione delle misure di incentivazione esistenti, sulla base di criteri che tengano conto degli ambiti o delle finalità delle stesse; concentrazione dell'offerta di incentivi, diretta ad evitare la sovrapposizione tra gli interventi e la frammentazione del sostegno pubblico; programmazione degli interventi di incentivazione da parte di ciascuna amministrazione competente per un congruo periodo temporale, adeguato alle finalità di sostegno secondo le valutazioni effettuate ex ante.
    

    
      L'articolo 5 contiene i principi in materia di coordinamento con gli incentivi regionali, in relazione alla politica di coesione europea. Le norme adottate dal Governo nell'esercizio della delega, in riferimento alla programmazione degli incentivi, dovranno favorire la compartecipazione finanziaria delle regioni e il coordinamento e l'integrazione con gli interventi regionali; è inoltre necessario disciplinare le condizioni e le soluzioni di raccordo tra Stato e regioni in modo tale che i sistemi incentivanti siano complementari (e non sovrapposti) e coprire il massimo delle possibilità di incentivazione.
    

    
      L'articolo 6 indica i principi e criteri direttivi a cui il Governo deve attenersi nell'esercizio della delega prevista dal disegno di legge in esame per armonizzare la disciplina di carattere generale in materia di incentivi alle imprese nell'ambito di un organico «codice degli incentivi». Si prevede che, in attuazione della delega, siano definiti i contenuti minimi dei bandi, siano disciplinati i procedimenti amministrativi concernenti il riconoscimento degli incentivi alle imprese, siano rafforzate le attività di valutazione sull'efficacia degli interventi, siano implementate le soluzioni tecnologiche dirette a facilitare la conoscenza dell'offerta di incentivi, la pianificazione degli interventi e le attività di valutazione, si attribuisca natura privilegiata ai crediti derivanti dalla revoca dei finanziamenti e degli incentivi e siano riconosciute premialità, ai fini del riconoscimento di incentivi, alle imprese che assumano persone con disabilità e valorizzino la quantità e la qualità del lavoro femminile, nonché il sostegno alla natalità.
    

    
      L'articolo 7 contiene norme per la valorizzazione delle potenzialità del Registro nazionale degli aiuti di Stato, previsto dall'articolo 52 della legge n. 234 del 2012, e della piattaforma telematica «Incentivi.gov.it», demandando al Ministero delle imprese e del made in Italy la possibilità di una loro implementazione (comma 1). Il Registro nazionale degli aiuti di Stato - dalla data di entrata in vigore della legge - assolve, per gli aiuti individuali soggetti a registrazione, all'onere pubblicitario e di trasparenza a carico delle P.A. previsto dalla disciplina vigente. L'articolo reca poi talune semplificazioni dell'obbligo in capo alle imprese di pubblicazione delle erogazioni pubbliche a loro favore (comma 2). Prevede, altresì, che la pubblicità legale degli interventi di incentivazione sia assicurata dalla pubblicazione nei siti internet istituzionali delle P.A. competenti e dalla pubblicazione delle informazioni rilevanti nella piattaforma Incentivi.gov.it., dovendosi dare indicazione in G.U. di avvisi sintetici sui provvedimenti generali adottati e sulle loro modifiche (comma 3). Inoltre, viene promossa la stipula di protocolli per il rilascio accelerato delle certificazioni attestanti i requisiti (anche fiscali) per l'accesso agli incentivi e di protocolli operativi per l'accelerazione, in via sperimentale, delle procedure di rilascio del documento unico di regolarità contributiva - DURC e della documentazione antimafia (comma 4).
    

    
      L'articolo 8 autorizza una spesa pari a 500 mila euro per il 2023, 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 per lo svolgimento delle attività di studio, monitoraggio e valutazione dell'attuazione delle deleghe previste dal provvedimento, nonché per le attività di valorizzazione del Registro nazionale degli aiuti di Stato, previste dall'art. 7, comma 1. È indicata la corrispondente fonte di copertura.
    

    
      Per quanto riguarda il disegno di legge n. 607, che reca la delega al Governo per la definizione di una disciplina organica in materia di misure agevolative e incentivi agli investimenti delle imprese, esso si compone di un unico articolo che indica, al comma 2, i principi e i criteri direttivi per l'esercizio della delega e, ai successivi commi, le modalità di adozione degli schemi di decreto legislativo.
    

    
      La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az) sottolinea l'importanza della delega in esame e della necessità di assicurare una armonizzazione tra le procedure previste in materia, considerate le sostanziali differenze tra regioni, in caso di bandi che concernono terreni agricoli confinanti tra due regioni, o tra Ministeri, in caso di bandi che coinvolgono più di un'amministrazione centrale, nonché considerate le difficoltà di fruire di bandi per l'imprenditoria femminile in caso di società con soggetti anche maschili.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è rinviato ad altra seduta.
    

    
      
(602)
 
Deputato FORMENTINI e altri.
 
-
 
Adesione della Repubblica italiana alla Convenzione sul controllo e la marchiatura degli oggetti in metalli preziosi, con Allegati, fatta a Vienna il 15 novembre 1972
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      La senatrice ROJC (PD-IDP), relatrice, introduce l'esame del disegno di legge in titolo, di adesione alla Convenzione sul controllo e la marchiatura degli oggetti in metalli preziosi, fatta a Vienna il 15 novembre 1972, ricordando che esso è già stato approvato, in prima lettura, dalla Camera dei deputati.
    

    
      La Convenzione ha lo scopo di «facilitare il commercio internazionale degli oggetti in metalli preziosi, garantendo, nel contempo, un'adeguata tutela del consumatore, considerata la particolare natura di tali prodotti». A tale scopo, la Convenzione ha introdotto il primo marchio di garanzia internazionale che indica il metallo prezioso e la sua finezza. Tale marchio di garanzia internazionale è riconosciuto e accettato non solo dagli Stati contraenti della Convenzione, dove le merci circolano senza ulteriori controlli o apposizione di ulteriori marcature, ma anche in altri Paesi, dove è riconosciuto come simbolo di qualità.
    

    
      La Convenzione consente agli uffici di controllo nazionali designati, ai sensi della Convenzione stessa, di applicare il marchio di controllo comune ad articoli di platino, oro, palladio e argento, dopo averne verificato la finezza secondo i metodi di prova concordati.
    

    
      La Convenzione è composta da un preambolo, che indica finalità e motivazioni del trattato, da 15 articoli, suddivisi in quattro Capitoli (Portata e applicazione; Controlli e sanzioni; Comitato permanente ed emendamenti; Disposizioni finali), nonché due allegati recanti, il primo, il glossario e i requisiti tecnici che gli oggetti devono soddisfare, il secondo, l'attività di controllo svolta dagli uffici del saggio riconosciuti dagli Stati contraenti.
    

    
      Sulla base della procedura prevista dagli articoli 12 e 13 della Convenzione, la richiesta formale di adesione è stata presentata dall'Italia nel 2011. L'invito ad accedere alla Convenzione è stato formalizzato il 10 ottobre 2018.
    

    
      Il disegno di legge di ratifica si compone di 6 articoli. Con gli articoli 1 e 2 si autorizza il Presidente della Repubblica ad aderire alla Convenzione e se ne dispone la piena esecuzione dalla data della sua entrata in vigore. L'articolo 3 dispone che il marchio comune di controllo sia apposto dagli uffici designati ai sensi dell'articolo 5 della Convenzione. L'articolo 4 valuta gli oneri derivanti dall'articolo 10 della Convenzione (istituzione, partecipazione e funzionamento di un Comitato permanente) pari a 13.053 euro annui a decorrere dal corrente anno, e ne indica la copertura finanziaria. L'articolo 5 contiene, invece, la clausola di invarianza finanziaria per gli adempimenti attuativi diversi da quelli considerati nell'articolo 4. L'articolo 6, infine, disciplina l'entrata in vigore della legge.
    

    
      La Relatrice ritiene quindi che il disegno di legge di ratifica non presenti profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,15.
    




     
    
      SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DAL RELATORE SUL PROGETTO DI ATTO LEGISLATIVO DELL'UNIONE EUROPEA N. COM(2022) 677 DEFINITIVO SUI PROFILI DI CONFORMITÀ AI PRINCIPI DI SUSSIDIARIETÀ E PROPORZIONALITÀ
    

    
      La Commissione,
    

    
      esaminata la proposta di regolamento COM(2022) 677, che aggiorna il quadro normativo dell'UE in materia di imballaggi e rifiuti di imballaggio, al fine di sostenere gli investimenti, ridurre i rifiuti e promuovere il riciclaggio di alta qualità;
    

    
      premesso che:
    

    
      - la proposta è ritenuta necessaria nel contesto attuale in cui la fabbricazione degli imballaggi, necessaria per proteggere e trasportare le merci, rappresenta un'attività economica di grande rilevanza nell'UE, che tuttavia è ostacolata da una frammentazione degli approcci normativi nazionali che differiscono da uno Stato membro all'altro, per esempio in materia di etichettatura, di riciclo e di responsabilità del produttore;
    

    
      - la produzione di imballaggi è fonte di preoccupazione ambientale, in quanto rappresenta uno dei principali settori di utilizzo di materiali vergini (plastica e carta) e rappresenta il 36 per cento dei rifiuti solidi urbani, e l'aumento dell'uso degli imballaggi, insieme ai bassi tassi di riutilizzo e riciclaggio, ostacolano lo sviluppo di un'economia circolare a basse emissioni di carbonio e il raggiungimento degli importanti impegni assunti con il nuovo Piano d'azione per l'economia circolare e degli obiettivi del Green Deal europeo;
    

    
      valutata la relazione del Governo, trasmessa il 3 aprile 2023 ai sensi dell'articolo 6 della legge n. 234 del 2012;
    

    
      tenuto conto delle audizioni svolte l'11 e il 18 aprile 2023, nonché di tutte le memorie ricevute;
    

    
      ritiene di adottare un parere motivato ai sensi del Protocollo n. 2 allegato ai Trattati europei, poiché la proposta non rispetta i principi di sussidiarietà e di proporzionalità, secondo le seguenti considerazioni.
    

    
      a) La scelta di un regolamento, in sostituzione della direttiva, non appare necessaria per il raggiungimento dell'obiettivo di armonizzazione delle normative nazionali in materia di imballaggi, ai fini di sostenibilità ambientale e di miglioramento del funzionamento del mercato europeo degli stessi. La direttiva consente infatti agli Stati membri di definire a livello nazionale le misure più appropriate per il raggiungimento degli obiettivi e dei target definiti dalle norme europee, tenendo conto delle peculiarità nazionali e consentendo agli Stati più avanzati di perseguire una politica più ambiziosa per quanto riguarda la gestione di imballaggi e rifiuti di imballaggio, mantenendo i sistemi esistenti che già hanno dimostrato la loro efficacia, anche a fronte degli ingenti investimenti pubblici e privati.
    

    
      In questo senso, la scelta di adottare un regolamento rappresenta un radicale cambio di direzione rispetto alla direttiva 94/62/CE che consentiva agli Stati membri di compiere scelte politiche, come per esempio quella dell'Italia di sviluppare maggiormente il riciclaggio rispetto al riutilizzo, per il miglior raggiungimento degli obiettivi di una crescita economica ambientalmente sostenibile.
    

    
      L'Italia è infatti da anni fortemente impegnata nel settore dell'economia circolare e ha un modello di gestione dei rifiuti di imballaggio che rappresenta un'eccellenza a livello europeo, con un tasso di riciclo di oltre il 70 per cento e il conseguente raggiungimento degli obiettivi europei con 9 anni di anticipo. Lo stesso PNRR prevede investimenti per 2,1 miliardi di euro per migliorare ulteriormente la capacità di gestione del sistema di raccolta e riciclo, per ammodernare gli impianti esistenti e svilupparne di nuovi, nonché per colmare il divario esistente tra Nord e Sud Italia.
    

    
      Si ritiene quindi che la vigente direttiva 94/62/CE debba essere rivista per rafforzare le capacità di raggiungimento degli obiettivi economici e ambientali relativi agli imballaggi, ma che questo debba essere ottenuto mantenendo lo strumento della direttiva e quindi salvaguardando le valide impostazioni che ciascuno Stato membro ha sviluppato in termini industriali e infrastrutturali a fini di sostenibilità ambientale, eventualmente imponendo soluzioni di complementarietà rispetto alle esistenti capacità di riciclaggio, recupero e smaltimento dei rifiuti di imballaggi.
    

    
      b) Si ritiene in ogni caso necessario, alla luce degli obiettivi prioritari e delle numerose disposizioni di natura strettamente ambientale contenuti nella proposta di regolamento, l'introduzione di una seconda base giuridica, accanto a quella sul mercato interno, relativa alla politica ambientale dell'UE. La base giuridica 'ambiente' consentirebbe agli Stati membri che lo volessero di applicare requisiti più ambiziosi e di beneficiare di una maggiore flessibilità nella definizione delle misure di attuazione delle norme europee.
    

    
      c) Si ritiene eccessivo il ricorso agli atti delegati, nella misura in cui non sembra limitato ai soli elementi non essenziali della proposta legislativa, come previsto dall'articolo 290 del TFUE, e nella misura in cui introduce ampi margini di indeterminatezza. La delegazione, che esula dalla procedura legislativa e dal controllo dei Parlamenti nazionali, andrebbe infatti utilizzata - ai sensi del citato articolo 290 del TFUE - solo per stabilire elementi non legislativi e non essenziali dell'atto legislativo, e in casi limitati e residuali, ovvero nel solo caso in cui non sia possibile stabilire con norma legislativa la disciplina in questione. Inoltre, le numerose deleghe previste sono prive di chiari criteri direttivi volti a delimitarne gli obiettivi, il contenuto, la portata e i tempi di esercizio, determinando un forte grado di incertezza normativa, che non consente alle imprese di poter pianificare e investire per tempo nella conferente attività industriale e commerciale.
    

    
      d) Si ritiene che la proposta sia carente nella sua valutazione d'impatto, sia sul piano dell'impatto ambientale sia su quello dell'impatto socio-economico. La valutazione d'impatto svolta dalla Commissione europea appare infatti non sufficientemente basata su dati scientifici e non in grado di dimostrare che l'armonizzazione prospettata nella proposta possa garantire la just transition verso modelli più sostenibili di produzione e gestione degli imballaggi e rifiuti di imballaggio. Tale carenza appare anche con riferimento ai dati e alle proiezioni riferite all'Italia, che da anni è fortemente impegnata nell'economia circolare, con un modello di gestione dei rifiuti di imballaggio di eccellenza a livello europeo, e un tasso di riciclo di oltre il 70 per cento, grazie alle quasi 800 mila aziende impegnate nel settore degli imballaggi, con oltre 6,3 milioni di dipendenti e un fatturato di circa 2 mila miliardi di euro, su cui le nuove disposizioni previste dalla proposta di regolamento rischiano di produrre un impatto fortemente negativo in termini economici e occupazionali, che sembra essere largamente sottostimato nella valutazione di impatto della Commissione europea.
    

    
      e) Anche la gradualità prevista dalla proposta non sembra essere sufficiente a garantire il rispetto del principio di proporzionalità, tenuto conto dei termini molto stringenti e vincolanti imposti per l'entrata in vigore della nuova disciplina e del livello di ambizione degli obiettivi fissati dalla proposta di regolamento, sia in termini economici sia in termini ambientali.
    

    
      f) La proposta appare eccessivamente sbilanciata - in chiara violazione del principio di proporzionalità - in favore delle soluzioni di riutilizzo, a discapito delle attività di riciclo, senza fornire un'adeguata evidenza scientifica a sostegno del riutilizzo rispetto al riciclo. Il riutilizzo infatti non garantisce sempre il risultato migliore, sul piano della tutela dell'ambiente, della salute e dell'igiene, dovendosi effettuare, caso per caso, valutazioni di fattibilità e sostenibilità economica, lungo l'intero ciclo di vita del prodotto. Il riutilizzo implica spesso procedure inquinanti connesse con la necessaria sanificazione e sterilizzazione dell'imballaggio e rischia anche ricadute a danno della salute pubblica, soprattutto nel settore dell'alimentazione, in violazione del principio di neutralità tecnologica.
    

    
      Con riguardo alla sproporzione in favore del riutilizzo, sono in particolare da valutare in senso fortemente critico:
    

    
      1) l'obbligo di istituire sistemi di deposito cauzionale (DRS - deposit return system) per alcune tipologie di rifiuto di imballaggi (bottiglie per bevande in PET con capacità fino a tre litri e lattine in alluminio per bevande con capacità fino a tre litri) nonché l'impegno ad adoperarsi per la costituzione di analoghi sistemi di deposito cauzionale per il riutilizzo di imballaggi. La soglia del 90 per cento di raccolta differenziata, stabilita all'articolo 44, per poter derogare all'obbligo di istituire un sistema di deposito cauzionale, appare eccessivamente elevata. L'obbligo di riutilizzo, mediante il sistema di deposito cauzionale DRS, andrebbe reso flessibile e comunque complementare rispetto alle modalità di riciclo già validamente funzionanti negli Stati membri;
    

    
      2) la previsione di elevati obiettivi di riutilizzo, in particolare quelli di cui all'articolo 26, senza concedere alternative per gli Stati membri che - come l'Italia - hanno elevati tassi di riciclo, metterebbe fuori mercato imballaggi sicuri e riciclabili ed escluderebbe soluzioni, materiali e tecnologie sulle quali si è già investito molto, con costi economici insostenibili per il rifacimento di intere filiere di gestione dei rifiuti e l'adeguamento delle linee di produzione. Gli obblighi di riutilizzo andrebbero quindi resi flessibili e comunque complementari rispetto alle modalità di riciclo già validamente funzionanti negli Stati membri;
    

    
      3) la previsione di restrizioni di mercato per determinati formati di imballaggio monouso, che impatterebbe molto pesantemente su alcune filiere come l'agroalimentare nelle quali, in alcuni casi, gli imballaggi monouso sono fondamentali per la protezione e conservazione degli alimenti, per l'informazione al consumatore, per la tracciabilità e l'igiene dei prodotti, permettendone anche la commercializzazione e l'export. Inoltre, il previsto divieto degli imballaggi anche nei casi come quelli per i prodotti ortofrutticoli inferiori a 1,5 kg, già altamente riciclabili, con elevato contenuto di materiale riciclato e con capacità di conservazione del prodotto, comporterebbe un'emissione di CO2 superiore, dovuta allo spreco del contenuto, rispetto al non utilizzo dell'imballaggio;
    

    
      4) le restrizioni imposte all'utilizzo di imballaggi in plastica biodegradabile e compostabile in alternativa ad alcuni imballaggi monouso in plastica tradizionale.
    

    
      g) Sarebbe quindi opportuno sostituire alcuni obblighi con forme di incentivazione, per alleggerire il pesante onere di adeguamento che incombe sui settori produttivi e quindi sui consumatori.
    

    
      h) Inoltre, sarebbe importante introdurre una clausola di esclusione, per consentire agli Stati membri di rispettare gli eventuali divieti o obblighi imposti a livello nazionale, per esempio in materia sanitaria.
    

    
      i) La proposta potrebbe inoltre prevedere incentivi al riciclo chimico, soprattutto quello della termolisi sopra i 1.000 gradi, che è a zero emissioni di carbonio, con produzione di syngas e di idrogeno a costi competitivi.
    

    
      l) L'obbligo di compostabilità dell'etichettatura dei prodotti ortofrutticoli appare una misura sproporzionata, comportando pesanti oneri di adeguamento a fronte di scarsi vantaggi ambientali.
    

    
      m) Perplessità desta, inoltre, l'introduzione della riciclabilità degli imballaggi primari, a contatto con i farmaci, prevista dall'articolo 6, paragrafo 10, a partire dal 2035, trattandosi di materiali con standard qualitativi scientificamente definiti e la cui composizione non sempre è compatibile con i rigidi obiettivi di riciclaggio, essendo elevato il rischio di contaminazione, in particolare nel caso di sostanze altamente potenti o mutagene come gli agenti citotossici. Il confezionamento primario dei medicinali dovrebbe quindi essere pienamente esentato dai requisiti di riciclabilità.
    

    
      n) Si ritiene inoltre opportuno prevedere che gli oneri sull'industria, connessi con le norme sulla responsabilità estesa del produttore, siano accompagnati da forme di promozione e incentivazione ai consumatori volte a evitare la dispersione dei rifiuti di imballaggio nell'ambiente.
    

    
      La presente risoluzione è da intendersi anche quale atto di indirizzo al Governo ai sensi dell'articolo 7 della legge n. 234 del 2012.
    

  
    
      4ª Commissione permanente
    

    
      (POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA)
    

    
      GIOVEDÌ 20 APRILE 2023
    

    
      45ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TERZI DI SANT'AGATA
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,05.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(Doc. LVII, n. 1)
 
Documento di economia e finanza 2023, allegati e relativo annesso

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 18 aprile.
    

    
      Il senatore SCURRIA (FdI), relatore, illustra uno schema di parere sul Documento di economia e finanza, ricordando che unitamente a esso il Governo ha presentato anche una Relazione al Parlamento, redatta ai sensi dell'articolo 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, con cui si richiede l'autorizzazione a uno scostamento di bilancio pari a 3,4 miliardi di euro nel 2023 e a 4,5 miliardi di euro nel 2024, da utilizzare a sostegno del reddito disponibile e del potere d'acquisto dei lavoratori dipendenti nel 2023, e a interventi di riduzione della pressione fiscale nel 2024.
    

    
      Il Relatore ricorda, inoltre, che nell'ambito del Programma nazionale di riforma si dà conto anche dei progressi compiuti nell'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e si prefigura una integrazione in esso anche dell'iniziativa europea in campo energetico REPowerEU, di cui al regolamento (UE) 2023/435, entrato in vigore il 1° marzo 2023.
    

    
      Ricorda poi che la clausola di salvaguardia generale del Patto di stabilità europeo resterà attiva fino alla fine del 2023, in vista della riforma del Patto da definire e adottare entro l'anno, e che la Commissione europea ha comunicato di non voler aprire nel corso del 2023 eventuali procedure di deficit eccessivo (COM(2023) 141).
    

    
      Passa poi a riepilogare i principali dati programmatici di bilancio e propone quindi di esprimere un parere non ostativo.
    

    
      Il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il senatore SENSI (PD-IDP) chiede il rinvio dell'esame del disegno di legge n. 602, di adesione alla Convenzione sulla marchiatura dei metalli preziosi, considerata l'assenza della relatrice senatrice Rojc.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,20.
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DOCUMENTO LVII N. 1, ALLEGATI E RELATIVO ANNESSO
    

    
      La Commissione, esaminato il documento in titolo,
    

    
      considerato che, unitamente al DEF, il Governo ha presentato anche una Relazione al Parlamento, redatta ai sensi dell'articolo 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, in cui si illustra una richiesta di scostamento di bilancio pari a 3,4 miliardi di euro nel 2023 e a 4,5 miliardi di euro nel 2024, da utilizzare a sostegno del reddito disponibile e del potere d'acquisto dei lavoratori dipendenti nel 2023, e a interventi di riduzione della pressione fiscale nel 2024;
    

    
      considerate le procedure del Semestre europeo 2023, integrate con le procedure previste dal regolamento (UE) 2021/241 sul Dispositivo per la ripresa e la resilienza, in cui si prevede che il Programma nazionale di riforma (PNR) 2023 rappresenti, oltre al documento previsto nell'ambito del Semestre europeo, anche una delle due relazioni semestrali, previste dall'articolo 27 del regolamento (UE) 2021/241, per riferire sui progressi compiuti nell'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR);
    

    
      considerato che la sezione III del DEF, contenente il Programma nazionale di riforma, dà anche conto del coordinamento tra la Politica di coesione 2021-2027 e il PNRR, anche in vista della loro integrazione con la recente iniziativa europea in campo energetico REPowerEU, di cui al regolamento (UE) 2023/435, entrato in vigore il 1° marzo 2023;
    

    
      considerato che la clausola di salvaguardia generale del Patto di stabilità europeo resterà attiva fino alla fine del 2023, in vista della riforma del Patto da definire e adottare entro l'anno, e che la Commissione europea ha comunicato di non voler aprire nel corso del 2023 eventuali procedure di deficit eccessivo (COM(2023) 141);
    

    
      considerato il lieve miglioramento dei dati tendenziali di bilancio, rispetto alle previsioni della NADEF del novembre 2022, che consentono l'ulteriore margine di manovra oggetto della predetta Relazione al Parlamento, con i seguenti dati programmatici:
    

    
      - incremento del PIL in termini reali pari all'1,0 per cento nel 2023, all'1,5 per cento, nel 2024, all'1,3 per cento nel 2025 e all'1,1 per cento nel 2026;
    

    
      - deficit strutturale invariato al 4,9 per cento nel 2023, al 4,1 nel 2024, al 3,7 nel 2025 e al 3,2 per cento nel 2026;
    

    
      - debito pubblico pari al 142,1 per cento del PIL nel 2023 (rispetto al 144,4 per cento del 2022), del 141,4 per cento nel 2024, del 140,9 per cento nel 2025 e del 140,4 per cento per il 2026,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

  
    
      4ª Commissione permanente
    

    
      (POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA)
    

    
      MERCOLEDÌ 26 APRILE 2023
    

    
      46ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TERZI DI SANT'AGATA
    

    
      La seduta inizia alle ore 11,30.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(602)
 
Deputato FORMENTINI e altri.
 
-
 
Adesione della Repubblica italiana alla Convenzione sul controllo e la marchiatura degli oggetti in metalli preziosi, con Allegati, fatta a Vienna il 15 novembre 1972
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 18 aprile.
    

    
      La senatrice ROJC (PD-IDP), relatrice, illustra uno schema di parere sul disegno di legge in titolo, di adesione della Repubblica italiana alla Convenzione sul controllo e la marchiatura degli oggetti in metalli preziosi, con Allegati, fatta a Vienna il 15 novembre 1972, già approvato dalla Camera dei deputati.
    

    
      Ritenendo che il provvedimento non presenti profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea, propone di esprimere un parere non ostativo.
    

    
      Il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(404)
 
Erika STEFANI e altri.
 
-
 
Abrogazione degli articoli 574 e 574-bis, nonché introduzione dell'articolo 605-bis del codice penale in materia di sottrazione o trattenimento anche all'estero di persone minori o incapaci

    

    
      (Parere alla 2ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il presidente TERZI DI SANT'AGATA (FdI), relatore, introduce l'esame del disegno di legge in titolo, finalizzato a contrastare il crescente fenomeno della sottrazione internazionale dei minori, assicurando una tutela penale più efficace al minorenne o all'infermo di mente sottratto, collocando il reato nell'ambito dei delitti contro la libertà personale.
    

    
      Il minore e l'infermo di mente sono quindi riconosciuti "soggetti di diritto", facendo così ricadere la violazione nell'ambito di un loro inalienabile diritto e non del diritto di chi ha la loro vigilanza o custodia.
    

    
      Il provvedimento consta di tre articoli. L'articolo 1 dispone l'abrogazione degli articoli 574 e 574-bis del codice penale. L'articolo 574, sulla sottrazione di persone incapaci, punisce con la reclusione da uno a tre anni chiunque sottrae un minore di quattordici anni, o un infermo di mente, al genitore esercente la responsabilità genitoriale, al tutore, o al curatore, o a chi ne abbia la vigilanza o la custodia, ovvero lo trattiene contro la volontà dei medesimi. Il reato è accertato in base a querela del genitore esercente la responsabilità genitoriale, del tutore o del curatore. L'articolo 574-bis, sulla sottrazione e trattenimento di minore all'estero, punisce con la reclusione da uno a quattro anni chiunque sottrae un minore al genitore esercente la responsabilità genitoriale o al tutore, conducendolo o trattenendolo all'estero contro la volontà del medesimo genitore o tutore, impedendo in tutto o in parte allo stesso l'esercizio della responsabilità genitoriale.
    

    
      L'articolo 2 introduce nel codice penale il nuovo articolo 605-bis, il quale punisce il reato di sottrazione o trattenimento anche all'estero di persone minori o incapaci. Il nuovo reato, che unifica le condotte già punite dagli articoli 574 e 574-bis del codice penale è inserito tra i delitti contro la libertà personale ed è configurato come reato comune, procedibile d'ufficio.
    

    
      La nuova fattispecie punisce con la reclusione da tre a otto anni e con la multa da 5.000 a 10.000 euro chiunque sottrae un minore di diciotto anni, o un infermo di mente, al genitore esercente la responsabilità genitoriale, al tutore, al curatore (ex art. 424 c.c.) o a chi ne abbia la vigilanza o la custodia, ovvero lo trattiene, o lo conduce o lo trattiene all'estero, contro la volontà dei medesimi.
    

    
      L'articolo 3 dispone infine che la legge entri in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      Si ricorda che in materia di trasferimenti e trattenimenti illeciti vi sono alcuni strumenti di diritto internazional-privatistico: la Convenzione de L'Aja del 25 ottobre 1980, sugli aspetti civili della sottrazione internazionale di minori, ratificata dall'Italia nel 1994, a cui si affianca, poi, la successiva Convenzione dell'Aja del 19 ottobre 1996, sulle misure di protezione dei minori, ratificata nel 2015, che contiene alcune disposizioni di carattere processuale che riguardano la sottrazione di minori, oltre a cercare di rafforzare e, laddove necessario, migliorare il funzionamento di quella del 1980.
    

    
      La disciplina normativa è completata dal regolamento (CE) n. 2201/2003, del 23 novembre 2003, c.d. Bruxelles II-bis, che dal 1° agosto 2022 è stato sostituito dal regolamento (UE) n. 2019/1111 del Consiglio, del 25 giugno 2019, relativo alla competenza, al riconoscimento e all'esecuzione delle decisioni in materia matrimoniale e in materia di responsabilità genitoriale, e alla sottrazione internazionale di minori (rifusione), c.d. Bruxelles II-ter. La necessità di una rifusione del regolamento Bruxelles II-bis nasce proprio dall'esigenza di scoraggiare i fenomeni di sottrazione, tutelando maggiormente i diritti dei minori, garantendo loro una sana ed equilibrata crescita psico-fisica, anche intrattenendo regolari rapporti con entrambi i genitori.
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato ad altra seduta.
    

    
      La seduta termina alle ore 11,45.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 602
    

    
      La 4a Commissione,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo, recante l'Adesione della Repubblica italiana alla Convenzione sul controllo e la marchiatura degli oggetti in metalli preziosi, con Allegati, fatta a Vienna il 15 novembre 1972, già approvato dalla Camera dei deputati;
    

    
      considerato che, in base alla domanda di adesione, presentata nel luglio 2010 dall'Italia, e in seguito all'esito positivo della visita ispettiva presso i laboratori nazionali, il 10 ottobre 2018, su mandato del Comitato permanente della Convenzione, è stato formalizzato l'invito all'Italia ad accedere alla Convenzione;
    

    
      considerato che la Convenzione ha il fine di facilitare il commercio internazionale degli oggetti in metalli preziosi, anche attraverso l'armonizzazione degli standard e delle norme tecniche, garantendo un'adeguata tutela del consumatore;
    

    
      valutato che il disegno di legge di ratifica non presenta profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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"5^  Commissione permanente (Bilancio)"


    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MARTEDÌ 2 MAGGIO 2023
    

    
      73ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,05.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      (536, 366 e 375-A) 
Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su altri illeciti ambientali e agroalimentari

    

    
      (Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore LIRIS (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo, per quanto di competenza, considerato che sul disegno di legge 536 la Commissione bilancio ha già espresso parere non ostativo alla Commissione di merito il 28 marzo scorso, e che non sono state apportate modifiche a tale testo in sede redigente, di confermare il parere di nulla osta.
    

    
      Il PRESIDENTE, verificato il prescritto numero legale, pone quindi ai voti un parere non ostativo, che risulta approvato all'unanimità.
    

    
      
(377-A)
 
Modifiche al decreto legislativo 20 febbraio 2006, n.106, concernenti i poteri del procuratore della Repubblica nei casi di violazione dell'articolo 362, comma 1-ter, del codice di procedura penale, in materia di assunzione di informazioni dalle vittime di violenza domestica e di genere

    

    
      (Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo. Parere in parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti)
    

    
      Il relatore Claudio BORGHI (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti trasmessi dall'Assemblea, segnalando, per quanto di competenza, in relazione al testo, che non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      Con riguardo agli emendamenti, occorre valutare i profili finanziari dell'emendamento 1.0.104 (già 2.0.4), in quanto la proposta elimina il previo accertamento da parte del giudice della disponibilità, da parte della polizia giudiziaria, dei mezzi elettronici di controllo o altri strumenti tecnici nell'ambito degli arresti domiciliari.
    

    
      Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO rileva che non vi osservazioni sul testo mentre esprime, in ordine alla proposta 1.0.104 (già 2.0.4), il parere contrario del Governo ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione in quanto suscettibile di determinare maggiori oneri sulla finanza pubblica. Il parere del Governo è non ostativo sui restanti emendamenti.
    

    
      Il relatore Claudio BORGHI (LSP-PSd'Az) propone quindi l'espressione di un parere del seguente tenore: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo sul testo.
    

    
      In relazione agli emendamenti, esprime parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulla proposta 1.0.104 (già 2.0.4). Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti.".
    

    
      Verifica la presenza del numero legale, il parere è posto ai voti ed è approvato.
    

    
      
(411-A)
 
Modifiche al codice della proprietà industriale, di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30

    

    
      (Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La relatrice NOCCO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che, per quanto di competenza, non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      Propone quindi l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      Con l'avviso conforme del GOVERNO, verificata la presenza del numero legale, il parere è posto ai voti e approvato.
    

    
      
(602)
 
Deputato FORMENTINI e altri.
 
-
 
Adesione della Repubblica italiana alla Convenzione sul controllo e la marchiatura degli oggetti in metalli preziosi, con Allegati, fatta a Vienna il 15 novembre 1972
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore GELMETTI (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, con riferimento ai profili finanziari, che l'articolo 4 del disegno di legge quantifica gli oneri derivanti dall'articolo 10 della Convenzione - relativi al Comitato Permanente - in 13.053 euro annui a decorrere dall'anno 2023, e ne dispone la relativa copertura. Fa presente che l'articolo 5 del disegno di legge pone altresì una clausola di invarianza finanziaria, stabilendo che dall'attuazione delle disposizioni della Convenzione, ad esclusione di quelli derivanti dal suddetto articolo 10, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Per quanto di competenza, segnala che alla luce del dibattito svoltosi presso la Commissione bilancio della Camera dei deputati e dei chiarimenti forniti in quella sede dal rappresentante del Governo, non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      Propone quindi l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO afferma che non vi sono osservazioni da parte del Governo.
    

    
      Il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale, pone quindi ai voti un parere non ostativo, che risulta approvato all'unanimità.
    

    
      
(639)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica di Croazia sulla delimitazione delle zone economiche esclusive, fatto a Roma il 24 maggio 2022
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La relatrice CASTELLONE (M5S) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      Propone quindi l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO afferma che non vi sono osservazioni da parte del Governo.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, il parere non ostativo è posto ai voti e approvato all'unanimità.
    

    
      
(640)
 
Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Note verbali concernente il rinnovo dell'Accordo di cooperazione nel settore della difesa tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Libano del 21 giugno 2004, fatto a Beirut il 3 agosto 2021 e il 21 aprile 2022
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore PATTON (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che, alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo nel corso dell'esame presso la Commissione bilancio della Camera dei deputati, non vi sono, per quanto di competenza, osservazioni da formulare.
    

    
      Propone quindi l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO afferma che non vi sono osservazioni da parte del Governo.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, il parere non ostativo è posto ai voti e approvato all'unanimità.
    

    
      
(660)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, recante disposizioni urgenti per il contrasto della scarsità idrica e per il potenziamento e l'adeguamento delle infrastrutture idriche

    

    
      (Parere alle Commissioni 8ª e 9ª riunite. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 27 aprile.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO deposita delle note di risposta del Governo alle richieste di chiarimento formulate dalla relatrice, che sono rese disponibili.
    

    
      La relatrice NOCCO (FdI) si riserva di predisporre una proposta di parere sulla base delle risposte fornite dal Governo.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA PLENARIA DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la seduta antimeridiana della Commissione bilancio, già convocata domani, mercoledì 3 maggio 2023, alle ore 9, è posticipata alle ore 9,30.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,20.
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"9^  Commissione permanente (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)"


    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
      MERCOLEDÌ 26 APRILE 2023
    

    
      1ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      Orario: dalle ore 12 alle ore 12,05
    

    
      La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i provvedimenti deferiti:
    

    
      alla 7ª Commissione:
    

    
      
(562)
 
MARTI e altri.
 
-
 
Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali
: parere favorevole
    

    
      alla 3ª Commissione:
    

    
      
(602)
 
Deputato FORMENTINI e altri.
 
-
 
Adesione della Repubblica italiana alla Convenzione sul controllo e la marchiatura degli oggetti in metalli preziosi, con Allegati, fatta a Vienna il 15 novembre 1972
, approvato dalla Camera dei deputati: parere favorevole
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"Trattazione in Assemblea"
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"Resoconti stenografici"


    
      SENATO DELLA REPUBBLICA

       ------ XIX LEGISLATURA ------

      

      
    

    
      66a
 SEDUTA PUBBLICA
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      MARTEDÌ 9 MAGGIO 2023
    

    
      _________________
    

    
      Presidenza del vice presidente GASPARRI,
    

    
      indi del vice presidente ROSSOMANDO
    

    
      N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Azione-Italia Viva-RenewEurope: Az-IV-RE; Civici d'Italia-Noi Moderati (UDC-Coraggio Italia-Noi con l'Italia-Italia al Centro)-MAIE: Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE; Forza Italia-Berlusconi Presidente-PPE: FI-BP-PPE; Fratelli d'Italia: FdI; Lega Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione: LSP-PSd'Az; MoVimento 5 Stelle: M5S; Partito Democratico-Italia Democratica e Progressista: PD-IDP; Per le Autonomie (SVP-Patt, Campobase, Sud Chiama Nord): Aut (SVP-Patt, Cb, SCN); Misto: Misto; Misto-ALLEANZA VERDI E SINISTRA: Misto-AVS.
    

    
      _________________
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente GASPARRI
    

    
      PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 11).
    

    
      Si dia lettura del processo verbale.
    

    
      SILVESTRONI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del 4 maggio.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
    

    
      Comunicazioni della Presidenza
    

    
      PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      PRESIDENTE. Comunico che in data 4 maggio 2023 è stato presentato il seguente disegno di legge:
    

    
      dal Presidente del Consiglio dei ministri e dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali:
    

    
      «Conversione in legge del decreto-legge 4 maggio 2023 n. 48, recante misure urgenti per l'inclusione sociale e l'accesso al mondo del lavoro» (685).
    

    
      Senato, composizione
    

    
      PRESIDENTE. Informo che la Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari ha comunicato che, occorrendo provvedere, ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, all'attribuzione del seggio resosi vacante nella Regione Lazio a seguito della scomparsa del senatore Andrea Augello, ha riscontrato, nella seduta dell'8 maggio 2023, che la candidata che segue immediatamente l'ultimo degli eletti nell'ordine progressivo di lista è Cinzia Pellegrino.
    

    
      Do atto alla Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari di questa sua comunicazione e proclamo senatrice Cinzia Pellegrino. (Applausi).
    

    
      Avverto che da oggi decorre, nei confronti della nuova proclamata, il termine di venti giorni per la presentazione di eventuali reclami.
    

    
      Discussione e approvazione del disegno di legge:
    

    
      
(563)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Ghana in materia di cooperazione nel settore della difesa, fatto ad Accra il 28 novembre 2019
 (Relazione orale) (ore 11,06)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 563.
    

    
      Il relatore, senatore Speranzon, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.
    

    
      SPERANZON, relatore. Signor Presidente, l'Assemblea è chiamata ad esaminare il disegno di leggere, recante la ratifica dell'Accordo di cooperazione in materia di difesa, sottoscritto dall'Italia e dal Ghana nel novembre del 2019.
    

    
      Questo accordo ricalca analoghi provvedimenti di collaborazione bilaterale e ha lo scopo di fornire un'adeguata cornice giuridica per l'avvio di forme strutturate di cooperazione tra le Forze armate dei due Stati contraenti. Tutto ciò al fine di consolidare le rispettive capacità difensive, di migliorare la comprensione reciproca sulle questioni della sicurezza, nonché di indurre positivi effetti indiretti nei settori produttivi e commerciali coinvolti dei due Paesi.
    

    
      L'accordo non presenta profili di incompatibilità con la normativa nazionale, né con l'ordinamento dell'Unione europea e gli altri obblighi internazionali sottoscritti dal nostro Paese.
    

    
      In conclusione, signor Presidente, si propone l'approvazione del disegno di legge da parte dell'Assemblea.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendovi iscritti a parlare nella discussione generale, ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.
    

    
      RAUTI, sottosegretario di Stato per la difesa. Signor Presidente, il Governo è favorevole all'approvazione del disegno di legge in titolo.
    

    
      PRESIDENTE. Sottosegretaria Tripodi, vuole aggiungere qualcosa?
    

    
      TRIPODI, sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale. Confermo il parere favorevole del Governo, Presidente.
    

    
      PRESIDENTE. Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Passiamo all'esame degli articoli.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 1.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 2.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 3.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 4.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 5.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione finale.
    

    
      PAROLI (FI-BP-PPE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PAROLI (FI-BP-PPE). Signor Presidente, con la sua autorizzazione svolgerei una dichiarazione unica per tutte e cinque le ratifiche. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Paroli, abbiamo all'ordine del giorno altri provvedimenti. La volta scorsa, vi è stato chi è intervenuto con una dichiarazione unica su tutte le ratifiche e chi è intervenuto separatamente su ciascuna, sicché si è creata una confusione anche rispetto alla registrazione delle posizioni espresse. La pregherei, pertanto, di limitarsi a dichiarare il suo voto sulla ratifica relativa all'Accordo con la Repubblica del Ghana ora in esame, altrimenti il resoconto non risulterebbe chiaro e creeremmo difficoltà a coloro i quali, in ambienti internazionali, andassero a leggere questi atti e volessero capire cosa è stato ratificato. Mi scusi, ma lo dico per la chiarezza dei nostri lavori.
    

    
      PAROLI (FI-BP-PPE). Bene, Presidente, vorrà dire che mi revocheranno l'applauso.
    

    
      PRESIDENTE. Potrà essere ugualmente breve.
    

    
      PAROLI (FI-BP-PPE). Signor Presidente, faccio dunque riferimento all'Atto Senato n. 563, che ratifica l'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Ghana in materia di cooperazione nel settore della difesa, fatto ad Accra il 28 novembre 2019. L'Accordo firmato con il Ghana viene dopo altri accordi di cooperazione simili in materia di difesa e intende dare un quadro giuridico certo nelle questioni della difesa e della sicurezza e sui settori produttivi e commerciali coinvolti, quindi è molto importante per il nostro Paese. Sull'Accordo, presentato per la ratifica dal ministro Tajani, dichiariamo il voto favorevole del Gruppo Forza Italia. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Vorrei chiarire che la mia contrarietà alla dichiarazione di voto unica è dovuta al fatto che a volte intervengono colleghi diversi e non gli stessi e questo crea poi confusione in sede di resoconto.
    

    
      MARTON (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARTON (M5S). Signor Presidente, quello che stiamo esaminando è un provvedimento del Governo del 2019, di cui il mio Gruppo faceva parte. L'Accordo, come è già stato detto da chi mi ha preceduto, è analogo a molti altri stipulati con altri Stati e riguarda il settore della difesa e fornisce una cornice giuridica di riferimento, prevede forme strutturate di cooperazione, nel cui ambito si dà molta importanza al contrasto alla pirateria, alla formazione congiunta e alle esercitazioni, alla cooperazione nella sanità militare e infine disciplina le modalità per il trattamento delle informazioni classificate. Il voto del MoVimento 5 Stelle è quindi favorevole. (Applausi).
    

    
      LOSACCO (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      LOSACCO (PD-IDP). Signor Presidente, il disegno di legge di ratifica dell'Accordo di Accra è stato già esaminato nella passata legislatura ma non ha visto completare il suo iter per lo scioglimento anticipato delle Camere. Oggi sull'Africa occidentale grava un quadro di profonda incertezza; nella regione si pongono diverse sfide legate al terrorismo e alla criminalità internazionale, al riscaldamento globale e ai flussi migratori che l'Europa e l'Italia devono guardare con grande attenzione.
    

    
      In questo contesto di turbolenza ed instabilità il Ghana rappresenta una preziosa eccezione. Si connota per una stabilità politica e sociale, oltre che per potenzialità di crescita economica, che lo rendono un attrattore e un attore strategicamente importante.
    

    
      Il Ghana può fornire un contributo decisivo per la stabilizzazione dell'area e rispetto a minacce che non riguardano solo l'Africa occidentale, ma anche l'Europa e l'Italia. L'Italia vanta con questo Paese una lunga storia di rapporti bilaterali e l'intesa che ci accingiamo a ratificare rappresenta un importante tassello di questo percorso.
    

    
      L'accordo siglato ad Accra nel 2019 evidenza e rafforza la collaborazione tra i due Paesi sulla difesa e la sicurezza con l'obiettivo di sostenere il Ghana rispetto alle potenziali minacce relative ai fattori di instabilità della Regione. È del tutto evidente che per aiutare il Ghana in questa sua funzione di soggetto guida per la stabilizzazione dell'area non basta solo la collaborazione militare, occorre sostenere anche gli sforzi per la crescita economica. Il Ghana infatti è impegnato per affrancarsi da un modello economico fondato in gran parte sull'esportazione delle materie prime e sugli aiuti internazionali da sostituire con un'economia basata sulla piccola e media impresa e su uno sviluppo industriale in grado di puntare sulla diversificazione delle produzioni.
    

    
      La crescente presenza dell'imprenditoria italiana nel tessuto produttivo ghanese e le sempre maggiori interconnessioni economiche e commerciali possono portare un importante contributo rispetto agli obiettivi che il Paese africano si è dato.
    

    
      È uno sforzo di modernizzazione che come Italia e come Europa dobbiamo sostenere. Annuncio pertanto il voto favorevole. (Applausi).
    

    
      ZEDDA (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ZEDDA (FdI). Signor Presidente, gentili colleghi, membri del Governo, annuncio il voto favorevole del Gruppo Fratelli d'Italia. Questo accordo, che prende forma il 29 novembre del 2019, oggi arriverà probabilmente alla sua approvazione con uno Stato quale il Ghana che conta oltre 30 milioni di abitanti, in netta prevalenza cristiani. È una delle economie più solide della regione occidentale del continente africano.
    

    
      Come Governo Meloni abbiamo ribadito in più occasioni che il rapporto con il continente africano era nel nostro programma. Non possiamo pertanto che esprimere un voto favorevole. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di legge, nel suo complesso.
    

    
      È approvato.
    

    
      Discussione e approvazione del disegno di legge:
    

    
      
(613)
 
Ratifica ed esecuzione del Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Senegal, fatto a Dakar il 4 gennaio 2018
 (Relazione orale) (ore 11,14)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 613.
    

    
      Il relatore, senatore De Rosa, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.
    

    
      DE ROSA, relatore. Signor Presidente, l'Assemblea è chiamata ed esaminare il disegno di legge di ratifica del Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale fra l'Italia e il Senegal, sottoscritto nel gennaio 2018, che rientra nell'ambito di quell'azione di intensificazione e di regolamentazione dei rapporti di cooperazione giudiziaria con alcuni Stati non appartenenti all'Unione europea che l'Italia persegue da anni, anche in ragione della necessità di rendere più efficace il contrasto nei confronti della criminalità transnazionale.
    

    
      L'accordo più in particolare è finalizzato a migliorare la cooperazione bilaterale nel campo dell'assistenza giudiziaria in materia penale, assicurando che essa si realizzi in modo rapido ed efficace ed in conformità con i principi del diritto internazionale.
    

    
      L'articolo 3 del disegno di legge in particolare quantifica gli oneri complessivi derivanti dall'attuazione del provvedimento in 73.079 euro annui a decorrere dal 2023.
    

    
      In conclusione si propone l'approvazione del disegno di legge da parte dell'Assemblea.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendovi iscritti a parlare nella discussione generale, ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.
    

    
      TRIPODI, sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale. Signor Presidente, il Governo esprime parere favorevole sul provvedimento in esame.
    

    
      PRESIDENTE. Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Passiamo all'esame degli articoli.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 1.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 2.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 3.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 4.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione finale.
    

    
      LOMBARDO (Az-IV-RE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      LOMBARDO (Az-IV-RE). Signor Presidente, sarò molto sintetico. Intervengo solo per annunciare il voto favorevole del Gruppo Azione-Italia Viva ricordando che si tratta di un Accordo fatto a Dakar nel 2018 che si inserisce nell'ambito degli strumenti finalizzati all'intensificazione e alla più puntuale regolamentazione dei rapporti di cooperazione posti in essere dall'Italia con i Paesi terzi, con i quali si persegue l'obiettivo di migliorare la cooperazione giudiziaria internazionale e di rendere più efficace, nel settore della giustizia penale, il contrasto alla criminalità.
    

    
      Per tali motivi, annuncio a nome del Gruppo il voto favorevole.
    

    
      PAROLI (FI-BP-PPE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PAROLI (FI-BP-PPE). Signor Presidente, il Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Senegal, come dichiarato dal collega che mi ha preceduto, è stato sottoscritto a Dakar il 4 gennaio del 2018. Si tratta di un Trattato che amplia i rapporti di cooperazione giudiziaria con il Senegal al fine di contrastare la criminalità transnazionale. È un Trattato presentato dal Ministro degli affari esteri per la cui ratifica dichiariamo il nostro voto favorevole. (Applausi).
    

    
      MARTON (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARTON (M5S). Signor Presidente, il provvedimento è già stato illustrato con dovizia di particolari dal relatore De Rosa. Pertanto annuncio il voto favorevole del MoVimento 5 Stelle, anche in virtù del fatto che questo Accordo disciplina temi quali la modalità di comparizione, le perquisizioni, i sequestri e la confisca di proventi da reato, per rendere efficace il contrasto della criminalità transnazionale. (Applausi).
    

    
      PUCCIARELLI (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PUCCIARELLI (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, onorevoli colleghi, oggi ci apprestiamo a votare una serie di ratifiche che vedono l'Italia impegnata su diversi ambiti. A proposito dell'Accordo in esame, anticipo il voto favorevole del mio Gruppo.
    

    
      ALFIERI (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ALFIERI (PD-IDP). Signor Presidente, intervengo per annunciare il voto favorevole del Partito Democratico sulla ratifica del Trattato in esame, che fa parte di una serie di ratifiche che vanno a completare il lavoro compiuto nei passati anni a proposito di diversi accordi simili fatti in Africa subsahariana sull'assistenza giudiziaria in campo penale. La ratifica di questo Trattato aspettava da qualche anno e bene ha fatto il Ministero per gli affari esteri a sollecitarci, poiché è opportuno che il Parlamento si esprima in materia. Non posso che rimarcare il voto favorevole del Partito Democratico, dopo che sono state approfondite le questioni di merito con i pareri delle Commissioni competenti e soprattutto con la discussione in Commissione affari esteri.
    

    
      ZEDDA (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ZEDDA (FdI). Signor Presidente, signori rappresentanti del Governo, onorevoli colleghi, annuncio il voto favorevole del Gruppo Fratelli d'Italia. Riteniamo che questo Accordo, sottoscritto nel 2018, debba essere approvato affinché ci possa essere un maggior contrasto alla criminalità organizzata e affinché l'assistenza giudiziaria in materia penale possa essere di aiuto in determinate situazioni. Ribadisco il voto favorevole del Gruppo. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di legge, nel suo complesso.
    

    
      È approvato.
    

    
      Discussione e approvazione del disegno di legge:
    

    
      
(602)
 
Adesione della Repubblica italiana alla Convenzione sul controllo e la marchiatura degli oggetti in metalli preziosi, con Allegati, fatta a Vienna il 15 novembre 1972
 (Approvato dalla Camera dei deputati) (Relazione orale) (ore 11,25)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 602, già approvato dalla Camera dei deputati.
    

    
      La relatrice, senatrice Petrenga, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare la relatrice.
    

    
      PETRENGA, relatrice. Signor Presidente, colleghi, a questa Convenzione del 1972 sui metalli preziosi arriviamo con un certo ritardo, però è uno sforzo che dobbiamo assolutamente fare.
    

    
      Ben venga il fatto che il Parlamento si esprima in modo unanime, anche perché, proprio in questi giorni, sono disponibili gli ultimi atti che parlano di questo comparto. D'altronde, il settore, per quanto riguarda il mercato italiano, è sempre stato molto importante.
    

    
      Forse non tutti sanno che in Europa siamo i primi produttori di prodotti realizzati con metalli preziosi, i terzi al mondo.
    

    
      Ecco allora che, nonostante una gestazione così lunga, arriviamo finalmente oggi - dopo il 1972 - a firmare e siglare questa Convenzione per avere un marchio di tracciabilità e garanzia di sicurezza sia per il consumatore sia per coloro i quali all'interno del settore potranno più facilmente e più liberamente commercializzare anche a livello internazionale.
    

    
      Su questo le aspettative del mondo dei metalli preziosi sono sicuramente interessanti. Bisogna anche sottolineare che il Governo Meloni e in particolare il ministro Urso già si erano espressi in questo senso nei giorni scorsi, proprio in vista di ciò che potrebbe derivare anche dall'aumento del commercio e dell'export, tracciando una forte formazione del mondo giovanile nel settore della produzione orafa, che, d'altronde, è in ampia espansione.
    

    
      Il 60 per cento del personale potrebbe andare in pensione entro i prossimi cinque anni, ed ecco perché, grazie anche alla collaborazione con le associazioni di categoria, sono previsti corsi di formazione per avere 3.000 nuovi operatori, formati in modo professionistico per dare forza a questo settore.
    

    
      Invito pertanto l'Assemblea a un voto favorevole.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendovi iscritti a parlare nella discussione generale, ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.
    

    
      TRIPODI, sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale. Il Governo esprime il suo consenso al disegno di legge in oggetto.
    

    
      PRESIDENTE. Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Passiamo all'esame degli articoli, nel testo approvato dalla Camera dei deputati.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 1.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 2.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 3.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 4.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 5.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 6.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione finale.
    

    
      LOMBARDO (Az-IV-RE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      LOMBARDO (Az-IV-RE). Signor Presidente, dichiaro il voto favorevole al provvedimento da parte del Gruppo Azione-ItaliaViva-RenewEurope.
    

    
      PAROLI (FI-BP-PPE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PAROLI (FI-BP-PPE). Signor Presidente, Forza Italia dichiara il proprio voto favorevole alla Convenzione già approvata dalla Camera, che porta vantaggi per tutto il sistema produttivo e le filiere collegate, attraverso l'apposizione di un marchio comune di controllo per indicare il metallo prezioso e la sua finezza.
    

    
      MARTON (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARTON (M5S). Signor Presidente, stiamo per ratificare un accordo del 1972: ben cinquant'anni, siamo stati veloci, direi!
    

    
      PRESIDENTE. Non sia ottimista, sono cinquantuno!
    

    
      MARTON (M5S). L'accordo prevede l'applicazione di un marchio di garanzia a tutela del consumatore. Per usare le parole di un'amica, operatrice del settore, esso serve a snellire la burocrazia dell'importatore italiano, agevolando le nostre piccole e medie imprese. Per questo motivo annuncio il voto favorevole del Gruppo MoVimento 5 Stelle. (Applausi).
    

    
      PUCCIARELLI (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PUCCIARELLI (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, a nome del Gruppo Lega Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione annuncio il voto favorevole al provvedimento in esame, che è utile per i nostri produttori italiani, che si potranno avvalere di questo marchio comune di controllo, che è molto importante nella commercializzazione di oggetti in metalli preziosi nei territori oggetto della Convenzione. (Applausi).
    

    
      ALFIERI (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ALFIERI (PD-IDP). Signor Presidente, con il maggior numero di Paesi che hanno aderito si permette, soprattutto per un Paese come il nostro, che ha filiere produttive interessate all'innalzamento degli standard comuni per il commercio dei preziosi penso soprattutto alla filiera degli orafi e a quello che rappresenta in termini di eccellenza italiana - di contare su uno strumento in più in termini di armonizzazione affinché si mantenga una qualità alta. Quindi il Gruppo Partito Democratico-Italia Democratica e Progressista non può che votare a favore del disegno di legge di ratifica al nostro esame. (Applausi).
    

    
      ZEDDA (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ZEDDA (FdI). Signor Presidente, il Gruppo Fratelli d'Italia si schiera in ogni caso e in ogni occasione dalla parte della linearità, della semplificazione e della chiarezza e quindi al fianco dei nostri industriali e imprenditori. Annuncio quindi il voto favorevole del Gruppo Fratelli d'Italia. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di legge, nel suo complesso.
    

    
      È approvato.
    

    
      Discussione e approvazione del disegno di legge:
    

    
      
(639)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica di Croazia sulla delimitazione delle zone economiche esclusive, fatto a Roma il 24 maggio 2022
 (Approvato dalla Camera dei deputati) (Relazione orale) (ore 11,33)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 639, già approvato dalla Camera dei deputati.
    

    
      Il relatore, senatore Dreosto, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.
    

    
      DREOSTO, relatore. Signor Presidente, rappresentanti del Governo, l'Assemblea è chiamata ad esaminare il disegno di legge, già approvato dalla Camera dei deputati, recante la ratifica dell'accordo tra l'Italia e la Croazia sulla delimitazione delle zone economiche esclusive, sottoscritto dai due Paesi nel maggio 2022. Nel prevedere misure in linea con quanto previsto dalla legge n. 91 del 2021, istitutiva di una zona economica esclusiva oltre il limite esterno del mare territoriale, l'accordo in esame precisa come le parti si dichiarino consapevoli della necessità di delimitare esattamente le zone marittime sulle quali abbiano titolo ad esercitare, rispettivamente, i diritti sovrani alla propria giurisdizione, nel rispetto del diritto internazionale e, in particolare, della Convenzione ONU sul diritto del mare del 1982, a cui l'Italia e la Croazia aderiscono. L'articolo 3 del disegno di legge, in particolare, reca una clausola di invarianza finanziaria che prevede che, dall'attuazione dell'intesa, non devono derivare nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica. In conclusione, si propone l'approvazione del disegno di legge da parte dell'Assemblea
    

    
      PRESIDENTE. Non essendovi iscritti a parlare nella discussione generale, ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.
    

    
      TRIPODI, sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sul disegno di legge in esame.
    

    
      PRESIDENTE. Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Passiamo all'esame degli articoli, nel testo approvato dalla Camera dei deputati.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 1.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 2.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 3.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 4.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione finale.
    

    
      LOMBARDO (Az-IV-RE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      LOMBARDO (Az-IV-RE). Signor Presidente, intervengo in maniera sintetica per annunciare il voto favorevole del Gruppo Azione-Italia Viva-RenewEurope. Mi sia consentito, visto che la Croazia nel 2013 è stato l'ultimo Paese a entrare nell'Unione europea e, come sapete, dal 2023 fa parte dell'area euro e dell'area Schengen, di ricordare che il 9 maggio è la Giornata dell'Europa. La nostra Assemblea, che ieri ha ricordato i settantacinque anni dalla prima seduta del Senato, oggi dovrebbe degnamente ricordare questa data. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza si unisce ovviamente alle sue opportune dichiarazioni in merito a questa ricorrenza.
    

    
      PAROLI (FI-BP-PPE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PAROLI (FI-BP-PPE). Signor Presidente, la ratifica e l'esecuzione di questo recente Accordo tra la Repubblica Italiana e la Repubblica di Croazia (fatto a Roma il 24 maggio 2022) riguarda la delimitazione delle zone economiche esclusive. Esso riveste una particolare importanza, che credo venga percepita immediatamente da tutti i colleghi. La zona economica esclusiva è una delle zone marittime di pertinenza dello Stato costiero e racchiude le principali norme che disciplinano diritti e doveri degli Stati in riferimento ai diritti sovrani relativi alla gestione e allo sfruttamento delle risorse della pesca e dei fondali marini, quindi anche le risorse minerarie, i depositi di gas e di idrocarburi e la produzione di energie rinnovabili. Si tratta di un accordo fondamentale con un Paese amico e vicino, che vede pertanto il voto favorevole del Gruppo di Forza Italia. (Applausi).
    

    
      MARTON (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARTON (M5S). Signor Presidente, con l'istituzione di questa zona economica esclusiva, Italia e Croazia assumono i diritti di sfruttamento delle risorse marittime prospicienti le coste. La zona si estenderà per circa 300 chilometri dalle coste dei rispettivi Paesi. Gli Stati potranno esercitare i diritti sovrani sulla pesca, sulla produzione di energia, sulla produzione di energia elettrica e sulla protezione del fondale e delle acque territoriali. Annuncio pertanto il voto favorevole del MoVimento 5 Stelle. (Applausi).
    

    
      PUCCIARELLI (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PUCCIARELLI (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, annuncio il voto favorevole del Gruppo Lega Salvini Premier - Partito Sardo d'Azione.
    

    
      ALFIERI (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ALFIERI (PD-IDP). Signor Presidente, il tema delle zone economiche esclusive è un tema di estrema delicatezza nel Mediterraneo, nell'Adriatico e nel Tirreno. Arriviamo con ritardo ad adeguarlo; c'era già un precedente accordo del 1968 con la Jugoslavia. Il tema si pone anche perché, per quanto riguarda lo sfruttamento di alcune risorse (pensiamo ad esempio alla pesca), ci sono state a volte delle contestazioni tra l'Italia e la Croazia, così come con altri Paesi. La definizione corretta della zona economica esclusiva nelle 200 miglia (188 se si tolgono le 12 miglia delle acque territoriali) permette di avere delle regole più chiare e di evitare incidenti come quelli che ci sono stati in passato. Quindi il voto del Gruppo Partito Democratico è certamente a favore.
    

    
      ZEDDA (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ZEDDA (FdI). Signor Presidente, riteniamo fondamentale la ratifica di questo accordo. Infatti, come partito, ci siamo sempre battuti affinché ci fosse chiarezza sui cosiddetti confini marittimi. Rappresento un'isola che ha serie difficoltà a tutelare i propri mari (non devo sicuramente ricordare la storia). Quindi ben vengano le zone economiche esclusive. Per questi motivi il Gruppo di Fratelli d'Italia esprime un voto favorevole. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di legge, nel suo complesso.
    

    
      È approvato.
    

    
      Discussione e approvazione del disegno di legge:
    

    
      
(640)
 
Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Note verbali concernente il rinnovo dell'Accordo di cooperazione nel settore della difesa tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Libano del 21 giugno 2004, fatto a Beirut il 3 agosto 2021 e il 21 aprile 2022
 (Approvato dalla Camera dei deputati) (Relazione orale) (ore 11,38)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 640, già approvato dalla Camera dei deputati.
    

    
      Il relatore, senatore Barcaiuolo, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.
    

    
      BARCAIUOLO, relatore. Signor Presidente, colleghi, membri del Governo, l'Assemblea è chiamata ad esaminare il disegno di legge, già approvato dalla Camera dei deputati, recante la ratifica dello Scambio di Note per il rinnovo dell'Accordo di cooperazione nel settore difesa, sottoscritto da Italia e Libano nel 2004, finalizzato a rinnovare di ulteriori cinque anni (fino al 16 settembre 2026) la vigenza di tale Accordo.
    

    
      Com'è noto, il Libano rappresenta per l'Italia una Nazione di prioritaria importanza, anche in ragione del suo ruolo nel quadro del processo di stabilizzazione e pacificazione dell'area mediterranea e mediorientale. Vale ricordare, al riguardo, l'impegno italiano nel Paese mediorientale nell'ambito delle missioni internazionali ivi operanti, a partire alla sua presenza attiva, sin dal 1979, della missione UNIFIED, di cui proprio l'Italia ha avuto il comando per molti anni e di cui è storicamente uno dei maggiori contributori.
    

    
      L'articolo 3 del disegno di legge, in particolare, reca una clausola di invarianza finanziaria, che prevede che, dall'attuazione delle disposizioni dello Scambio di Note Verbali, non debbano derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Ricordo, inoltre, che nello scorso mese di marzo una delegazione della Commissione esteri e difesa, di cui ho fatto parte, si è recata in missione ufficiale in Libano, incontrando il nostro contingente situato al confine con Israele per ribadire l'importanza che il Senato ripone sulla presenza dell'Italia in questa Nazione cruciale.
    

    
      In conclusione, si propone all'Assemblea l'approvazione del presente disegno di legge.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendovi iscritti a parlare nella discussione generale, ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.
    

    
      RAUTI, sottosegretario di Stato per la difesa. Signor Presidente, il Governo esprime un parere favorevole su questo disegno di legge di ratifica.
    

    
      PRESIDENTE. Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Passiamo all'esame degli articoli, nel testo approvato dalla Camera dei deputati.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 1.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 2.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 3.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 4.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione finale.
    

    
      PAROLI (FI-BP-PPE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PAROLI (FI-BP-PPE). Signor Presidente, la ratifica ed esecuzione dello Scambio di Note Verbali concernente il rinnovo dell'Accordo di cooperazione nel settore della difesa tra il nostro Governo e il Governo della Repubblica del Libano sono importanti. Con questo disegno di legge di ratifica si dà esecuzione allo Scambio di Note Verbali concernente la proroga, per altri cinque anni, della vigenza dell'accordo di cooperazione nel settore della difesa tra i due Governi.
    

    
      L'Italia partecipa, in ambito ONU, all'ISG (International Support Group) per il Libano e a diverse missioni internazionali in Libano, sin dal 1979. Quindi, ha un ruolo nel processo di stabilizzazione e pacificazione dell'area mediterranea e mediorientale. Pertanto, si tratta di proseguire un impegno già preso e che contribuisce a rafforzare le relazioni tra i due Paesi.
    

    
      Per queste ragioni, esprimo il voto favorevole del Gruppo Forza Italia alla ratifica in esame. (Applausi).
    

    
      MARTON (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARTON (M5S). Signor Presidente, con questa ratifica si chiede una proroga di cinque anni allo stato di fatto attuale dell'Accordo tra Italia e Libano. Siamo storicamente tra i maggiori contributori di uomini e mezzi per la stabilizzazione di quell'area. Attualmente, in Libano ci sono circa 1.200 tra uomini e donne delle nostre Forze armate.
    

    
      Abbiamo dal 1979 missioni in quell'area. Le nostre Forze armate sono percepite come elemento stabilizzante e sono ben volute da quei popoli. Per questo motivo, votiamo favorevolmente e convintamente alla proroga.
    

    
      PUCCIARELLI (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PUCCIARELLI (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, la ratifica ed esecuzione dello Scambio di Note Verbali concerne il rinnovo dell'Accordo di cooperazione del nostro Paese con il Libano; Accordo che prevede operazioni umanitarie di peacekeeping, rispetto di trattati internazionali in materia di sicurezza difesa, controllo degli armamenti, industria militare, organizzazione, formazione e addestramento delle Forze armate libanesi.
    

    
      Tutto questo si colloca anche in un'ottica di stabilizzazione del Paese, in un'area che per il nostro Paese, di fatto, è strategica proprio per la stabilizzazione dell'area mediterranea e mediorientale. Proprio per questo l'Italia partecipa in ambito ONU al gruppo di supporto internazionale; partecipa alla missione della Forza di interposizione in libano delle Nazioni unite (UNIFIL), mirata all'osservazione della blue line; di fatto l'Italia partecipa anche a un accordo bilaterale con il Libano proprio per la formazione e l'addestramento delle Forze di sicurezza libanesi, sempre con finalità di supporto alla stabilizzazione del Paese e alla lotta contro il terrorismo.
    

    
      Ho avuto modo di vedere con i miei occhi i nostri dispiegamenti in quel Paese, che soffre di una crisi economica che sta devastando il territorio. Le uniche luci accese che si vedono di notte sono quelle di alberghi o ristoranti, quei pochi rimasti aperti. Fa impressione vedere l'area oggetto della esplosione nel porto di Beirut di qualche anno fa. L'Italia è da sempre presente in quell'area; lo ha fatto anche nell'immediatezza dell'esplosione, fornendo aiuti, uomini e mezzi per aiutare la popolazione così duramente colpita e lo sta facendo ancora con un'iniziativa partita da pochi mesi, in cui la Difesa, attraverso infermieri e medici degli ospedali militari del Celio e di Taranto, va a garantire la sicurezza delle prescrizioni sanitarie per le Forze armate libanesi, sia per quelle attive che per quelle in pensione e per i loro familiari, coprendo così il 15 per cento di quella popolazione che di fatto è in estrema difficoltà anche per potersi curare.
    

    
      L'Italia fa da sempre la propria parte, la sta facendo in tutto il mondo, è sempre presente dove la pace e la libertà vengono minacciate, dove ci sono fenomeni di soprusi. E lo fa attraverso i propri uomini e le proprie donne che portano le stellette, con quello spiccato senso di umanità che li contraddistingue ovunque nel mondo e del quale noi dovremmo andare fieri.
    

    
      Con questo appello direi che l'Italia non può essere messa sotto accusa da parte di nessuno, non può sentirsi dare lezioni da parte di quei Paesi che invece respingono donne e bambini dai propri confini; anzi, io invito in modo particolare la Francia a essere la prima a rispettare i trattati, specialmente quelli che ha in essere con l'Italia.
    

    
      Annuncio pertanto il voto favorevole del Gruppo Lega Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione.
    

    
      LOSACCO (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      LOSACCO (PD-IDP). Signor Presidente, con il provvedimento in esame si proroga per ulteriori cinque anni l'Accordo di cooperazione nel settore della difesa tra Italia e Libano, firmato per la prima volta a Beirut il 21 giugno 2014.
    

    
      Da più di quarant'anni, da quando cioè prese parte alla prima missione, l'Italia è sempre stata in prima linea per garantire la stabilità e la pacificazione dell'area. Ancora oggi, assieme all'Indonesia, siamo il principale contributore della missione per la costituzione di una forza di interposizione nel Libano meridionale al confine con Israele (la missione UNIFIL appunto). In particolare dal 2006, con la missione successiva al conflitto sul confine israelo-libanese (la guerra dei trentaquattro giorni), per ben quattro volte è stato scelto un generale italiano per guidare la missione: il genere Claudio Graziano dal febbraio 2007 al 2010; il comando è stato ancora italiano dal 2012 al 2016, prima con il generale Paolo Serra, a cui poi è subentrato il generale Luciano Portolano; successivamente, dal 2018 per quasi quattro anni, fino al febbraio dello scorso anno, l'Italia ha ancora guidato la missione UNIFIL con il prezioso lavoro del generale Stefano Del Collo, che ha contribuito a preservare il più lungo periodo di stabilità nella regione del Sud del Libano. Si tratta di un impegno importante che l'Italia certamente continuerà a garantire in futuro.
    

    
      È giusto ricordare, signor Presidente, che il nostro Paese è impegnato anche nella missione militare bilaterale italiana in Libano (MIBIL), volta ad aumentare la capacità complessiva delle Forze di sicurezza libanesi. Anche questa missione si inquadra nell'ambito delle iniziative successive all'appello del Consiglio di sicurezza dell'ONU per assistere il Libano nei settori in cui esso più è stato colpito dalla crisi siriana, compresa l'assistenza ai rifugiati e alle comunità chiamate ad ospitarle.
    

    
      Tra le numerose missioni di pace a cui abbiamo partecipato in questi anni, lo storico impegno in Libano è quello che più ha contribuito a rendere evidenti le attitudini e le capacità del contingente italiano, al punto da essere considerato un elemento imprescindibile dalla comunità internazionale, quello cioè di un Paese fattivamente impegnato nel dare il suo contributo alla comunità e agli organismi internazionali per promuovere la stabilità e la pace; un fatto di cui dobbiamo tutti essere orgogliosi.
    

    
      Annuncio pertanto il voto favorevole del Gruppo Partito Democratico.
    

    
      ZEDDA (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ZEDDA (FdI). Signor Presidente, la proroga in esame rende me e il partito che rappresento particolarmente fieri e onorati di poter votare favorevolmente. Al Libano ci legano anni di amicizia e la nostra presenza in quelle terre è storicamente ampiamente apprezzata.
    

    
      In questa fase in cui il Governo Meloni lavora alla stabilità del Mediterraneo, non possiamo che votare favorevolmente l'Accordo in esame.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di legge, nel suo complesso.
    

    
      È approvato.
    

    
      Sulla dichiarazione Schuman per la pace - Giornata per l'Europa
    

    
      PRESIDENTE. Desidero ricordare all'Assemblea che il 9 maggio si ricorda la Dichiarazione Schuman per la pace, la democrazia, il benessere dei popoli europei. Quest'anno la Giornata dell'Europa coincide con l'Anno europeo delle competenze, perché tutti possano avere effettive condizioni di uguaglianza sostanziale, che - come sappiamo - la nostra Costituzione richiama tra i princìpi fondamentali all'articolo 3.
    

    
      Sul giorno della memoria dedicato alle vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice
    

    
      PRESIDENTE. Ricordo all'Assemblea che oggi è altresì il Giorno della memoria delle vittime del terrorismo. Si sta svolgendo - credo proprio in questi minuti - una cerimonia al Palazzo del Quirinale, alla presenza del Presidente della Repubblica, del Presidente del Senato e delle alte cariche dello Stato.
    

    
      Invito quindi l'Assemblea a osservare un minuto di silenzio e di raccoglimento per unirsi alla celebrazione e al ricordo delle vittime del terrorismo. (Il Presidente e l'Assemblea si levano in piedi e osservano un minuto di silenzio). (Applausi).
    

    
      Sull'ordine dei lavori
    

    
      PRESIDENTE. Sospendo la seduta, che riprenderà al termine della Conferenza dei Capigruppo, che è stata convocata per le ore 14,30, solo per procedere con il calendario dei lavori. Non ci saranno votazioni, per cui chi vorrà conoscere il calendario dei lavori ci potrà raggiungere alle ore 14,30; altrimenti sarete informati per le vie abituali. Le sedute con votazioni saranno certamente fissate la prossima settimana. Lo chiarisco per evitare equivoci comunicativi.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 11,53, è ripresa alle ore 15,15).
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO
    

    
      Sui lavori del Senato
    

    
      PRESIDENTE. La Conferenza dei Capigruppo, riunitasi in data odierna, ha approvato il nuovo calendario dei lavori fino al 25 maggio.
    

    
      L'Assemblea si riunirà martedì 16 maggio, alle ore 16,30, con le comunicazioni del Presidente, ai sensi dell'articolo 126-bis, comma 2-bis del Regolamento, sul disegno di legge, collegato alla manovra di finanza pubblica, sulla competitività dei capitali. L'ordine del giorno della seduta prevede altresì la discussione generale del disegno di legge su procedibilità d'ufficio e arresto in flagranza e la discussione generale relativa alla seconda deliberazione del Senato sul disegno di legge costituzionale su sport in Costituzione.
    

    
      Il prosieguo della settimana prevede il seguito della discussione dei predetti disegni di legge, nonché l'esame dei disegni di legge sulle celebrazioni per il 100° anniversario della morte di Giacomo Matteotti (dalla sede redigente) e in materia di circonvenzione di anziani, per i quali l'Assemblea ha deliberato la procedura abbreviata, ai sensi dell'articolo 81 del Regolamento.
    

    
      Nella giornata di mercoledì 17 maggio saranno inoltre discusse mozioni sul contrasto all'omofobia.
    

    
      Il calendario della settimana dal 23 al 25 maggio prevede la discussione dei decreti-legge in materia di energia, salute e fisco e sulla realizzazione del ponte sullo stretto di Messina, attualmente all'esame della Camera dei deputati.
    

    
      Giovedì 18 e giovedì 25 maggio sono previsti il sindacato ispettivo e, alle ore 15, il question time.
    

    
      Programma dei lavori dell'Assemblea
    

    
      PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunitasi oggi, con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'intervento del rappresentante del Governo, ha adottato - ai sensi dell'articolo 53 del Regolamento - il programma dei lavori del Senato per i mesi di maggio e giugno 2023:
    

    
      - Disegno di legge n. 592 e connessi - Norme in materia di procedibilità d'ufficio e di arresto in flagranza (approvato dalla Camera dei deputati)
    

    
      - Disegno di legge costituzionale 13-B - Modifica all'articolo 33 della Costituzione, in materia di attività sportiva (approvato in prima deliberazione dal Senato; approvato senza modificazioni in prima deliberazione dalla Camera dei deputati) (seconda deliberazione del Senato) (voto a maggioranza assoluta dei componenti del Senato)
    

    
      - Disegno di legge n. 551 - Celebrazioni per il centesimo anniversario della morte di Giacomo Matteotti (dalla sede redigente)
    

    
      - Disegno di legge n. 586 - Modifiche al codice penale in materia di circonvenzione di persone anziane
    

    
      - Elezione di organi collegiali
    

    
      - Disegni di legge di conversione di decreti-legge
    

    
      - Ratifiche di accordi internazionali
    

    
      - Documenti di bilancio
    

    
      - Mozioni
    

    
      - Interpellanze e interrogazioni
    

    
      - Documenti definiti dalla Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari
    

    
      Calendario dei lavori dell'Assemblea
    

    
      PRESIDENTE. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari ha altresì adottato - ai sensi dell'articolo 55 del Regolamento - il nuovo calendario dei lavori fino al 25 maggio:
    

    
      
        	
          
            Martedì
          

        
        	
          
            16
          

        
        	
          
            maggio
          

        
        	
          
            h. 16,30-20
          

        
        	
          
            - Comunicazioni del Presidente, ai sensi dell'articolo 126-bis, comma 2-bis, del Regolamento, sul disegno di legge n. 674 - Interventi a sostegno della competitività dei capitali (collegato alla manovra di finanza pubblica)
          

          
            - Disegno di legge n. 592 e connessi - Procedibilità d'ufficio e arresto in flagranza (approvato dalla Camera dei deputati)
          

          
            - Disegno di legge costituzionale n. 13-B - Modifica all'articolo 33 della Costituzione, in materia di attività sportiva (approvato in prima deliberazione dal Senato; approvato senza modificazioni in prima deliberazione dalla Camera dei deputati) (seconda deliberazione del Senato) (voto a maggioranza assoluta dei componenti del Senato)
          

          
            - Mozioni sul contrasto all'omofobia (mercoledì 17)
          

          
            - Disegno di legge n. 551 - Celebrazioni per il centesimo anniversario della morte di Giacomo Matteotti (dalla sede redigente)
          

          
            - Disegno di legge n. 586 - Circonvenzione di anziani
          

          
            - Sindacato ispettivo (giovedì 18)
          

          
            - Interrogazioni a risposta immediata, ai sensi dell'articolo 151-bis del Regolamento (giovedì 18, ore 15)
          

        
      

      
        	
          
            Mercoledì
          

        
        	
          
            17
          

        
        	
          
            "
          

        
        	
          
            h. 10-20
          

        
      

      
        	
          
            Giovedì
          

        
        	
          
            18
          

        
        	
          
            "
          

        
        	
          
            h. 10
          

        
      

    

    
      Gli emendamenti al disegno di legge n. 592 e connessi (Procedibilità d'ufficio e arresto in flagranza) dovranno essere presentati entro le ore 13 di giovedì 11 maggio.
    

    
      Il termine di presentazione degli emendamenti al disegno di legge n. 586 (Circonvenzione di anziani) sarà stabilito in relazione ai lavori della Commissione.
    

    
      
        	
          
            Martedì
          

        
        	
          
            23
          

        
        	
          
            maggio
          

        
        	
          
            h. 16,30-20
          

        
        	
          
            - Eventuale seguito argomenti non conclusi
          

          
            - Disegno di legge n. … - Decreto-legge n. 34, Misure su energia, salute e fisco (ove approvato dalla Camera dei deputati) (scade il 29 maggio)
          

          
            - Disegno di legge n. … - Decreto-legge n. 35, Ponte sullo stretto di Messina (ove approvato dalla Camera dei deputati) (scade il 30 maggio)
          

          
            - Sindacato ispettivo (giovedì 25)
          

          
            - Interrogazioni a risposta immediata, ai sensi dell'articolo 151-bis del Regolamento (giovedì 25, ore 15)
          

        
      

      
        	
          
            Mercoledì
          

        
        	
          
            24
          

        
        	
          
            "
          

        
        	
          
            h. 10-20
          

        
      

      
        	
          
            Giovedì
          

        
        	
          
            25
          

        
        	
          
            "
          

        
        	
          
            h. 10
          

        
      

    

    
      I termini di presentazione degli emendamenti ai disegni di legge n. … (Decreto-legge n. 34, Misure su energia, salute e fisco) e n. … (Decreto-legge n. 35, Ponte sullo stretto di Messina) saranno stabiliti in relazione ai lavori delle Commissioni.
    

    
      Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. …
    

    
      (Decreto-legge n. 34, Misure su energia, salute e fisco)
    

    
      (Gruppi 3 ore, escluse dichiarazioni di voto)
    

    
      
        	
          
            FdI
          

        
        	
        
        	
          
            38'
          

        
      

      
        	
          
            PD-IDP
          

        
        	
        
        	
          
            26'
          

        
      

      
        	
          
            L-SP-PSd'AZ
          

        
        	
        
        	
          
            23'
          

        
      

      
        	
          
            M5S
          

        
        	
        
        	
          
            22'
          

        
      

      
        	
          
            FI-BP-PPE
          

        
        	
        
        	
          
            18'
          

        
      

      
        	
          
            Az-IV-RE
          

        
        	
        
        	
          
            14'
          

        
      

      
        	
          
            Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)
          

        
        	
        
        	
          
            14'
          

        
      

      
        	
          
            Misto
          

        
        	
        
        	
          
            13'
          

        
      

      
        	
          
            Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE
          

        
        	
        
        	
          
            13'
          

        
      

    

    
      Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. ...
    

    
      (Decreto-legge n. 35, Ponte sullo stretto di Messina)
    

    
      (Gruppi 3 ore, escluse dichiarazioni di voto)
    

    
      
        	
          
            FdI
          

        
        	
        
        	
          
            38'
          

        
      

      
        	
          
            PD-IDP
          

        
        	
        
        	
          
            26'
          

        
      

      
        	
          
            L-SP-PSd'AZ
          

        
        	
        
        	
          
            23'
          

        
      

      
        	
          
            M5S
          

        
        	
        
        	
          
            22'
          

        
      

      
        	
          
            FI-BP-PPE
          

        
        	
        
        	
          
            18'
          

        
      

      
        	
          
            Az-IV-RE
          

        
        	
        
        	
          
            14'
          

        
      

      
        	
          
            Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)
          

        
        	
        
        	
          
            14'
          

        
      

      
        	
          
            Misto
          

        
        	
        
        	
          
            13'
          

        
      

      
        	
          
            Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE
          

        
        	
        
        	
          
            13'
          

        
      

    

    
      Atti e documenti, annunzio
    

    
      PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni pervenute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Ordine del giorno

       per la seduta di martedì 16 maggio 2023
    

    
      PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica martedì 16 maggio, alle ore 16,30, con il seguente ordine del giorno:
    

    
      
(Vedi ordine del giorno)

    

    
      La seduta è tolta (ore 15,17).
    

    
      
Allegato A

    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Ghana in materia di cooperazione nel settore della difesa, fatto ad Accra il 28 novembre 2019 (
563
)
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 5
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Autorizzazione alla ratifica)
    

    
      1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Ghana in materia di cooperazione nel settore della difesa, fatto ad Accra il 28 novembre 2019.
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Ordine di esecuzione)
    

    
      1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 16 dell'Accordo stesso.
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
      (Copertura finanziaria)
    

    
      1. Agli oneri derivanti dagli articoli 2, 3, 4 e 5 dell'Accordo di cui all'articolo 1, valutati in euro 4.876 annui ad anni alterni a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
    

    
      2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      Art. 4.
    

    
      Approvato
    

    
      (Clausola di invarianza finanziaria)
    

    
      1. Dall'attuazione delle disposizioni dell'Accordo di cui all'articolo 1 della presente legge, ad esclusione degli articoli 2, 3, 4 e 5, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      2. Agli eventuali oneri derivanti dagli articoli 10, 12, paragrafo 1, lettera d., e 16 dell'Accordo di cui all'articolo 1 della presente legge, si farà fronte con apposito provvedimento legislativo.
    

    
      Art. 5.
    

    
      Approvato
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Ratifica ed esecuzione del Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Senegal, fatto a Dakar il 4 gennaio 2018 (
613
)
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 4
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Autorizzazione alla ratifica)
    

    
      1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare il Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Senegal, fatto a Dakar il 4 gennaio 2018.
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Ordine di esecuzione)
    

    
      1. Piena ed intera esecuzione è data al Trattato di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 26 del Trattato stesso.
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
      (Copertura finanziaria)
    

    
      1. Agli oneri derivanti dalle spese derivanti dall'attuazione degli articoli 6, 10, 12, 18, 19 e 24 del Trattato di cui all'articolo 1, valutati in euro 55.879 a decorrere dall'anno 2023, e dalle rimanenti spese derivanti dagli articoli 14 e 24 del medesimo Trattato, pari a euro 17.200 a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
    

    
      2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      Art. 4.
    

    
      Approvato
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Adesione della Repubblica italiana alla Convenzione sul controllo e la marchiatura degli oggetti in metalli preziosi, con Allegati, fatta a Vienna il 15 novembre 1972 (
602
)
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 6 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Autorizzazione all'adesione)
    

    
      1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato ad aderire alla Convenzione sul controllo e la marchiatura degli oggetti in metalli preziosi, con Allegati, fatta a Vienna il 15 novembre 1972.
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Ordine di esecuzione)
    

    
      1. Piena e intera esecuzione è data alla Convenzione di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 15 della Convenzione stessa.
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
      (Uffici del saggio e loro marchio)
    

    
      1. Gli uffici del saggio del sistema camerale sono designati ai sensi dell'articolo 5 della Convenzione di cui all'articolo 1 della presente legge. Essi appongono il marchio comune di controllo previsto dall'articolo 7 della Convenzione medesima, congiuntamente al marchio di cui all'articolo 34, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, identificativo dei medesimi uffici del saggio, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Art. 4.
    

    
      Approvato
    

    
      (Copertura finanziaria)
    

    
      1. Agli oneri derivanti dall'articolo 10 della Convenzione di cui all'articolo 1 della presente legge, valutati in euro 13.053 annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
    

    
      2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      Art. 5.
    

    
      Approvato
    

    
      (Clausola di invarianza finanziaria)
    

    
      1. Dall'attuazione delle disposizioni della Convenzione di cui all'articolo 1, ad esclusione dell'articolo 10 della medesima Convenzione, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Art. 6.
    

    
      Approvato
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica di Croazia sulla delimitazione delle zone economiche esclusive, fatto a Roma il 24 maggio 2022 (
639
)
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 4 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Autorizzazione alla ratifica)
    

    
      1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica di Croazia sulla delimitazione delle zone economiche esclusive, fatto a Roma il 24 maggio 2022.
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Ordine di esecuzione)
    

    
      1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 4 dell'Accordo stesso.
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
      (Clausola di invarianza finanziaria)
    

    
      1. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      2. Le amministrazioni competenti provvedono all'adempimento dei compiti derivanti dalla presente legge con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
    

    
      3. Agli eventuali oneri derivanti dall'articolo 3 dell'Accordo di cui all'articolo 1 della presente legge si farà fronte con apposito provvedimento legislativo.
    

    
      Art. 4.
    

    
      Approvato
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Note verbali concernente il rinnovo dell'Accordo di cooperazione nel settore della difesa tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Libano del 21 giugno 2004, fatto a Beirut il 3 agosto 2021 e il 21 aprile 2022 (
640
)
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 4 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Autorizzazione alla ratifica)
    

    
      1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare lo Scambio di Note verbali concernente il rinnovo dell'Accordo di cooperazione nel settore della difesa tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Libano del 21 giugno 2004, fatto a Beirut il 3 agosto 2021 e il 21 aprile 2022.
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Ordine di esecuzione)
    

    
      1. Piena ed intera esecuzione è data allo Scambio di Note verbali di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dallo Scambio di Note stesso.
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
      (Clausola di invarianza finanziaria)
    

    
      1. Dall'attuazione delle disposizioni dello Scambio di Note verbali di cui all'articolo 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      2. Le amministrazioni competenti provvedono alle attività previste dalla presente legge mediante l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Art. 4.
    

    
      Approvato
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
       
    



    

     
    
      
Allegato B

    

    
      Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge n. 563
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, preso atto che:
    

    
      viene confermato che dall'articolo 2 (lettere c., d, ed f. del paragrafo 1), dall'articolo 4 (lettere e. ed f. del paragrafo l) e dall'articolo 5 (paragrafo 2) dell'Accordo non derivano oneri ulteriori a carico della finanza pubblica, in quanto tutte le attività ivi previste, qualora eventualmente svolte, verranno effettuate sulla base delle disponibilità finanziarie già allocate a legislazione vigente;
    

    
      in relazione all'articolo 7, paragrafo 3, si conferma quanto asserito nella relazione tecnica, ossia che la Parte italiana non intende concedere alla Parte ghanese anticipazioni al personale interessato alle attività di collaborazione regolate dall'Accordo,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge n. 613
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge n. 602
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge n. 639
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge n. 640
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Barachini, Berlusconi, Bongiorno, Borghese, Borgonzoni, Butti, Calandrini, Castelli, Cattaneo, Craxi, De Poli, Durigon, Fazzolari, Giacobbe, La Pietra, Mirabelli, Monti, Morelli, Napolitano, Naturale, Ostellari, Rauti, Renzi, Rossomando, Rubbia, Sbrollini, Scalfarotto, Scarpinato, Segre, Silvestro e Sisto.
    

    
      .
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Borghi Claudio, Borghi Enrico e Ronzulli, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica.
    

    
      Gruppi parlamentari, composizione
    

    
      La senatrice Cinzia Pellegrino ha comunicato di aderire al Gruppo parlamentare Fratelli d'Italia.
    

    
      Il Presidente del Gruppo stesso ha accettato tale adesione.
    

    
      Commissioni permanenti, variazioni nella composizione
    

    
      Il Presidente del Gruppo parlamentare Fratelli d'Italia ha comunicato le seguenti variazioni nella composizione delle Commissioni permanenti:
    

    
      4a Commissione permanente: entra a farne parte la senatrice Pellegrino, cessa di farne parte il senatore Ciriani, sostituito in qualità di membro del Governo dalla senatrice Tubetti;
    

    
      6a Commissione permanente: entra a farne parte la senatrice Tubetti, cessa di farne parte il senatore Russo;
    

    
      8a Commissione permanente: cessa di farne parte la senatrice Tubetti, entra a farne parte il senatore Ciriani, sostituito in qualità di membro del Governo dalla senatrice Tubetti;
    

    
      10a Commissione permanente: entra a farne parte il senatore Russo.
    

    
      Commissione straordinaria per il contrasto dei fenomeni di intolleranza, razzismo, antisemitismo e istigazione all'odio e alla violenza, variazioni nella composizione
    

    
      Il Presidente del Senato, in data 4 maggio 2023, ha chiamato a far parte della Commissione straordinaria per il contrasto dei fenomeni di intolleranza, razzismo, antisemitismo e istigazione all'odio e alla violenza la senatrice Fregolent, in sostituzione della senatrice Paita, dimissionaria.
    

    
      Il Presidente del Senato, in data 5 maggio 2023, ha chiamato a far parte della Commissione straordinaria per il contrasto dei fenomeni di intolleranza, razzismo, antisemitismo e istigazione all'odio e alla violenza la senatrice Paita, in sostituzione della senatrice Fregolent, dimissionaria.
    

    
      Commissione straordinaria per il contrasto dei fenomeni di intolleranza, razzismo, antisemitismo e istigazione all'odio e alla violenza, Ufficio di Presidenza
    

    
      La Commissione straordinaria per il contrasto dei fenomeni di intolleranza, razzismo, antisemitismo e istigazione all'odio e alla violenza ha proceduto all'elezione dell'Ufficio di Presidenza.
    

    
      Sono risultati eletti:
    

    
      Presidente: Liliana Segre
    

    
      Vice Presidenti: Ester Mieli e Francesco Verducci
    

    
      Segretari: Daisy Pirovano e Sabrina Licheri
    

    
      Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati
    

    
      Senatori Alfieri Alessandro, Spagnolli Luigi, Casini Pier Ferdinando, Delrio Graziano, Borghi Enrico
    

    
      Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi:
    

    
      a) Accordo tra la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera relativo all'imposizione dei lavoratori frontalieri, con Protocollo aggiuntivo e Scambio di lettere, fatto a Roma il 23 dicembre 2020,
    

    
      b) Protocollo che modifica la Convenzione tra la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera per evitare le doppie imposizioni e per regolare talune altre questioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio, con Protocollo aggiuntivo, conclusa a Roma il 9 marzo 1976, così come modificata dal Protocollo del 28 aprile 1978 e dal Protocollo del 23 febbraio 2015, fatto a Roma il 23 dicembre 2020, nonché norme di adeguamento dell'ordinamento interno (108-376-B)
    

    
      (presentato in data 05/05/2023)
    

    
      S.108 approvato in testo unificato dal Senato della Repubblica.(T.U. con S.376) C.859 approvato con modificazioni dalla Camera dei deputati (assorbe C.567).
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Presidente del Consiglio dei ministri
    

    
      Ministro del lavoro e delle politiche sociali
    

    
      Conversione in legge del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, recante misure urgenti per l'inclusione sociale e l'accesso al mondo del lavoro (685)
    

    
      (presentato in data 04/05/2023);
    

    
      senatori Renzi Matteo, Paita Raffaella
    

    
      Disposizioni per la soppressione del CNEL (686)
    

    
      (presentato in data 08/05/2023);
    

    
      senatori Centinaio Gian Marco, Bergesio Giorgio Maria
    

    
      Disciplina della professione di guida turistica (687)
    

    
      (presentato in data 05/05/2023);
    

    
      senatore Potenti Manfredi
    

    
      Modifiche al decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, in materia di comunicazioni e notifiche telematiche di cancelleria (688)
    

    
      (presentato in data 05/05/2023).
    

    
      Disegni di legge, assegnazione
    

    
      In sede referente
    

    
      10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
    

    
      Gov. Meloni-I: Presidente del Consiglio dei ministri Meloni Giorgia, Ministro del lavoro e delle politiche sociali Calderone Marina Elvira ed altri
    

    
      Conversione in legge del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, recante misure urgenti per l'inclusione sociale e l'accesso al mondo del lavoro (685)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 3ª Commissione permanente Affari esteri e difesa, 4ª Commissione permanente Politiche dell'Unione europea, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 6ª Commissione permanente Finanze e tesoro, 7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport, 8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica, 9ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare, Comitato per la legislazione
    

    
      (assegnato in data 05/05/2023).
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettere in data 4 e 5 maggio 2023, ha inviato, ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni le comunicazioni concernenti:
    

    
      la revoca di incarico di funzione dirigenziale di livello generale all'ingegnere Mario Nobile, nell'ambito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
    

    
      il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale di Capo del Dipartimento sviluppo sostenibile del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica all'ingegnere Laura D'Aprile.
    

    
      Tali comunicazioni sono depositate presso il Servizio dell'Assemblea, a disposizione degli onorevoli senatori.
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera in data 3 maggio 2023, ha inviato, ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 15 marzo 2012, n, 21, l'estratto del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° maggio 2023, recante l'esercizio di poteri speciali, con prescrizioni, in ordine alla notifica dalle società Ardutch B.V., Beko Europe B.V., Whirpool Emea Holdings LLC, riguardante il conferimento del Business Arcelik e del Business Whirlpool a Beko Europe B.V.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento alla 1a, alla 8a e alla 9a Commissione permanente (Atto n. 153).
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera in data 3 maggio 2023, ha inviato, ai sensi dell'articolo 1 del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, l'estratto del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 12 maggio 2022, recante l'esercizio dei poteri speciali, con condizioni, in ordine all'operazione notificata dalle società Maja Holdings LLC e CIT S.r.l. riguardante l'acquisizione da parte di Maja Holdings LLC di una partecipazione pari al 49% del capitale sociale di CIT S.r.l., la quale detiene il 100% del capitale della società B-MAX S.r.l.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a, alla 3a e alla 9a Commissione permanente (Atto n. 154).
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei Ministri ha inviato, ai sensi dell'articolo 8-ter, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76, come modificato dal decreto del Presidente della Repubblica 23 settembre 2002, n. 250, un decreto concernente l'autorizzazione alla variazione non onerosa dell'oggetto di interventi relativi alla richiesta del 17 gennaio 2023 della variante del progetto proposto dall'ANCI - Associazione Nazionale Comuni Italiani, per il progetto "Interventi straordinari di accoglienza integrata in favore di richiedenti e titolari di protezione internazionale".
    

    
      Il predetto documento è trasmesso alla 1a, alla 3a e alla 5a Commissione permanente.
    

    
      Con lettera in data 28 aprile 2023, il Ministero dell'interno, in adempimento a quanto previsto dall'articolo 141, comma 6 del decreto legislativo 8 agosto 2000, n. 267, ha comunicato gli estremi del decreto del Presidente della Repubblica concernente lo scioglimento del consiglio comunale di Castelluccio Inferiore (Potenza).
    

    
      Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, in data 5 maggio 2023, ha inviato, ai sensi dell'articolo 50, comma 1, della legge 23 luglio 2009, n. 99, la relazione concernente l'andamento del processo di liberalizzazione dei servizi a terra negli aeroporti civili, relativa al secondo semestre 2022.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 8a Commissione permanente (Doc. LXXI-bis, n. 2).
    

    
      Il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, con lettera in data 8 maggio 2023, ha inviato, ai sensi dell'articolo 14, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, l'elenco delle procedure giurisdizionali e di precontenzioso con l'Unione europea, riferito al primo trimestre 2023.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, a tutte le Commissioni permanenti (Doc. LXXIII-bis, n. 3).
    

    
      Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera in data 8 maggio 2023, ha dato comunicazione, ai sensi dell'articolo 1 della legge 8 agosto 1985, n. 440, della deliberazione, adottata dal Consiglio dei ministri nella riunione del 6 aprile 2023, su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, per la concessione di un assegno straordinario vitalizio a favore:
    

    
      della signora Ponziani Antonella, attrice e regista;
    

    
      della signora Abbate Maria Luisa, attrice, regista, scrittrice e video maker;
    

    
      del signor Mari Alberto, poeta, scrittore e artista visivo.
    

    
      Tale documentazione è depositata presso il Servizio dell'Assemblea a disposizione degli onorevoli senatori.
    

    
      Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera in data 4 maggio 2023, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 5 della legge 9 luglio 1990, n. 185, la relazione sulle operazioni autorizzate e svolte per il controllo delle esportazioni, importazioni e transito dei materiali di armamento, relativa all'anno 2022.
    

    
      La predetta relazione è deferita, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a, alla 3a, alla 6a e alla 10a Commissione permanente (Doc. LXVII, n. 1).
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti dell'Unione europea di particolare rilevanza ai sensi dell'articolo 6, comma 1, della legge n. 234 del 2012. Deferimento
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sono deferiti alle sottoindicate Commissioni permanenti i seguenti documenti dell'Unione europea, trasmessi dal Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri, in base all'articolo 6, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234:
    

    
      - Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo a misure temporanee di liberalizzazione degli scambi che integrano le concessioni commerciali applicabili ai prodotti della Moldova a norma dell'accordo di associazione tra l'Unione europea e la Comunità europea dell'energia atomica e i loro Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Moldova, dall'altra (COM(2023) 245 definitivo), alla 9a Commissione permanente e, per il parere, alla 3a e alla 4a Commissione permanente;
    

    
      - Comunicazione della Commissione sul riesame del quadro per la gestione delle crisi e l'assicurazione dei depositi che contribuisce al completamento dell'Unione bancaria (COM(2023) 225 definitivo), alla 6a Commissione permanente e, per il parere, alla 4a Commissione permanente.
    

    
      Parlamento europeo, trasmissione di documenti. Deferimento
    

    
      Il Vice Segretario generale del Parlamento europeo, con lettera inviata il 2 maggio 2023, ha inviato il testo di 5 documenti, approvati dal Parlamento stesso nella tornata dal 29 al 30 marzo 2023, trasmessi, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alle sotto indicate Commissioni competenti per materia:
    

    
      risoluzione definita in prima lettura in vista dell'adozione del regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce una piattaforma di collaborazione come ausilio al funzionamento delle squadre investigative comuni e che modifica il regolamento (UE) 2018/1726, alla 1a, alla 2a, alla 3a e alla 4a Commissione permanente (Doc. XII, n. 127);
    

    
      risoluzione definita in prima lettura in vista dell'adozione della decisione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa a un Anno europeo delle competenze, alla 4a, alla 9a e alla 10a Commissione permanente (Doc. XII, n. 128);
    

    
      risoluzione definita in prima lettura in vista dell'adozione del regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla sicurezza generale dei prodotti, che modifica il regolamento (UE) n. 1025/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, e che abroga la direttiva 2001/95/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva 87/357/CEE del Consiglio, alla 4a e alla 9a Commissione permanente (Doc. XII, n. 129);
    

    
      risoluzione definita in prima lettura in vista dell'adozione della direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio volta a rafforzare l'applicazione del principio della parità di retribuzione tra uomini e donne per uno stesso lavoro o per un lavoro di pari valore attraverso la trasparenza retributiva e i relativi meccanismi di applicazione, alla 4a e alla 10a Commissione permanente (Doc. XII, n. 130);
    

    
      risoluzione sulla relazione sullo Stato di diritto 2022 - La situazione dello Stato di diritto nell'Unione europea, alla 1a, alla 2a e alla 4a Commissione permanente (Doc. XII, n. 131).
    

    
      Assemblea parlamentare della NATO, elezione del Presidente e del Membro supplente della delegazione parlamentare italiana
    

    
      La Delegazione italiana presso l'Assemblea parlamentare della NATO ha proceduto alla propria costituzione, eleggendo Presidente l'onorevole Lorenzo Cesa e Membro supplente l'onorevole Andrea Giorgio Orsini.
    

    
      Commissione europea, trasmissione di progetti di atti legislativi dell'Unione europea. Deferimento
    

    
      La Commissione europea ha trasmesso, per l'acquisizione del parere motivato previsto dal Protocollo (n. 2) sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità allegato al Trattato sull'Unione europea e al Trattato sul funzionamento dell'Unione europea:
    

    
      in data 5 maggio 2023, la Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 1999/62/CE, la direttiva 1999/37/CE del Consiglio e la direttiva (UE) 2019/520 per quanto riguarda la classe di emissione di CO2 dei veicoli pesanti con rimorchi (COM(2023) 189 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, l'atto è deferito alla 4a Commissione permanente ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; il termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo decorre dal 5 maggio 2023. L'atto è altresì deferito, per i profili di merito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alla 8a Commissione permanente, con il parere della Commissione 4a;
    

    
      in data 8 maggio 2023, la Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un quadro atto a garantire un approvvigionamento sicuro e sostenibile di materie prime critiche e che modifica i regolamenti (UE) n. 168/2013, (UE) 2018/858, (UE) 2018/1724 e (UE) 2019/1020 (COM(2023) 160 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, l'atto è deferito alla 4a Commissione permanente ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; il termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo decorre dall'8 maggio 2023. L'atto è altresì deferito, per i profili di merito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alla 9a Commissione permanente, con il parere della Commissione 4a;
    

    
      in data 8 maggio 2023, la Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce la legge a sostegno della produzione di munizioni (COM(2023) 237 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, l'atto è deferito alla 4a Commissione permanente ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; il termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo decorre dall'8 maggio 2023. L'atto è altresì deferito, per i profili di merito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alla 3a e alla 9a Commissione permanente, con il parere della Commissione 4a.
    

    
      Assemblea parlamentare dell'Organizzazione per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa (OSCE), elezione del Presidente della Delegazione parlamentare italiana
    

    
      La Delegazione italiana presso l'Assemblea parlamentare dell'Organizzazione per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa ha proceduto all'elezione del proprio Presidente.
    

    
      E' risultato eletto l'onorevole Eugenio Zoffili.
    

    
      Risposte scritte ad interrogazioni
    

    
      (Pervenute dal 5 al 9 maggio 2023)
    

    
      SOMMARIO DEL FASCICOLO N. 18
    

    
      GASPARRI: su un'intervista del magistrato Roberto Pennisi a "Il Giornale" (4-00292) (risp. NORDIO, ministro della giustizia)
    

    
      SALVITTI: sulla chiusura dell'ufficio del giudice di pace di Segni (Roma) (4-00367) (risp. NORDIO, ministro della giustizia)
    

    
      STEFANI: sul mantenimento in vigore degli elenchi dei delegati alle vendite giudiziarie già formati (4-00341) (risp. NORDIO, ministro della giustizia)
    

    
      Interrogazioni
    

    
      ZANETTIN - Al Ministro della giustizia. - Premesso che:
    

    
      nelle scorse settimane ha destato stupore il contrasto interno agli uffici giudiziari esploso dopo la richiesta del sostituto procuratore generale di Milano, dottor Cuno Tarfusser, di chiedere la revisione della condanna di Olindo Romano e Rosa Bazzi per "la strage di Erba";
    

    
      la Procura della Repubblica di Como, infatti, con un suo comunicato stampa in data 27 aprile 2023, ha contestato l'iniziativa del sostituto procuratore generale, con esposizione puntuale di argomenti in fatto e diritto, a sostegno dell'inchiesta originaria;
    

    
      a giudizio dell'interrogante tale iniziativa pare quantomeno "irrituale", poiché i magistrati dovrebbero rispondere con gli atti e non con le dichiarazioni ai giornali, alle iniziative giudiziarie dei colleghi, pur se oggetto di precedenti articoli di stampa,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quale sia l'opinione del Ministro in indirizzo in merito all'iniziativa della Procura della Repubblica di Como;
    

    
      se intenda attivare i propri poteri ispettivi per verificare la correttezza dell'operato degli uffici.
    

    
      (3-00417)
    

    
      NICITA, BASSO - Al Ministro delle imprese e del made in Italy. - Premesso che:
    

    
      la fondazione "Ugo Bordoni" è un ente in house della pubblica amministrazione, e si configura come un'istituzione di alta cultura e ricerca, che conduce ricerche, studi scientifici e applicativi negli ambiti delle comunicazioni elettroniche, dell'informatica, dell'elettronica, dei servizi pubblici a rete, della radiotelevisione e dei servizi audiovisivi e multimediali in genere, al fine di promuovere il progresso scientifico e l'innovazione tecnologica;
    

    
      la fondazione persegue gli obiettivi: di promozione e innovazione tecnologica; di trasferimento delle competenze digitali per favorire la digitalizzazione delle pubbliche amministrazioni; di supporto scientifico e tecnologico al mondo delle imprese; di definizione degli scenari finalizzati a offrire soluzioni per la tutela del cittadino. In base alla legge 14 maggio 2005, n. 80, essa presenta, annualmente, una relazione al Governo e al Parlamento sulle proprie attività;
    

    
      considerato che:
    

    
      l'articolo 27 del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche, modifica l'articolo 41 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione, ridefinendo i compiti e la struttura organizzativa della fondazione;
    

    
      in particolare, il comma 2 prevede che il consiglio di amministrazione della fondazione, in carica dall'8 settembre 2021, decada trascorsi 30 giorni dall'entrata in vigore della disposizione;
    

    
      il consiglio di amministrazione, organo di gestione, è costituito da tre consiglieri, di cui: a) uno nominato dal Ministro dello sviluppo economico; b) uno nominato dal Presidente del Consiglio dei ministri in rappresentanza delle altre amministrazioni pubbliche, sentito il comitato delle pubbliche amministrazioni; c) un altro nominato dal Ministro dello sviluppo economico, sentito il presidente dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni;
    

    
      la scadenza naturale del mandato dell'organo, come da statuto attualmente vigente, è prevista nel settembre 2025, prevedendo una durata in carica di 4 anni;
    

    
      la scelta di far decadere l'organo di gestione della fondazione, oltre ad apparire del tutto inappropriata in ragione delle competenze specifiche del presidente e dei consiglieri, priva l'ente di alte professionalità in grado di guidare la fondazione in una delicata fase di transizione, con il rischio di comprometterne la solidità e la continuità operativa;
    

    
      il suddetto articolo stabilisce, altresì, la definizione di un nuovo statuto, da approvare con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy, senza, peraltro, indicare un termine entro il quale emanare il decreto ministeriale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano le ragioni di necessità e urgenza che hanno indotto il Governo a ridefinire i compiti e la struttura organizzativa della fondazione Ugo Bordoni, con conseguente decadenza del consiglio di amministrazione in carica;
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga che la ridefinizione dei compiti e dell'organizzazione della fondazione Bordoni metta a rischio l'autonomia dell'ente, anche alla luce delle modifiche introdotte dal richiamato decreto-legge all'articolo 41, comma 5, della legge n. 3 del 2003, dove è stato espunto ogni riferimento alla "piena autonomia" di elaborazione e proposte da parte della fondazione;
    

    
      se intenda chiarire le motivazioni sottostanti alle modifiche introdotte alla stessa legge n. 3, per effetto delle quali il nuovo statuto della fondazione sarà approvato con decreto ministeriale senza, peraltro, indicare un termine entro il quale emanare il decreto stesso.
    

    
      (3-00418)
    

    
      LORENZIN, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO, CRISANTI, D'ELIA, DELRIO, GIACOBBE, IRTO, LA MARCA, LOSACCO, MALPEZZI, MANCA, MISIANI, RANDO, ROJC, ROSSOMANDO, SENSI, VALENTE, VERINI, VERDUCCI - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      il comitato prezzi e rimborso (CPR) dell'Agenzia italiana del farmaco, il 21 aprile 2023, in occasione della giornata nazionale della salute della donna, ha espresso parere favorevole alla gratuità dei contraccettivi orali per le donne, con un onere totale per lo Stato stimato in circa 140 milioni di euro all'anno, su cui si dovrà esprimere il consiglio di amministrazione dell'AIFA;
    

    
      questa decisione a favore delle donne, definita da molti di "portata storica", era attesa da tempo e rappresenta un importante passo in avanti nella tutela della salute sessuale e riproduttiva;
    

    
      in un'intervista resa al "Quotidiano Sanità" il giorno stesso, Giovanna Scroccaro, presidente del CPR di AIFA, ha detto: "si tratta di una decisione importante, che consentirà di ampliare la platea di donne che oggi, magari, consideravano il costo di questi contraccettivi come troppo alto e per questo non ne facevano uso. Da sempre in Italia c'è uno scarso ricorso alla contraccezione e questo ora potrà cambiare";
    

    
      la decisione è stata accolta con favore anche dal presidente della federazione nazionale degli ordini dei medici chirurghi e degli odontoiatri, Filippo Anelli, per il quale il provvedimento "rende le donne uguali davanti alla salute" e "consente di favorire i ceti più deboli della popolazione";
    

    
      in modo analogo si era già espresso il comitato tecnico-scientifico dell'AIFA;
    

    
      considerato che:
    

    
      nel corso del question time svoltosi alla Camera dei deputati il 3 maggio, il Ministro per i rapporti con il Parlamento, sen. Ciriani, intervenendo in vece del Ministro della salute, ha risposto all'interrogazione 3-00360, a prima firma dell'on. Zanella, in cui si chiedeva al Governo se non ritenesse "indispensabile sostenere, per quanto di competenza, la decisione del Comitato prezzi e rimborso dell'Agenzia italiana del farmaco, anche individuando, se necessario, le risorse pari a 140 milioni di euro al fine di consentire al Consiglio di amministrazione dell'Agenzia italiana del farmaco di approvare in tempi rapidi la gratuità della pillola anticoncezionale per tutte le donne e in tale contesto promuovere lo sviluppo della ricerca sugli anticoncezionali ormonali maschili e una campagna informativa e formativa sulla sessualità responsabile";
    

    
      nella risposta il ministro Ciriani ha dichiarato che "le valutazioni e gli approfondimenti che il consiglio di amministrazione dell'AIFA è chiamato a svolgere in questi giorni, nel rispetto delle funzioni e prerogative allo stesso attribuite dall'ordinamento, sono finalizzati a garantire che la scelta tecnica operata dalle commissioni consultive sia in linea con il tetto programmato della spesa farmaceutica e non concorra ad alcun sfondamento del medesimo";
    

    
      il Ministro inoltre ha detto: "l'AIFA ha precisato che il parere delle Commissioni si riferisce esclusivamente ai contraccettivi cosiddetti 'daily'. Ineludibile appare, tuttavia, anche in relazione alle attribuzioni del Ministro dell'economia e delle finanze, la questione della compatibilità della tenuta finanziaria delle scelte operate nel settore farmaceutico per l'impatto sulla relativa spesa a carico del Fondo sanitario nazionale, stimato in 140 milioni di euro";
    

    
      purtroppo, questa risposta ha evidenziato in modo inequivoco non solo la mancanza di un'assunzione di responsabilità da parte del Governo, ma anche la chiara volontà di ostacolare la scelta di garantire la gratuità dei contraccettivi orali per le donne per le quali la spesa in contraccettivi orali è, attualmente, di ben 230 milioni di euro all'anno;
    

    
      considerato inoltre che desta preoccupazione, rispetto alla decisione definitiva del consiglio di amministrazione dell'AIFA, il fatto che sia in corso la riforma della governance di AIFA,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga doveroso intervenire per chiarire la volontà del Governo di dare seguito a questa importante decisione del comitato prezzi e rimborso di AIFA, al fine di consentire al consiglio di amministrazione di approvare in tempi rapidi la gratuità dei contraccettivi orali, nel rispetto dell'autonomia dell'Agenzia italiana del farmaco e dei suoi comitati, nonché del lavoro da loro svolto in questi mesi per addivenire a una decisione di civiltà e di equità che non deve essere ostacolata da motivi che appaiono agli interroganti di difficile comprensione.
    

    
      (3-00419)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      MAZZELLA, ALOISIO, PIRONDINI, PIRRO, TURCO, DE ROSA, MARTON, BILOTTI, SIRONI, TREVISI - Ai Ministri della salute e della difesa. - Premesso che:
    

    
      l'antibiotico amoxicillina è un farmaco di prima scelta per tutte le più comuni patologie infettive, efficace e ben tollerato con bassi rischi di effetti avversi. Indicato nel trattamento di faringotonsillite di SBEA (streptococco beta emolitico di gruppo A), otite e polmonite batterica, è molto utilizzato quale ausilio di primo intervento in età pediatrica e non solo. Tuttavia, dal mese di novembre 2022, la disponibilità di questo farmaco scarseggia;
    

    
      nelle more di questa carenza, risulta agli interroganti che si stiano prescrivendo alternative terapeutiche spesso inappropriate, con conseguenti rischi connessi agli effetti collaterali alle reazioni avverse. Pertanto, le associazioni di pediatri italiani, sotto le sigle ACP, SIP e FIMP, hanno rivolto un appello all'Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), sollecitando iniziative volte ad affrontare il problema, tra cui la produzione da parte dello stabilimento chimico militare;
    

    
      più specificamente, come evidenziato dalle società scientifiche e culturali pediatriche, se a partire dal 2021 la carenza riguardava alcune formulazioni d'uso ospedaliero, come riconosciuto anche da AIFA, da alcuni mesi la carenza a livello territoriale riguarda tutte le formulazioni di amoxicillina. Perciò, si tratta di un grave e serio problema, e non solo per l'attività pediatrica delle cure primarie;
    

    
      come dichiarato alla stampa dal presidente dell'Associazione culturale Pediatri, dottoressa Stefania Manetti: "Ci stiamo adeguando a una carenza sempre più cronica e diffusa, anche durante l'attuale epidemia di infezioni streptococciche che a sua volta ha acuito il problema della scarsa disponibilità e della inappropriatezza prescrittiva, con il rischio di trovarci di fronte a complicanze suppurative sempre più difficili da trattare, come già segnalato da alcuni reparti ospedalieri pediatrici" ("corriere.it", 28 aprile 2023);
    

    
      nel corso dell'evento "C'è carenza di farmaci in Europa? Strategia per il fabbisogno delle materie prime", organizzato dal Centro Studi Americani in collaborazione con EDRA, i maggiori esperti del settore farmaceutico hanno evidenziato che per arginare il problema della carenza dei farmaci serve una programmazione nel lungo periodo. In particolare, nel corso del dibattito il Sottosegretario alla salute, Marcello Gemmato, ha testualmente dichiarato: "Una nazione come l'Italia dovrebbe dotarsi di una strategia per essere indipendente su produzione di principi attivi ed eccipienti. È importante investire nella ricerca che al momento è affidata ad altri paesi. Bisogna creare condizioni favorevoli per cui l'industria farmaceutica che investa in Italia",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano le iniziative intraprese per rendere l'Italia indipendente sotto il profilo della produzione di principi attivi ed eccipienti e quali siano le strategie adottate per creare le condizioni favorevoli affinché l'industria farmaceutica investa in Italia;
    

    
      quali iniziative abbia adottato il Ministro della salute per affrontare la carenza di amoxicillina;
    

    
      se, al fine di adottare iniziative efficienti affinché si sopperisca alla carenza di farmaci essenziali, i Ministri in indirizzo condividano l'opportunità di disporre la produzione di amoxicillina presso lo stabilimento chimico farmacologico militare, che annovera una rinomata tradizione nella realizzazione di prodotti farmacologici di primo soccorso;
    

    
      quali iniziative, nel perimetro delle proprie competenze, il Ministro della salute intenda assumere al fine di garantire, in tempi rapidi, la disponibilità sul mercato dell'amoxicillina;
    

    
      se condivida l'opportunità di predisporre un sistema di monitoraggio dei farmaci che dia informazioni trasversali e integrate tra produzione, distribuzione intermedia e farmacie sul territorio.
    

    
      (3-00420)
    

    
      TURCO, PIRRO - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che il 4 maggio 2023 il Consiglio dei ministri ha approvato un decreto-legge, non ancora pubblicato in Gazzetta Ufficiale, che introduce disposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici e società, di termini legislativi e di iniziative di solidarietà sociale. Secondo quanto riportato nel comunicato stampa del Consiglio dei ministri n. 33, le nuove norme mirano a un riordino della disciplina in materia di amministrazione degli enti pubblici previdenziali, delle fondazioni lirico-sinfoniche e delle società quotate. In relazione alla governance degli enti previdenziali pubblici, in via di prima applicazione, al fine di procedere agli adeguamenti dei regolamenti organizzativi e interni degli enti, si prevede che entro 20 giorni dall'entrata in vigore del decreto-legge sia nominato un commissario straordinario, con la conseguente decadenza dei presidenti, dei vicepresidenti e dei consigli di amministrazione;
    

    
      considerato che, a giudizio degli interroganti:
    

    
      è evidente che il commissariamento di INPS e INAIL viene realizzato con provvedimento immotivato e senza precedenti. Solitamente, il commissariamento di un ente pubblico avviene per motivi di particolare urgenza che ne impediscono il corretto funzionamento, come gravi inefficienze nella gestione o problemi finanziari. È evidente che il motivo per cui l'Esecutivo ha fatto ricorso a tale strumento è che, diversamente, non avrebbe potuto nominare nuovi presidenti: infatti, INPS e INAIL non sono sottoposti al cosiddetto spoils system, il sistema che permette a un governo appena insediato di cambiare alcuni funzionari pubblici, sostituendoli con persone di fiducia o comunque con cui c'è più sintonia dal punto di vista politico;
    

    
      entrambi i presidenti dei suddetti enti si sono contraddistinti per alcuni temi di grande portata e di interesse politico avversati dall'attuale Governo, come ad esempio il reddito di cittadinanza e il "decreto dignità";
    

    
      in particolare, la scadenza naturale del presidente e del consiglio di amministrazione attuali di INPS è prevista per il 15 aprile 2024, poiché solo il 15 aprile 2020, con il consiglio di amministrazione, si sono insediati gli organi. Ne consegue che il commissariamento attuato con il provvedimento approvato il 4 maggio 2023 è strumentale solo a far decadere gli organi con un anno di anticipo e non a cambiare realmente la governance, che rimane sostanzialmente la stessa;
    

    
      inoltre, il commissariamento fa decadere anche il direttore generale, che ha un incarico di 5 anni che sarebbe cessato a febbraio 2027. Su tale aspetto ci sono, tra l'altro, evidenti profili di illegittimità amministrativa, che configurano un abuso del potere politico verso il potere amministrativo;
    

    
      i commissariamenti ci sono sempre stati e sono legittimi, ma quando non sono fatti unicamente per anticipare strumentalmente e senza motivi reali le scadenze degli organi, come nel caso attuale;
    

    
      considerato che:
    

    
      la decisione assunta dal Consiglio dei ministri, come ha evidenziato anche la CGIL, è stata presa senza alcun confronto con chi rappresenta lavoratori e pensionati, che sono gli "azionisti di maggioranza" degli enti previdenziali pubblici coinvolti;
    

    
      il sindacato, in una nota, ha dichiarato che: "Nell'assenza dei requisiti di necessità e urgenza, e in nome di una riforma dai contorni fumosi e mai esplicitati si decapitano improvvisamente il più grande istituto pubblico d'Europa e l'Inail, competente sulla delicatissima materia della sicurezza sul lavoro. Che lo si faccia in una fase difficile come quella attuale, non solo dal punto di vista sociale ed economico, ma anche per gli investimenti del Pnrr da mettere a terra e con una pubblica amministrazione da rilanciare, rende la decisione ancor più grave e preoccupante". La nota conclude: "come sindacato, esprimiamo la nostra netta contrarietà a questo provvedimento e faremo tutto ciò che è nelle nostre possibilità per vigilare su quanto sta accadendo e per tutelare gli interessi delle persone che rappresentiamo. Pensionati e lavoratori hanno diritto a vedere amministrati nel modo migliore i propri contributi, a ricevere servizi all'altezza delle loro necessità, a lavorare con la massima tutela della loro salute";
    

    
      tutto ciò lede gravemente l'indipendenza e l'autonomia dei due enti previdenziali pubblici,
    

    
      si chiede di sapere se si intenda rivedere la misura approvata in Consiglio dei ministri, al fine di scongiurare un commissariamento strumentale e non motivato da ragioni di necessità e urgenza, garantendo l'autonomia e l'indipendenza degli enti coinvolti.
    

    
      (3-00421)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      DE POLI - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      i dati emersi dallo studio dell'osservatorio sull'analisi della desertificazione dei servizi bancari prodotti dalla FIRST CISL di Padova e Rovigo sono inequivocabili;
    

    
      attraverso l'incrocio dei dati con quelli della Banca d'Italia, risulta che in brevissimo tempo sono andati persi moltissimi sportelli bancari;
    

    
      importanti istituti bancari nazionali, come già hanno fatto altri precedentemente, hanno annunciato di voler chiudere entro il 2025 una filiale ogni tre;
    

    
      a livello nazionale ci sono state 50 chiusure nel 2022, 450 programmate nel 2023, fino al raggiungimento pieno dell'obiettivo nel 2024-2025 (come previsto dai piani interni);
    

    
      tra la provincia padovana e quella rodigina, sono 13 gli sportelli di Intesa Sanpaolo pronti a chiudere, ma la cifra è destinata a lievitare notevolmente;
    

    
      nel padovano gli sportelli nel territorio sono passati dai 555 del 2016 agli attuali 398;
    

    
      corrispondono a circa il 21 per cento in meno, ovvero 20.000 padovani circa vivono in un comune senza una succursale bancaria;
    

    
      si tratta di servizi al cittadino, allo sviluppo dell'impresa, ai territori;
    

    
      osservato che:
    

    
      la desertificazione dei servizi bancari creerà un ulteriore depauperamento del contesto economico ed un vuoto di servizi essenziali interconnessi con il territorio;
    

    
      in questo momento di criticità storica, la transizione tecnologica non è ancora a disposizione o a conoscenza di tutti e si innesta su aree già con problematiche relative a organizzazione, sostenibilità, welfare sociale ed un'elevata quantità di persone anziane e fragili;
    

    
      l'abbandono del presidio bancario ricade su tutta la collettività soprattutto nelle aree dove risulta fondamentale la sinergia tra politica, imprese e parti sociali;
    

    
      ritenuto che:
    

    
      il ricorso ai canali digitali dell'home banking non deve diventare l'unica strada dell'attività bancaria;
    

    
      la consulenza personalizzata è ancora fondamentale per permettere a famiglie ed imprese un corretto accesso ai servizi, sia che si tratti di credito sia di investimenti, specialmente in questo periodo di turbolenza dei mercati dove il consulente di banca con la sua professionalità può "fare la differenza";
    

    
      non si possono lasciare scoperte le funzioni relative alla gestione del credito che, come noto in contesti di desertificazione del servizio bancario, potrebbe finire in mano alla criminalità organizzata;
    

    
      i sindaci interessati di tutta l'area padovana, rodigina e della bassa hanno dovuto subire le decisioni imposte dall'alto quali politiche di risanamento e razionalizzazione decise a livello di gruppo interbancario;
    

    
      le chiusure in massa degli istituti hanno di fatto precluso soluzioni alternative ed hanno impedito a istituzioni e sindaci di intervenire e concordare una gestione sul territorio più prudente e "ponderata" a beneficio dei propri cittadini e delle imprese locali,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno porre in essere, a beneficio dei piccoli comuni, disposizioni normative ad hoc volte a ripristinare i servizi essenziali scomparsi a seguito di riassetti interni di un settore, quale quello bancario, fatto di soggetti privati che si trovano ad interagire in modo stretto ed interconnesso con Comuni, enti ed istituzioni;
    

    
      se intenda porre in essere azioni informative e divulgative specifiche per aiutare le fasce economiche più esposte e fragili di quei comuni penalizzati dalle chiusure ad accrescere le conoscenze e competenze tecniche per rendere produttivi gli investimenti azionari o collocare al meglio il risparmio;
    

    
      se intenda, nei limiti delle proprie competenze, potenziare i servizi bancari ancora operanti sul territorio con politiche di sostegno di lungo periodo e di ampio raggio.
    

    
      (4-00438)
    

    
      ROJC - Al Ministro delle imprese e del made in Italy. - Premesso che:
    

    
      l'Electrolux di Porcia (Pordenone) rappresenta uno dei principali poli manufatturieri del nostro Paese;
    

    
      negli anni '80, l'azienda multinazionale svedese, dopo aver rilevato il marchio pordenonese Zanussi, è stata leader mondiale dell'elettrodomestico;
    

    
      dopo le prime indiscrezioni filtrate nel mese di febbraio 2023, non confermate né smentite da Electrolux, l'agenzia Bloomberg ha rilanciato in questi giorni l'ipotesi di una cessione degli stabilimenti al gruppo cinese Midea;
    

    
      secondo quanto riferito da fonti di stampa, tra cui "Il Gazzettino", "il Messaggero Veneto" e la testata "Firstonline", la cinese Midea potrebbe essere vicina alla firma per l'acquisizione della svedese Electrolux, dopo lunghe trattative e grazie al sostegno di Investor AB della famiglia Wallenberg, il maggiore azionista di Electrolux;
    

    
      da Firstonline si apprende che nello scorso mese di marzo l'intero top management della multinazionale cinese era in Italia, in una serie di accurate visite presso le fabbriche Electrolux e, secondo quanto riferisce Il Gazzettino, il gruppo Midea sarebbe interessato ad acquisire lo stabilimento di Porcia solo tramite un'offerta amichevole;
    

    
      considerato che:
    

    
      il 1° maggio, il Consiglio dei ministri ha approvato un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri con il quale il Governo esercita i poteri speciali in materia di asset strategici in relazione all'operazione di fusione tra Whirlpool Emea e Arcelik, volta alla creazione di un gruppo europeo degli elettrodomestici, autorizzando l'operazione con specifiche prescrizioni a salvaguardia del patrimonio tecnologico, della produzione e dei livelli occupazionali;
    

    
      per lo stabilimento Electrolux di Porcia in aprile e maggio l'orario torna, come a gennaio e febbraio, a 6 ore giornaliere, e sono già previste due chiusure totali dello stabilimento, mentre altre due sono quasi certamente in programma, proprio nei mesi in cui storicamente il lavoro riprende, i volumi salgono e si fa cassa;
    

    
      le organizzazioni sindacali chiedono da tempo di istituire presso il Ministero delle imprese e del made in Italy un tavolo di settore e, rispetto all'esercizio del golden power, sostengono che, nei termini in cui già è stato fatto per Whirlpool, potrebbe venire avviato anche per Electrolux,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo intenda chiarire la propria posizione nei confronti dell'interessamento del gruppo cinese Midea per l'acquisto dello stabilimento Electrolux di Porcia;
    

    
      quali specifiche iniziative, incluso l'eventuale esercizio del golden power, intenda assumere al fine di preservare un asset industriale così importante e se intenda accogliere la richiesta delle organizzazioni sindacali di attivare un tavolo di confronto sul futuro di questa azienda.
    

    
      (4-00439)
    

    
      DE POLI - Ai Ministri dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, del lavoro e delle politiche sociali e dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      il settore della pesca e dell'acquacoltura versa da diversi anni in condizione di crisi anche a seguito degli interventi comunitari in materia, quali l'introduzione del regolamento (UE) n. 1022/2019 del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 giugno 2019, che "istituisce un piano pluriennale per le attività di pesca che sfruttano gli stock demersali nel Mar Mediterraneo occidentale". Seppure a beneficio dell'ambiente, l'applicazione del regolamento ha comportato, per l'intero settore, una notevole contrazione del fatturato pari a circa il 30 per cento, con effetti socioeconomici notevoli per tutta la filiera ittica, dalle esportazioni al calo dei salari medi, alle difficoltà di reperimento di personale marittimo, all'incertezza sugli investimenti;
    

    
      le associazioni di categoria della pesca, con l'Alleanza europea per la pesca a strascico (EBFA), hanno ribadito in più occasioni le criticità emerse nel piano d'azione "Proteggere e ripristinare gli ecosistemi marini per una pesca sostenibile e resiliente", presentato dalla Commissione europea, relativamente all'approvvigionamento ed alla sicurezza alimentare;
    

    
      in continuità rispetto a quanto attuato dal 2019, con circolare del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 22 dicembre 2022 è stato comunicato che, per l'anno 2023, "sarà prevista l'obbligatorietà di effettuare oltre ai giorni continuativi di arresto temporaneo, un determinato numero di giorni aggiuntivi che varia in base alle caratteristiche tecniche dell'unità da pesca e alla GSA di appartenenza e/o di operatività" ("fermo pesca");
    

    
      tenuto conto che:
    

    
      nella GSA (geographical sub area) 17, che copre il mar Adriatico centro-settentrionale, nel 2023, una barca con una lunghezza fuori tutto superiore ai 24 metri avrà l'obbligo di interruzione delle attività per 43 giornate a fronte delle 33 previste per le imbarcazioni di dimensioni inferiori; si assisterà di fatto, tra segmenti di flotta di diversa misura, al manifestarsi di evidenti squilibri socioeconomici, in termini di redditività, e ad una forma di competizione interna legata alle sole caratteristiche delle unità di pesca che si ripercuoteranno sull'intero settore. Basti pensare che una sola imbarcazione di 25 metri in base alla tipologia di "pesca-mestiere", nel 2023, a seguito di un fermo pesca di 10 giorni superiore rispetto alle imbarcazioni di dimensioni più ridotte, ove non modificato con la circolare richiamata, subirebbe un calo di fatturato fino a 80.000 euro, al quale si aggiungerebbe l'ulteriore difficoltà di reperire l'equipaggio necessario in considerazione del mancato guadagno per i giorni di fermo;
    

    
      l'obiettivo di eliminare gradualmente i pescherecci a strascico dai siti "Natura 2000" incide su un settore che in Europa, con 7.000 imbarcazioni di cui circa un terzo italiane, contribuisce al 25 per cento degli sbarchi totali di prodotti ittici e al 38 per cento dei ricavi;
    

    
      la domanda interna non soddisfatta dal prodotto nazionale verrà colmata dal prodotto importato da Paesi in cui vigono regole meno rigide sulla gestione della pesca e sulla sicurezza alimentare,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo intendano adottare misure volte a tutelare l'importante settore ittico nazionale individuando politiche di tutela dei mari diverse dal fermo pesca, quali le attività di ripopolamento strategico o di pescaggio a rotazione delle specie, secondo il variare effettivo delle stagioni, delle condizioni climatiche del periodo e dello status dinamico delle varie specie di pesci presenti nei nostri mari;
    

    
      se intendano adottare misure fiscali volte ad incentivare una crescita degli utili del settore, in contrazione da tempo, e parimenti prevedere politiche del lavoro a sostegno dei redditi degli operatori del comparto pesca e acquacoltura, tali da assicurare un'adeguata retribuzione ed un più agevole ricambio generazionale.
    

    
      (4-00440)
    

    
      CALANDRINI - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      la provincia di Latina negli anni ha visto aumentare plurimi fenomeni criminali, rendendo evidente l'esigenza di incrementare la pianta organica delle forze dell'ordine, in modo da rispondere alle mutate esigenze;
    

    
      dai dati pubblicati nel 2022 dal dipartimento di Pubblica Sicurezza del Ministero dell'interno emerge che vi sono state 18.401 denunce presentate (in aumento rispetto alle 17.267 denunce presentate nel 2021) e lo scenario di illegalità crescente richiede l'innalzamento della Questura di Latina al livello superiore, al fine di conseguire l'obiettivo dell'aumento degli organici per rinforzare il sistema di sicurezza;
    

    
      le richieste delle forze politiche e dei sindacati per un aumento di organico si moltiplicano e da anni chiedono che ciò avvenga, alla luce del peggioramento delle condizioni di ordine pubblico e delle nuove e sempre più strutturali emergenze legate, in una provincia come quella di Latina, alle infiltrazioni della malavita organizzata, all'immigrazione, alle truffe e ai furti;
    

    
      considerato che:
    

    
      è di tutta evidenza l'esigenza che vengano effettuate verifiche nei settori dell'economia permeabili ad ingerenze da parte di associazioni mafiose e nei quali potrebbero annidarsi interessi economici rilevanti. Inoltre, è da considerare che la crisi di liquidità derivata dai recenti accadimenti, sia di natura sanitaria, che derivante dalla situazione di instabilità internazionale, potrebbe favorire l'ingresso di capitali provenienti da attività illegali nei settori dell'edilizia, dell'urbanistica e dei lavori pubblici, dell'intrattenimento e del turismo;
    

    
      negli ultimi dodici anni vi sono state indagini significative che hanno svelato sodalizi, la presenza di una criminalità organizzata e di mafia autoctona, oltre all'operatività di realtà criminali strutturate che derivano dalla particolare posizione geografica di Latina;
    

    
      ritenuto che:
    

    
      dall'analisi degli atti processuali, dalle segnalazioni della Banca d'Italia di operazioni finanziarie sospette, dai rapporti della Regione Lazio, si evince un incremento prevalente di reati di tipo economico;
    

    
      la delinquenza organizzata sfrutta le difficoltà economiche quali quelle derivanti dal brusco aumento dei prezzi dell'energia e delle materie prime e quindi pone in essere strategie tra cui usura, attività estorsiva, speculativa in ambito immobiliare, illecita concorrenza attraverso l'uso di minaccia o violenza, corruzione nell'ambito dei rapporti con le pubbliche amministrazioni, riciclaggio di denaro;
    

    
      va poi tenuta in considerazione la posizione geografica del capoluogo pontino e la sua vicinanza alla Capitale, che lo rendono un territorio permanentemente esposto alla penetrazione criminale, tanto della criminalità organizzata mafiosa quanto di quella straniera, come rilevato dalle più recenti indagini del Viminale;
    

    
      la delicatezza del territorio e l'esigenza di una maggior presenza di forze dell'ordine, viene evidenziata anche dallo scioglimento, per presunte infiltrazioni della 'ndrangheta, delle amministrazioni di Anzio e Nettuno, rispettivamente a dicembre e giugno 2022 e dal fatto che questi, pur essendo comuni della provincia di Roma, sono confinanti con il territorio del capoluogo;
    

    
      valutato che:
    

    
      l'attuale fascia cui appartiene la Questura di Latina porta a considerare la stessa una "sede di arrivo", come evidenziato dal sindacato SIULP, il che ha come conseguenza un'età media del personale attivo di circa 48 anni;
    

    
      ne deriva l'esigenza di tenere massima attenzione e di assegnare alla Questura di Latina un numero adeguato di rinforzi, al fine di aumentarne l'organico per garantire una maggiore presenza sul territorio da parte della Polizia di Stato, portando così ad aumentare la sicurezza per i cittadini, considerando che ai numerosi servizi di ordine pubblico, alle attività info investigative, antiterrorismo e al controllo del territorio, si sommano le altre incombenze di carattere amministrativo come passaporti e porto d'armi;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      il Comune di Latina si è espresso con voto unanime con una mozione, in data 3 marzo 2022, in merito all'urgenza di procedere nell'elevazione di fascia della Questura di Latina, di cui è pervenuta comunicazione ufficiale all'interrogante e agli organi competenti, quali il Ministro, il capo della Polizia, il prefetto e il questore di Latina e al Presidente della Regione Lazio;
    

    
      a parere dell'interrogante e alla luce degli elementi evidenziati, sarebbe necessaria l'istituzione a Latina di una sede distaccata della Direzione distrettuale antimafia, oltre che l'apertura di un centro della Direzione investigativa antimafia, ufficio specializzato in indagini antimafia interforze composto da componenti delle varie forze di polizia;
    

    
      la seria situazione descritta è stata ulteriormente acclarata dall'intesa stipulata tra Prefettura e Comune per prevenire i tentativi di infiltrazione della criminalità mediante la firma del protocollo di legalità e prevenzione antimafia, il cui obiettivo è rafforzare gli strumenti di prevenzione ai tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto evidenziato relativamente alle crescenti esigenze di assegnare alla Questura di Latina l'innalzamento al livello di fascia superiore, dotandola di un adeguato aumento dell'organico, al fine di garantire il necessario maggiore intervento delle forze dell'ordine su un territorio con una rilevante presenza della criminalità organizzata, oltre a realtà criminali limitrofe che derivano dalla particolare posizione geografica di Latina;
    

    
      se ritenga di dare seguito alla citata richiesta e a quella di istituire a Latina una sede distaccata della Direzione distrettuale antimafia, oltre che l'apertura di un centro della Direzione investigativa antimafia, ufficio specializzato in indagini antimafia interforze composto da componenti delle varie forze di polizia e a quanto disposto nell'atto unanime del Consiglio comunale di Latina e con quale tempistica intenda procedere.
    

    
      (4-00441)
    

    
      POTENTI - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      da maggio 2023 l'ufficio delle dogane di Livorno e le sue sezioni operative territoriali si trovano senza un dirigente di ruolo;
    

    
      da tempo i lavoratori e le organizzazioni sindacali rilevano le difficoltà organizzative dell'ufficio legate ad un'evidente carenza di personale, ulteriormente aggravata dal pensionamento di dodici dipendenti tra il 2021 ed il 2022;
    

    
      sono già esistenti richieste di passaggio a ruoli di comando da parte di dipendenti di altre amministrazioni, che hanno già espresso parere favorevole così come sono state avviate procedure di mobilità intercompartimentale, che da più parti sono state individuate come due possibili soluzioni per risolvere in parte il problema di carenza di organico;
    

    
      la sollecitazione per l'acquisizione di almeno quarantuno unità di personale è stata fatta su più tavoli istituzionali, ma fino ad ora senza successo,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative di competenza il Ministro in indirizzo intenda adottare, affinché sia garantito il pieno funzionamento dell'ufficio delle dogane di Livorno e delle sue sezioni operative territoriali, anche in considerazione delle implicazioni che l'assenza di un dirigente di ruolo e della carenza di personale può avere sulla funzionalità del porto di Livorno e delle infrastrutture di Grosseto, Portoferraio e Piombino.
    

    
      (4-00442)
    

    
      MAZZELLA, ALOISIO, PIRONDINI, PIRRO, TURCO, DE ROSA, MARTON, BILOTTI, SIRONI, TREVISI - Ai Ministri della salute e delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
    

    
      su circa 87 isole minori, solo 4 possono contare su propri presidi ospedalieri, mentre nelle altre ci si affida all'operato dei medici di base. A titolo di esempio, presso l'isola del Giglio c'è solo un operatore sanitario che si reca sul posto 2 volte a settimane per 3 ore, mentre Ventotene usufruisce delle prestazioni mediche solo una volta a settimana per 4 ore. Purtroppo, questo crea una sperequazione nell'accesso alle cure mediche provocando, sovente, decessi che si sarebbero potuti evitare sulla terraferma o in presenza di un maggior numero di ospedali in queste aree disagiate;
    

    
      l'isola d'Ischia è, invece, dotata di un'unica struttura ospedaliera situata nel comune di Lacco Ameno, che deve la sua costruzione al celebre imprenditore Angelo Rizzoli, che nel 1962 intitolò la struttura alla moglie, Anna Rizzoli, da cui prese il nome. Pertanto, la popolazione dell'isola d'Ischia, che nel periodo estivo annovera anche 350.000 presenze (a fronte di circa 60.000 residenti), può contare su un unico plesso ospedaliero, mentre per le altre esigenze può rivolgersi alla guardia medica o alla guardia turistica. Tuttavia, a fronte della carenza di personale, come denunziato annualmente da medici e pazienti, in molte isole d'Italia, tra cui Ischia, nei periodi estivi si registrano ritardi se non la mancata attivazione del servizio di guardia medica turistica, lasciando i cittadini privi di prescrizioni e certificati medici;
    

    
      risulta agli interroganti che il punto prelievi ematici dell'ospedale Rizzoli di Ischia sia a rischio chiusura per mancanza di personale, mentre sussiste il pericolo che il personale della ginecologia venga trasferito in altri reparti, lasciando le sole ostetriche a vigilare sulle pazienti sottoposte ad interventi ginecologici, con l'unica alternativa di sospendere gli interventi;
    

    
      come dichiarato alla testata "Nuvola Tv" dal consigliere comunale di Forio (Napoli), Domenico Loffredo, risulta che la chiusura del punto prelievi sia stata solo rinviata, così come il trasferimento delle unità infermieristiche della ginecologia, col rischio che la problematica possa ripresentarsi con l'avvio della stagione turistica. Pertanto, il pericolo è che si possa sanare il gap di personale facendo affidamento sulle unità degli altri reparti, creando disagio ai pazienti e al personale medico-sanitario;
    

    
      da ultimo, la chiusura del porto di Casamicciola Terme (Napoli), a seguito dell'alluvione del 26 novembre 2022, ha arrecato una situazione di disagio ai dipendenti dell'ospedale Rizzoli: coloro che provengono dal comune di Pozzuoli (Napoli), infatti, raggiungono più difficilmente il posto di lavoro, dal momento che il porto del comune alluvionato è situato nei pressi dell'ospedale;
    

    
      la recente riforma dell'articolo 119 della Costituzione, obiettivo raggiunto in sede parlamentare su spinta dell'Associazione nazionale Isole Minori, riconosce la peculiarità delle isole e promuove le misure necessarie a rimuovere gli svantaggi derivanti dall'insularità. Pertanto, a fronte delle numerose difficoltà riscontrate dalle isole minori d'Italia (tra cui Ischia) nell'accesso ai servizi essenziali, soprattutto sanitari, a parere degli interroganti andrebbero incentivati i presidi sanitari delle isole minori italiane, con la previsione di ulteriori e specifici incentivi in termini di carriera o economici per il personale che accetti il trasferimento in plessi ospedalieri che non sono ubicati presso la terraferma,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro della salute condivida l'opportunità di dar seguito alla riforma dell'articolo 119 della Costituzione, prevedendo ulteriori e specifici incentivi in termini di carriera o economici per il personale che accetti il trasferimento in plessi ospedalieri che non sono ubicati presso la terraferma e come intenda tutelare il servizio di guardia medica turistica, soprattutto nel periodo estivo;
    

    
      quale sia la modalità attraverso cui, nel perimetro delle proprie competenze, intenda preservare i servizi sanitari erogati dagli ospedali situati presso le isole minori d'Italia, anche a fronte delle recenti problematiche denunziate presso l'isola d'Ischia;
    

    
      quali iniziative intenda assumere il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti al fine di accelerare la piena fruizione del porto di Casamicciola Terme, nell'interesse dei cittadini e del personale medico-sanitario.
    

    
      (4-00443)
    

    
      DI GIROLAMO, PIRRO, NAVE - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      nei giorni scorsi l'ASL 1 Avezzano-Sulmona-L'Aquila è stata oggetto di un allarmante attacco informatico;
    

    
      il caos è stato provocato da un gruppo di cybercriminali riconducibile al cosiddetto "Gruppo Monti", che avrebbe trafugato materiale per centinaia di gigabyte. Ad oggi il centro elaborazione dati della ASL non è stato in grado di stabilire con precisione quanti e quali dati siano stati oggetto di hackeraggio;
    

    
      alcune cartelle cliniche sono state già pubblicate sul deep web. Nella mattinata di martedì 9 maggio, sono stati pubblicati ulteriori 10 giga di dati. La richiesta di riscatto da parte della consorteria criminale non si è fatta attendere. Attraverso un loro comunicato apparso sul web gli stessi si sono detti pronti "a pubblicare dati personali dei dipendenti dell'organizzazione, compreso residenza, telefono, e-mail e codice fiscale; informazioni amministrative della sezione "Controllo di gestione"; dati legali, inclusi pronunciamenti giudiziari, protocolli, ecc.; 15 documenti casuali dal server dell'organizzazione; 15 documenti casuali successivi al 2022 dal sistema di archivio. Oltre a ciò, perché non abbiate dubbi che siamo in possesso dei dati medici dei vostri pazienti, pubblicheremo parte dei documenti del monitoraggio della loro pressione sanguigna. Se le nostre richieste non saranno accolte, allora saremo costretti a pubblicare il resto dei dati medici sul monitoraggio della pressione dei pazienti, oltre ad altri dati medici come diagnosi e trattamenti prescritti nelle aree della Fisiopatologia e dell'Ostetricia, con altri 50 documenti casuali. Se nemmeno dopo arriveremo a un accordo, pubblicheremo i seguenti dati: dati medici di pazienti affetti da Hiv, oncologici e dei neonati, oltre alle informazioni sulla mortalità dei bimbi nelle vostre strutture; il resto dei documenti dal server e dall'archivio; i dati conservati nel backup del sistema Dedalus Dnlab. Ricordate che possediamo più di 500 Gigabyte di dati della vostra organizzazione";
    

    
      in tutta evidenza, la portata dell'attacco è da ritenersi assai rilevante, mette chiaramente a rischio la privacy di cittadini e operatori sanitari, e blocca la regolare erogazione di servizi fondamentali;
    

    
      ad avviso degli interroganti, al tutt'altro che imprevedibile attacco bisognava rispondere con misure adeguate e tempestive, ma a quanto pare così non è stato: oggi si sa che potrebbe volerci oltre un mese per far fronte a quanto accaduto e ripristinare servizi e prestazioni per i cittadini,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Governo sia a conoscenza di quanto descritto in premessa;
    

    
      se risulti che da parte degli organismi preposti siano state messe in atto tutte le misure preventive previste dalla normativa vigente, volte a scongiurare e contrastare in maniera efficace eventuali attacchi informatici;
    

    
      quali siano le tempistiche di ripristino dei servizi alla collettività pesantemente colpita dai fatti segnalati.
    

    
      (4-00444)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo 147 del Regolamento, la seguente interrogazione sarà svolta presso la Commissione permanente:
    

    
      10ª Commissione permanente(Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale):
    

    
      3-00419 della senatrice Lorenzin ed altri, sulla gratuità dei contraccettivi orali per le donne.
    

    
      Interrogazioni, ritiro
    

    
      È stata ritirata l'interrogazione 3-00408 del senatore Gasparri.
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suitable sction.

Aumiciz9

1. Ifanimporting Contrasing State or one of its authorised assay offices has
reason to believe thal an sssay office in an exporting Contracting Staro has
affixed the Common Control Mask without having complied with the relevant
provisions of this Convention, the assay office by which the articles are purported
o bave been marked shall bs immediately consulted and shall promply fend all
reasonsble dssistance. for the investigation of tho case. If no safisfctory
settlemient is roached, either of the parties may refet the case to the Standing
Committee. by notifying its Chairman. In such a case the Chairman:shall
convens 2 meesing of the Stinding Commitcee.

2. If any matter s been reforted to the Standing Commitiee under
parsgraph 1, the Standing Committee may, afir having given an opporbunity for
e parties concemed to be hoard, make recommendations as (o the sppropriste
action to be taken.

3. If within a reasonable time a recommendation referred 10 in paragisph 2
has ot been complied wik, of the Standing Committoe has fled to mako any.
recommendation, the importing Contracting State may then introduce such
additional surveillance of adticles of precious metals marked by that partcular
assay office end entering ils teritory, as it considers necessery; including the.
right femporaly to refuse o scoept such articles: Such measures shall
immediately be notified t all Contracting States and shall be reviewci from time,
o time by the Standing Committee

4 Where thero is cvidence of repeated and grave misspplication of the
Cornmon Control Mak the importing Contracting State may temporarily refuse
0 accept articles bearing the assay office mark of the assay office concerned
hettir or not controlled. snd marked in sccordance with this Convention. In
such-a case the importing Coniracting State shall immediately notify ul cther
Contracting States and the Standing Corumittee shall meet within one month o
consider the mater
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CONVENTION ON THE CONTROL AND MARKING
OF ARTICLES OF PRECIOUS METALS

PREAMBLE

e Republic of Austi, tae Repblic of Finiend, e Kirgdom of Norvay, tie
Porugiose Republic, 5o Kingdom of Swedet, o Sviss Confederation and th
United Kingdom o Croat risin n Nortern rland’

Desiring t faoilitate intemiatonl trsde i arieles of precious metals whie t tho
s e mintining consumer potecon fuified by the pariculr e of
hese artciss

{osidering that the infervational harmonisation’ of standards snd fechnical
togulations and. guidelincs. for’ mefhods sud prosedies forthe control and
arking of recious métal aricles is & valusble conteibution o the e
‘moveniont of such products, . | ) ;

onsidering. that this Fermionisation should be  supplemetieg. by muust
‘retogpition of control ked marking ahd desiring therefore to.promote aud
‘maintaia ca-operation between their assdy offices and concemed aufhoriics;

avisg tegacd o th. oot tht compulsry hillmarking i no requied from Ui
Conacrin Sats t the Convention ud that the markiog ofarices of precious
eals i th Convertion arksis eried ot o . volumary basis;

Have ageeed s followis: ” i
I Scopeand Operation
Anticir]

1 Anticles Sonfrolled snd marked by on authorsed sssay office in acoordance,
it th provisicns of his Conveation shallnot be submitted o futhee
compulsory, sssaying or marking if 4 importing Contracting State This does
Fot provet an importng Conttacting State from cartying oat check tests in
msordance with Article . K 5

2. Nothing in this Convetion shal require'a Contrctng St (o allow the
mporation’or sale of acticls of presious metals hich ar not Gefind ' iy
tional lgisltion or do notcomply il s matiorl standazd o ieness
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1.

2. Tho Goveruusnts of lhe Contasting Sates sl noiy thei reply 6 the
depositry within Tour monihs fir receipt of the request by the deposiicy
asking them wheher they agree o th invitaion. Any Governiment oo replying.
‘wihin that peri shel b dsemed 0 have consented o e inviation.

3. The Govemments of the Contacting Sttes shall Base their decision
Whethe 19 i o Stat o toede primarly o the report refecrd o i paragraph.
2afArticle 10,

4 The inviesd Stste may ‘acsede to this Conveation by deposiing an
instrument of accession wilh the  depositary which stal noify il other
Ceniacting States. The acsession shall become effetive tuee months afor
eposit of that instument.

Ammciz 13

1. The Government of ny siguatoy of acceding Sste may, when deposting.
{ts instrument of rtificaion o acceison, or o any time thereafier, declaes i
writin 1o the depositary that this Conveation shall spply 0 all o part of the
teritories, desigaated in the decaration,for the extemal relsions of which it is
responsble. The depositary shall communicate any such declaration o the
Gaveroments o al other Contracting Sttes.

2. Ifthe declarsion was made t the ime of the depositof the insirumest of
raéfcation or accesion this Convention shall enter nf forc i telation t those
{eritries on thesame date 3 the Convention entes info force in reltion to the
‘State having made the declrsion. Tn al othec cese the Convertion shal ener
ingo foroe in rlaton to these erioris thece montbs afer the declration has
been rceiyed by the depositay.

3. The applicaton ofthis Convention t al o prt of such teritories may be.
{erminated by the Govemmeat of the State having made (e dclaction refeared
to in paragraph | provided hat it ives three menths notice in witng © the
depositary which shll notfyal oer Contractng Sttes.

Withdrawal
Asricux 14

Asy Contractng State may withdcaw from this Convention provided that
it gives twelve months notice in writing (0 the depasilary which shell oy el
Contracting States, or on such other terms as may be agread upon by the
Conteacting Ststes. Each Confracting State undectakes it i the event of its
withdsawal from the Conveation, ( will cease afes withdraval to use or apply
the Comamon Control Mark [ any purpose.
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L Standing Committee nd Amentments
Awtcix 10

1 A Sunding Committe is hersby established on which cach Contacting
State shallbe represened. Each Contacting St shall have e vte,

2, The s of the Sunding Commiciaeshal e
o consider andreview the opsaton ofthis Convention;

to eview and, where necessuy, propose amecidments to he Amnexes
tis Convention;

o ake desisions on tshnical mater,asprovided for o the A,

to promots and miatain technical sad administrstive_co-operation
betwen the Conircting States i mattrsdealt with by tis Convention;

o consider measures orsecuring uniform interetation sid applcaton of
the provisions o this Convention;

o encourage the adequate protecton of tho marks

inst forgery and

o ke recommendations n he case ofsny mate efered 0 it unde o
provisions of paragraph 2 f Arcle9,or fo th selement of eny dispute
aisng out of the opecation of his Convention which is preseated o tc
‘Stadiog Commitee;

0 cximine whether the srasgements of  Site interested in aceding (o
this Conveation cormply with the conditons of the Convention and i
Amexes and fo maké a report in tha respect for considecation by (e
Contracing Siats

3, “The Sunding Commifes shal sdopt rules of prosedues for is mecing
cluding rles for the convening of sch meetings. This Commiiee shellmeet

atleastonge & yeer.

4, In scoordance with putagraph 2 above, the Standing Cormitts shall nke
desisions on techniéal mates, s provided for i he Aunexes, by ubaninous

5. The Standing Commitee may make recommendtions on sy question
elating to the implementation of this Convention or make proposals for the
amendment of this Convection, Such rocommendations o proposals shal Be.
nanamitid o the depositary which shall oty al Contracting St
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24 Useofsolder 24
241 Thepriniples are: 241

& Solder may be used only for
Joining purposes.
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soldor shall ke the same a the
andand of icenes o the arcle.

9 i solderof s lower sandacd of
finencss s used, the whole atcle
mustbo . pemnied tanded of
Fneness.
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nd other methods of ning e defined
by th Stunding Comites.

15 Use of base metal paris and mon- 25
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ANNEX |

Definitions and Technical Requiremeats
L Defnitions

For the purpose o this Casvention the
following deiniionsspy:

LU Precions metas

Presious mtals ace_ platinum, ol
paladiumandsilver Plainum i the most
preciots mesl fllowsd by gold,
palladium ad v

12 Precious metal alloy

A precious metal sl isa selid slution
Contaning ateas ne recious metal.

13 Precioss meta aticle

A precious metal aricle i sny item of
Jowelery, goldsmits, slvesmit's or
watchmakers ware or any b object
e cairely or in part fram precious
metls oe tei aloys “In purt” means
that s precions meta wrticle may contain

i oonmetallc pars;

i base meal pars for techical
reasons o docorston (s22
paragrach L3 blow)

L4 Mixed precious metal artcle
A mired presious metsl arle s an

arile consitng o two of mareprecious
metal sloys,

MO 22000 (Rev. )

20013

ANNEXE |

Définitions ¢t exigences techniques
L Défmitions

Aux fios de la présene Conentin, on
retont e défaons suivntes:

L Métuox préciens

Les métaux prcieus son e pltic, Por,
e plladium e Pargnt. Le pltn st .
Pl préciudes méiau, suivipr o, le.
palldium et 'agen,

12 Allage de métal précieas

Un alisge do métal priceun st une
soltion solde contenant s moins un
métl priceu.

13 Ouveage en méta préciens

Un ouveage en mial précenx e i
e de bijoutre, joilci,oevreric
ou horlogere o ot sl obje ebrique
nibement ou o parteen et précicux
o en allige do métl précien. « En
pari » signifi que Pouvrage m métal
pecieuy peut comenic.

i despanes onmtaliques ;.

B des purties en métal commun
pout des raisons echniques ciou
A e de deomion. (f,
puragraphe 15 ci dessous),

14 Ouvrage de métaus précieus miste
Un owvge de métau précio mixte est

n e consstant de deux ou puseurs
alisges de méalpricieu.
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Asmcix 11
Amendment o the Convention

1., In'the case of a proposal received from the Sunding Commitie for the
amesdment of the Artcies 0 the Convention, of in the-case,of & proposal for
amendment of the Conventon received from & Contacting St the depositary
stall submit such proposals for acceptance to all Contracting Sttes

2. Ifviihin thes mondbs from the date of the submision of a proposal for
amendment ubder paragraph 1  Conracting Stae toquests that negotiations be
opened on the proposal, the deposiary shell arrange for such negotirions ta be
held,

3. Provided it is sccepid by all Contracing Sats, an asvendevent o his
Convention thall ete nt frce one monch sfe depost of the st insturnest of
scceptance unless another date s provided o in th amendiment.Tsiumints of
scceptance sl bo. deposited with the doposicary which shall oty il
Contraiing Sttes.

Amendment to the Annexes

4. Inthe case of a proposal made by the Standing Committes for amendmeat.
of the Annexes {o the Convention, the degosiary shall noty all Conzicting
State,

5. Tho amendment fo the Annexes shal come into foree six months after the
date of notification by the depositary unless an obection has been received from
the Governme of & Contracting Sale or ualess o laer date fo i eotry into
force has been provided for in the amendmeat.

IV Final Provisions

Accession
Anmiciz 12

L. Any Sute being a Member of the United Nations or of any of the
speciatised sgencies or of the International Atomic Encrgy Ageioy or a Party to
the Statute of tse International Court of Jusice ead baving arasgements for the
assay and marking of artcles of precions metls pecessary 1o comply Wit the
requirements of the Convention 2xd ifs Annexss 15ay, upon invitaion of the
Confrscing Swies to b transmitied by the depositey, accede o tis Convention,
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32 The assy offe shall use sny of the 32
spproved methods fanlysis i ssaying
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the Standing Commitice.

4 Sampl

The numberof e ks from a bch
end the oumber of samples akes fom
these tems fo testing and asalysis shll
be sufficent o cxablih e homogencity
f the betchandensur that i pts of il
articles sentrolld n the bteh a0 o
the required sanderd of finenes.
Sampling,guidelins are esalished by
the Standing Commite,

Marking s

S1 prisciple 51

51U Anicles, which sty the ertra in 511
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Commen Contol Mark (CCM), a5
described in paragraph 5., il with
the requirements st out in the preseat
s

512 The COM s spplied togeber wich ther 512
marks (some of which can be combined),
which together provide the Gllowiag
mirimum nformaton o

8 who has produced (o importd)
the il his s indicated by
registered responsivilly mark s
descrbed n paragraph .4
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Le but d'un essai est d'évaloer la
confomité d'un allsge 0u d'an cuveage
e metal pécicux.

Méthodes & examen et d'analyse

L bureaude contele peutapplqer oute
méthode dexamen, tll que déinie par e
Comitt _permuneat, afin dévaluer
Fhomogénéié dun ot

Le bureay de conttle recour 2 oute
méthode danalyse approvsé, el que
défine par le Comité perneal, afln de
Contflresouvnages e métaon pécis.

Echantilonasge

Le nombre danicles ticés dun o e le
aombre ¢ échantilons chosis g ces
sricles aux fins d'esas o danslyses
doivent e suffsnnts pour pruver
Phomogénéié du lot e gaantc que outes
e paie e taus s articles sontlés
dans e o aeignent ot Il e
Le Conité permancat abit des gocs
direciioss eltives  echantlonnsge.

Polagonnement

Priacipe

Les ouvrages répondant aue_eritices
mentionnés & IAmnexe sont margués
aves I poingon comm, e que it
peragraphe 5.5, conformément
exigences mentionnées dans I présente
Annee.

L poingon commun st apposé aves
e marques (dont coraines geuvent
e combinées),qui,ensembl, donnent e
minimm dinformation uivnt sur

9 qu s prodit (ou impord)
Pouvrage ! cci st indiqué or un
pingon de responsabili
envegité, el que Gt wu
paragraphe 5.4;

oLoL2018
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Ratification
Armcie1s

1, This Convention shall be ratified by th signitory Sttes, The instruments
of tafication shall be deposited with the depositary which shel noffy all other
sigastory States,

2. “his Convention shal enter into foroe four months afler deposit of the
fourth instument of retfceion. In rlation-to any other signsiory ‘Stz
depositing subsequently it nstmument of ratificaion tis Convention shallenter
into force tvo months aficr the date of deposit but not beforo e expiry of tho
hove-rientioned period of four months,

I witnoss thsiof the undersigned, duly authorised threl, have sighed
e preseat Convention.

Dane in Vienns this 15" day of November 1972, in a single copy in the
‘English and French languages, both texts being equally authentic, which shall be.
deposited with the Govemment of Sweden, by which cerified copies shall be
transmitted to el other signatory and acceding Stats.

Here follow the signatures of the representatives of Austria, Finland,
Norway, Portugal, Sweden, Switzerland and the United Kingdom.
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59 Multimetal articles 59

91 The mucks efred 0T paragragh 5.2 59,1
shll be applied on the prosious messl
par of a multinetal aicle. The mark
SMETAL> (or equivalent) shall be
spplcd on the mealc part in e with
parsgrpl 26 of Amex | & te
Comvertion

592 The Sunding Commitse may decide on 592
futr detlls o cxcepions.
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Ouvrages multimétaux

Les poingons mentionnés w prsgraphe
5112 sond spposés sr s pate an métl
prciens dun cuvnage mltiéal. Lo
poinjon, <METAL> (ou quialen) est
appost sr la parte méaliue e escord
aves I parsgraphe 2.6 do Ak 1 o
Convention

Le Comite_peamanent peut décider
@t daals o exceptions,

CERTIFIED
TRUE COPY

Dewcicia bk
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1.5 An equivalent level of competeace is 1.5
ichioved when the ssay ffcsoperates
maagement system, which s the
rainrequrements of 150 sindaed
17025, and successtuly paricipaes
the inemaronal  profcensy  tsting
scheme onpecious meals alled “Rourd
Robin’ The Round Robin s run by te
Stnding Commitee o ancher body
designated by the Snding Comnices,
The Stunding Commitice stal defne
ow an cquivalent lovl of competece
shall b acicved and verified. 1 shll
o fssue gudelines o1 Round Robin,
incloding the leve of parcpaton snd
the peformance sieris

L6 The Sunding Commisee shal provide 16
further guidance on the requiements
mentioned in paragraph 2 of Aticle S of
the Convention, moubly on the
ndependence of he assay office st

3 Testing 2

20 Henacileis found by tessmyofficess 21
e comlete 2 t0all s mtallc pats and
TF it camplis with the provisions of
Amex 110 ths Convention, the ass2y
e sall, o0 reques, mar the aricle
with it oy office mask and the
Common Control Mark. I cises where
tho Common Corirol Mk s spplied the.
assay offce shall, before the aile
leaves i custody, casre thal the ricle
s flly marked o sccordae with the
provisions of paragraphs belov.

22 The teing ofsrces of precious meals 22
submited for making with the Common
Control Mark consiss of the two
llowing stps:

PR —
of the bach,and

B the decrmination of the nencss
of e lloy (ssay).
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Un niveau de compéteaoe équivalent est
obtens quand e buren deconle et en
mavre u sysiéme d gestion, i emplit
Tesexigences pricipales de L ocme SO
17025, o punicpe svee siccks au
progrenme | ntomations e tess
Fapinde de méwux pécins sppelé
Rouwd Robia». Le Round Robin e
organst pr Io Comité pecmaneet 0 wn
aute organe disigné par ke Comité
permanent. Le Comité pernaneot défin
Somment un aiveas dovalns doi &z
iin o v 1] éde égsement des
lignes iearces rlatives. s Round
Rabin, y compris Lo sivew de
pordcipadon s crtes de
pestormance.

Lo Comié permameat foumt_des
indications_ supplémentaines concemant
les xigences mectionnées au pwgraphe
2 de PAricle 5 de . Comention,
notamment_ quant 4 Vindépeodsoce du
personnel  bires decontdle.

Analyse

Si le bureay do conirle conste que
Pouvnage répond wux disposions de
FAnnexeT de la Convention, 1 peu, ur
demande,le marguer de s poinon de
it o ponive e, Sl
appose e polgon commun, I burau de
conudle Sussor, avan de et
Vouvrags, que ceui<i et biew marqué
conformément s disposiions s
pararaphes cidessous.

Lanalyse d'oavrages en métau pécieax
pésenés en e de. {sppostion du
on commun mplie e de taes

8 évaluation de homogéadite du
loter

Bl demintion du tire de
Vulnge esa)
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